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SANITA': GLI AVVENIMENTI DI
MERCOLEDI' 21 GIUGNO

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Roma: si apre l'evento 'Gli Stati Generali della
professione psicologica', organizzato dal Consiglio nazionale dell'Ordine degli
Psicologi con il patrocinio del Ministero della Salute. Ore 9,00. Partecipa, tra gli altri,
Orazio Schillaci, ministro della Salute. Piazza Barberini, 24/26. I lavori terminano
domani.

- Fiumicino (Roma): seconda edizione dell''Workshop & Cargo City Working',
organizzato da Pharmacom Italia. Ore 10,30.

Via Vittorio Bragadin, 2.

- Padova: conferenza Stampa VIMM - Intesa Sanpaolo 'Un microscopio per la ricerca
del VIMM': Ore 11,00. Via Giuseppe Orus, 2.

- Roma: presentazione del XX Rapporto "Osservasalute" dell'Universita' Cattolica.
Ore 11,00. Largo F. Vito, 1.

Anche in streaming.

- Roma: evento Eurispes per la presentazione del 2 Rapporto sul sistema sanitario
'Il termometro della salute'. Ore 11,00. Piazza Vittorio Emanuele II, 78.

- Roma: incontro stampa di Moderna in occasione dell'apertura della sede italiana.
Ore 12,00. Via Ludovisi, 15.

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/.
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Maturità, i consigli
dei prof: "Rito di
passaggio, vivere
bene l'esperienza"



UTP & NPL Summit
2023



Maturità, l'ingresso
degli studenti al
'Carducci' di Milano

Il terreno minato della Sanità tra la
bomba anziani e la carenza decennale dei
sanitari
Dopo l’emergenza Covid resta aperto il tema della sostenibilità della sanità
pubblica, indebolita dalla scarsità di risorse, pressata dal costante invecchiamento
della popolazione e minata da una cattiva programmazione della formazione delle
professioni mediche

di Walter Ricciardi e Alessandro Solipaca *

Servizio I numeri di Osservasalute

21 giugno 2023



(FOTOGRAMMA)

I punti chiave

Oggi, dopo la grande emergenza sanitaria, è più che mai vivo il tema della

sostenibilità della sanità pubblica, indebolita dalla scarsità di risorse

economiche, pressata dal costante invecchiamento della popolazione e

Tra vent’anni gli over 65 saranno il 30% degli italiani

Per altri 10 anni alle prese con carenza di medici e infermieri

Diminuisce la mortalità precoce ma la prevenzione va piano

Cruciale la riorganizzazione dell’assistenza territoriale

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura
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minata, per il futuro, da una cattiva programmazione della formazione

delle professioni mediche. Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa

39 miliardi (2% del Pil). Si tratta di un'allocazione di risorse inferiore a

quella che si registra nella media UE-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% contro 10,9%).

Tra vent’anni gli over 65 saranno il 30% degli italiani

La demografia del nostro Paese mette in luce che la popolazione di età 65

anni ed oltre ammonta a 14 milioni (il 23,9% della popolazione), il

collettivo dei così detti “giovani anziani” (65-74 anni) ammonta a oltre 6,8

milioni (l'11,7% della popolazione), gli “anziani” (75-84 anni) sono oltre

4,9 milioni (l'8,4% della popolazione). Nel 2021, il tasso di fecondità è pari

a 1,25 figli per donna (italiane 1,18, straniere 1,87 figli per donna), a fronte

di un tasso di sostituzione pari a 2,1 figli per donna. Per effetto di queste

dinamiche, nel 2035 avremo oltre 19 milioni ultra sessantacinquenni

(30,2%) e una popolazione complessiva di circa 55 milioni, circa 4 milioni

in meno del 2022. Dallo scenario che si prospetta, le stime del Mef

prevedono, per il 2035, una spesa sanitaria pubblica totale di circa 145

miliardi.

Per altri 10 anni alle prese con carenza di medici e infermieri

L'altro elemento critico per la sostenibilità della sanità pubblica è

rappresentato dalla futura carenza di personale sanitario, infatti anche la

demografia di questa categoria testimonia che l'età media dei lavoratori è

molto alta. In particolare, il personale dipendente del Ssn è composto

prevalentemente da persone di età compresa tra i 40-59 anni (64,9%), la

quota di quelli di età superiore ai 60 anni (15,8%). Il 27,9% dei medici e il

39,3% del personale infermieristico del Ssn ha un'età compresa tra i 50 e i

59 anni. Riguardo alla formazione medica, tra il 2013 e il 2021, c'è stata una

diminuzione media annua dell'1,4% di medici di medicina generale e

dell'1% di chirurghi e pediatri. Con questi dati, sappiamo già oggi che per il

futuro avremo una significativa carenza di medici e infermieri, in

particolare di alcune specializzazioni e, considerando che per la

formazione di un medico specialista ci vogliono almeno 10 anni, si

dovranno trovare con urgenze delle soluzioni, probabilmente importando

Loading...
Pubblicità
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professionisti dall'estero.Queste evidenze emergono dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università

Cattolica, a Roma.

Diminuisce la mortalità precoce ma la prevenzione va piano

Di fronte a queste problematiche è necessario trovare soluzioni affinché

non venga dissipato tutto il lavoro fatto nel passato dal nostro Servizio

sanitario nazionale, al quale si deve riconosce che continua a migliorare

in termini di esiti di salute. La mortalità precoce, cioè i decessi nella fascia

di età 30-69 anni, per tumori maligni, diabete mellito, malattie

cardiovascolari e malattie respiratorie croniche, sono diminuiti

significativamente negli ultimi 10 anni. Così come è diminuita la mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari, la quale negli ultimi 5 anni si è

ridotta del 2,4%. Uno degli strumenti più efficaci per contrastare l'aumento

della cronicità è la prevenzione, i dati testimoniano che, laddove

l'adesione alle campagne di screening oncologico è più diffusa, la

mortalità per i tumori prevenibili è significativamente diminuita.

Purtroppo, questa pratica non accenna a migliorare, le percentuali di

persone che si sottopongono a screening, mediamente, non arrivano al

50% delle popolazioni target. In diminuzione anche la copertura vaccinale

che non raggiunge mai gli obiettivi stabiliti dal Pnpv (Piano nazionale

prevenzione vaccinale).

Cruciale la riorganizzazione dell’assistenza territoriale

Queste evidenze suggeriscono la necessità di una riorganizzazione

dell'assistenza territoriale, migliorando l'efficacia dei programmi di

prevenzione e potenziando la capacità di presa in carico dei pazienti

cronici. Questa è la strategia che si sta perseguendo per il futuro, anche

grazie ai finanziamenti del Pnrr. Gli interventi sono finalizzati a

riorganizzare e modernizzare il sistema, puntando sulla digitalizzazione,

sulla medicina a distanza, favorendo lo scambio di informazioni sul

paziente tra i professionisti del settore. Tutto questo avrà bisogno, però, di

un'attenta progettazione e investimenti che permettano un impiego

adeguato di risorse, economiche e di personale. Le premesse non sono di

buon auspicio, visto che il Def prevede una spesa per il 2023 di 136 miliardi

(6,7% del Pil), nel 2025 di 135 miliardi e per il 2026 di 138 miliardi.

* Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane – Università

Cattolica di Roma

ARGOMENTI Servizio Sanitario Nazionale personale sanitario Roma

Riproduzione riservata ©
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XX RAPPORTO

Osservasalute 2022: Italia
sempre più vecchia. Spesa
sanitaria pubblica 131
miliardi (6,8% del Pil), al di
sotto media Ue. 39 miliardi
a carico dei cittadini
21 Giugno 2023 @ 11:30

La salute degli italiani è in serio

rischio, colpita da cattivi stili di

vita e poca prevenzione, nonché

da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione

che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021

sono stati poco più di 400mila,

4.500 in meno rispetto al 2020),

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: più morti
per tumori e malattie
cardiocircolatorie causa calo
screening e adesione
popolazione. Virtuosa Pa
Trento, maglia nera a
Campania

QUOTIDIANO ITA  ENG

INZIATIVA 

PALESTINA: AICS, ITALIA FINANZIA UNESCO PER
UN PROGETTO DA QUASI 3 MILIONI DI EURO PER
TURISMO SOSTENIBILE
11:41

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: RICCIARDI (DIRETTORE),
“RISCHIO TEMPESTA PERFETTA. SALUTE E SANITÀ
DIVENTINO PRIORITÀ PER DECISORI”
11:34

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “SANITÀ IN AFFANNO MA
FINANZIAMENTO SSN SOSTANZIALMENTE
INVARIATO NEI PROSSIMI ANNI”
11:33

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PRIMATO UE PER MADRI
ANZIANE, 1 SU 3. OBESA 12% POPOLAZIONE,
ITALIANI SEMPRE PIÙ DEPRESSI

21 giugno 2023 L
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l’età media degli italiani superare

i 46 anni; età media che supererà

i 50 anni tra meno di 30 anni

quando con il protrarsi del

regime di bassa fecondità e la

graduale diminuzione dei flussi

migratori dall’estero si passerà

dai 59,2 milioni di abitanti attuali

ai 54,2 milioni di abitanti

residenti nel 2050.

Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e

sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari

dell’Ue. È quanto emerge, in

estrema sintesi, dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin

off dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma,

presentato oggi presso

l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria

pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del Pil), la

spesa a carico dei cittadini a

circa 39 miliardi (2% del Pil).

Una spesa pubblica

significativamente più bassa

della media Ue (l’Italia si

colloca al tredicesimo posto),

sia in termini di valore pro

capite (2.609 euro vs 3.269

euro), sia in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). La spesa pro capite

in Germania tocca i 4.831 euro, ma anche Olanda, Austria e

Svezia superano i 4mila euro. Rispetto al Pil, Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%.

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: primato
Ue per madri anziane, 1 su 3.
Obesa 12% popolazione,
italiani sempre più depressi

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Solipaca
(direttore scientifico), “sanità
in affanno ma finanziamento
Ssn sostanzialmente invariato
nei prossimi anni”

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Ricciardi
(direttore), “rischio tempesta
perfetta. Salute e sanità
diventino priorità per
decisori”

RAPPORTO 2022.
EMBARGO 21/6 ORE 11.30 –
Osservasalute. “Cattivi stili di
vita e crisi del Ssn”. Ricciardi:
“Rischio tempesta perfetta in
un Paese sempre più
spaccato”

11:32

CORONAVIRUS COVID-19  XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PIÙ MORTI PER TUMORI E
MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE CAUSA CALO
SCREENING E ADESIONE POPOLAZIONE.
VIRTUOSA PA TRENTO, MAGLIA NERA A
CAMPANIA
11:31

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: ITALIA SEMPRE PIÙ
VECCHIA. SPESA SANITARIA PUBBLICA 131
MILIARDI (6,8% DEL PIL), AL DI SOTTO MEDIA UE.
39 MILIARDI A CARICO DEI CITTADINI
11:30

SPORT E INCLUSIONE 

SPECIAL OLYMPICS: BERLINO, IERI LA PRIMA
MEDAGLIA D’ORO PER L’ITALIA DAI “MAGNIFICI
QUATTRO” DEL BOWLING
11:18

EVENTO 

SLOVENIA: A CAPODISTRIA IL FORUM PER IL
DIALOGO E LA PACE NEI BALCANI, PRESENTI LE
PRINCIPALI COMUNITÀ RELIGIOSE DELLA
REGIONE
11:06

DETENUTI 

DIOCESI: ROSSANO-CARIATI, LA CROCE DELLA
MISERICORDIA NEL CARCERE DI CORIGLIANO.
“UN SEGNO PROFETICO IN QUESTI TEMPI”
10:55

INIZIATIVA 

GIORNATA RIFUGIATO: CARITAS CATANIA, IMAM
E ARCIVESCOVO PREGANO IN MOSCHEA PER LA
FRATELLANZA TRA I POPOLI
10:43

WEB 

COMUNICAZIONE: WECA, DA OGGI ON LINE IL
TUTORIAL “VERSO UNA NUOVA PRESENZA: LA
CHIESA E I SOCIAL MEDIA”
10:32

APPUNTAMENTI 

ROMAx

ROMAx

BERLINOx

SLOVENIAx

ROSSANO-CARIATIx

CATANIAx

ITALIAx
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art

XX RAPPORTO

Osservasalute 2022: più
morti per tumori e malattie
cardiocircolatorie causa calo
screening e adesione
popolazione. Virtuosa Pa
Trento, maglia nera a
Campania
21 Giugno 2023 @ 11:31

Il peso della pandemia si avverte

con l’eccesso di mortalità

registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-

pandemico, +10,2%, tra i più

elevati in Europa, anche se il dato

– si legge nel Rapporto

Osservasalute 2022 presentato

oggi a Roma – potrebbe essere in

realtà l’effetto di una sotto-

notifica dei decessi Covid-19 negli

altri Stati membri. L’analisi della

mortalità evitabile riconducibile

ai servizi sanitari (amenable

mortality) – nel periodo 2018-

2019 pari a 63,98 per 100mila

mentre era 65,53 nel biennio

2016-2017- mostra che,

nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora

molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle

malattie cardiocircolatorie. Il 70%

dei decessi evitabili registrati

negli ultimi 2 anni è dovuto ai

tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie

cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Italia
sempre più vecchia. Spesa
sanitaria pubblica 131 miliardi
(6,8% del Pil), al di sotto
media Ue. 39 miliardi a carico
dei cittadini

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: primato
Ue per madri anziane, 1 su 3.
Obesa 12% popolazione,
italiani sempre più depressi

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Solipaca
(direttore scientifico), “sanità
in affanno ma finanziamento
Ssn sostanzialmente invariato
nei prossimi anni”

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Ricciardi
(direttore), “rischio tempesta
perfetta. Salute e sanità
diventino priorità per
decisori”

QUOTIDIANO ITA  ENG

INZIATIVA 

PALESTINA: AICS, ITALIA FINANZIA UNESCO PER
UN PROGETTO DA QUASI 3 MILIONI DI EURO PER
TURISMO SOSTENIBILE
11:41

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: RICCIARDI (DIRETTORE),
“RISCHIO TEMPESTA PERFETTA. SALUTE E SANITÀ
DIVENTINO PRIORITÀ PER DECISORI”
11:34

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “SANITÀ IN AFFANNO MA
FINANZIAMENTO SSN SOSTANZIALMENTE
INVARIATO NEI PROSSIMI ANNI”
11:33

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PRIMATO UE PER MADRI
ANZIANE, 1 SU 3. OBESA 12% POPOLAZIONE,
ITALIANI SEMPRE PIÙ DEPRESSI
11:32

CORONAVIRUS COVID-19  XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PIÙ MORTI PER TUMORI E
MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE CAUSA CALO
SCREENING E ADESIONE POPOLAZIONE.
VIRTUOSA PA TRENTO, MAGLIA NERA A
CAMPANIA
11:31

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: ITALIA SEMPRE PIÙ
VECCHIA. SPESA SANITARIA PUBBLICA 131
MILIARDI (6,8% DEL PIL), AL DI SOTTO MEDIA UE.
39 MILIARDI A CARICO DEI CITTADINI
11:30

SPORT E INCLUSIONE 

SPECIAL OLYMPICS: BERLINO, IERI LA PRIMA
MEDAGLIA D’ORO PER L’ITALIA DAI “MAGNIFICI
QUATTRO” DEL BOWLING
11:18

21 giugno 2023 L
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Vai all’articolo originale
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Approfondimenti  C O R O N A V I R U S  C O V I D - 1 9

Argomenti  C O R O N A V I R U S  S A L U T E  SANITÀ  S S N

T U M O R I  Persone ed Enti  UNIVERS ITÀ  CATTOL ICA  Luoghi

R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

21 Giugno 2023

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Decessi che

si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella

Provincia autonoma (Pa) di Trento (46,42 per 100mila); i più

alti in Campania (81,41 per 100mila). L’emergenza sanitaria

legata al Covid-19 si è tradotta, da una parte, in ritardo e

conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening da parte delle Asl; dall’altra, in riduzione di adesione

da parte della popolazione. Per quanto riguarda la copertura

dello screening per il tumore del colon-retto i valori più alti si

registrano fra i residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i

residenti del Centro (56%) e soprattutto del Sud e Isole (25%).

Ampia la variabilità fra regioni: copertura più elevata in Friuli-

Venezia Giulia con il 73%, più bassa in Calabria con il 10%.

EVENTO 

SLOVENIA: A CAPODISTRIA IL FORUM PER IL
DIALOGO E LA PACE NEI BALCANI, PRESENTI LE
PRINCIPALI COMUNITÀ RELIGIOSE DELLA
REGIONE
11:06

DETENUTI 

DIOCESI: ROSSANO-CARIATI, LA CROCE DELLA
MISERICORDIA NEL CARCERE DI CORIGLIANO.
“UN SEGNO PROFETICO IN QUESTI TEMPI”
10:55

INIZIATIVA 

GIORNATA RIFUGIATO: CARITAS CATANIA, IMAM
E ARCIVESCOVO PREGANO IN MOSCHEA PER LA
FRATELLANZA TRA I POPOLI
10:43

WEB 

COMUNICAZIONE: WECA, DA OGGI ON LINE IL
TUTORIAL “VERSO UNA NUOVA PRESENZA: LA
CHIESA E I SOCIAL MEDIA”
10:32

APPUNTAMENTI 

DIOCESI: IMOLA, PER L’ESTATE UNA RASSEGNA DI
EVENTI NEL GIARDINO STORICO DEL PALAZZO
VESCOVILE. STASERA “CONCERTO DI
BENEFICENZA” A FAVORE DEL MUSEO ZAULI DI
FAENZA
10:20

DICHIARAZIONE 

MATURITÀ: KALADICH (FIDAE), “BUON ESAME A
TUTTI NEL SEGNO DI UNA NUOVA SCUOLA SENZA
CONFINI”

SLOVENIAx

ROSSANO-CARIATIx

CATANIAx

ITALIAx

IMOLAx

ITALIAx
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XX RAPPORTO

Osservasalute 2022:
primato Ue per madri
anziane, 1 su 3. Obesa 12%
popolazione, italiani sempre
più depressi
21 Giugno 2023 @ 11:32

In Italia una neomamma su tre

ha tra 35-40 anni; la percentuale

più alta d’Europa, figlia di un

welfare scarno che non aiuta le

famiglie. È quanto emerge dal XX

Rapporto Osservasalute 2022

presentato oggi a Roma che

evidenzia, inoltre, che il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa; più di un terzo

non pratica sport o attività fisica.

Tra il 2020 e il 2021 si riscontra

anche un crollo della pratica

sportiva tra i bambini e

adolescenti (3-17 anni): dal

51,3% al 36,2% con un aumento

della sedentarietà dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, dilaga tra

gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il

12%).

Gli italiani appaiono anche più

depressi: dal 2016 il volume

prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato un

progressivo aumento che tra il

2017 e il 2021 è arrivato a +10,4%

con un ulteriore +2,4% nel 2021,

anno nel quale il consumo di antidepressivi è stato di 44,6 dosi

giornaliere ogni mille abitanti. E ancora: il Rapporto mette in

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Italia
sempre più vecchia. Spesa
sanitaria pubblica 131 miliardi
(6,8% del Pil), al di sotto
media Ue. 39 miliardi a carico
dei cittadini

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: più morti
per tumori e malattie
cardiocircolatorie causa calo
screening e adesione
popolazione. Virtuosa Pa
Trento, maglia nera a
Campania

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Solipaca
(direttore scientifico), “sanità
in affanno ma finanziamento
Ssn sostanzialmente invariato
nei prossimi anni”

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Ricciardi
(direttore), “rischio tempesta
perfetta. Salute e sanità
diventino priorità per
decisori”

QUOTIDIANO ITA  ENG

INZIATIVA 

PALESTINA: AICS, ITALIA FINANZIA UNESCO PER
UN PROGETTO DA QUASI 3 MILIONI DI EURO PER
TURISMO SOSTENIBILE
11:41

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: RICCIARDI (DIRETTORE),
“RISCHIO TEMPESTA PERFETTA. SALUTE E SANITÀ
DIVENTINO PRIORITÀ PER DECISORI”
11:34

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “SANITÀ IN AFFANNO MA
FINANZIAMENTO SSN SOSTANZIALMENTE
INVARIATO NEI PROSSIMI ANNI”
11:33

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PRIMATO UE PER MADRI
ANZIANE, 1 SU 3. OBESA 12% POPOLAZIONE,
ITALIANI SEMPRE PIÙ DEPRESSI
11:32

CORONAVIRUS COVID-19  XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PIÙ MORTI PER TUMORI E
MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE CAUSA CALO
SCREENING E ADESIONE POPOLAZIONE.
VIRTUOSA PA TRENTO, MAGLIA NERA A
CAMPANIA
11:31

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: ITALIA SEMPRE PIÙ
VECCHIA. SPESA SANITARIA PUBBLICA 131
MILIARDI (6,8% DEL PIL), AL DI SOTTO MEDIA UE.
39 MILIARDI A CARICO DEI CITTADINI
11:30

SPORT E INCLUSIONE 

SPECIAL OLYMPICS: BERLINO, IERI LA PRIMA
MEDAGLIA D’ORO PER L’ITALIA DAI “MAGNIFICI
QUATTRO” DEL BOWLING
11:18

21 giugno 2023 L
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Vai all’articolo originale
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Argomenti  A D O L E S C E N T I  D E P R E S S I O N E  M A T E R N I T À

PS ICOFARMACI  S A L U T E  SANITÀ  S P O R T  S S N

Persone ed Enti  UNIVERS ITÀ  CATTOL ICA  Luoghi  R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

21 Giugno 2023

luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati

pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio. La maggiore

presenza in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%);

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

EVENTO 

SLOVENIA: A CAPODISTRIA IL FORUM PER IL
DIALOGO E LA PACE NEI BALCANI, PRESENTI LE
PRINCIPALI COMUNITÀ RELIGIOSE DELLA
REGIONE
11:06

DETENUTI 

DIOCESI: ROSSANO-CARIATI, LA CROCE DELLA
MISERICORDIA NEL CARCERE DI CORIGLIANO.
“UN SEGNO PROFETICO IN QUESTI TEMPI”
10:55

INIZIATIVA 

GIORNATA RIFUGIATO: CARITAS CATANIA, IMAM
E ARCIVESCOVO PREGANO IN MOSCHEA PER LA
FRATELLANZA TRA I POPOLI
10:43

WEB 

COMUNICAZIONE: WECA, DA OGGI ON LINE IL

SLOVENIAx

ROSSANO-CARIATIx

CATANIAx

ITALIAx
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art

XX RAPPORTO

Osservasalute 2022:
Ricciardi (direttore), “rischio
tempesta perfetta. Salute e
sanità diventino priorità
per decisori”
21 Giugno 2023 @ 11:34

“In Italia si corre il rischio di

avere una tempesta perfetta”: lo

sottolinea Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché

presidente del Mission Board for

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Italia
sempre più vecchia. Spesa
sanitaria pubblica 131 miliardi
(6,8% del Pil), al di sotto
media Ue. 39 miliardi a carico
dei cittadini

QUOTIDIANO ITA  ENG

INZIATIVA 

PALESTINA: AICS, ITALIA FINANZIA UNESCO PER
UN PROGETTO DA QUASI 3 MILIONI DI EURO PER
TURISMO SOSTENIBILE
11:41

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: RICCIARDI (DIRETTORE),
“RISCHIO TEMPESTA PERFETTA. SALUTE E SANITÀ
DIVENTINO PRIORITÀ PER DECISORI”
11:34

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “SANITÀ IN AFFANNO MA
FINANZIAMENTO SSN SOSTANZIALMENTE
INVARIATO NEI PROSSIMI ANNI”
11:33

XX RAPPORTO 

21 giugno 2023 L
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Vai all’articolo originale
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(G.P.T.)

foto Università Cattolica

Cancer della Commissione

europea, presentando oggi il XX

Rapporto Osservasalute presso

l’Ateneo.

“Da un lato – afferma –

l’aumento dei fattori di rischio

per diverse malattie legati sia alla

demografia della popolazione, sia

all’epidemiologia con un

importante aumento delle

malattie croniche; dall’altro il

deterioramento forte di un Ssn

che riesce sempre meno a

garantire anche i servizi

essenziali. Si allungano le liste

d’attesa, mentre i pronto

soccorso sono sempre più

affollati e sempre più in ritardo,

loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che salute e sanità

diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi –

cosa che in questo momento non

è, bisogna anche che la

popolazione diventi più

consapevole di questa

emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si

rendono conto di questo

deficit assistenziale solo

quando hanno un problema

di salute. Per il docente “bisognerebbe cercare di garantire alla

più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio sanitario

nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni

italiane”. Ed è proprio in occasione dei 20 anni di Osservasalute

che emerge con evidenza dirompente come “le disuguaglianze

regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel

tempo, il che determina una sempre più forte spaccatura del

Paese – conclude Ricciardi  – in cittadini di serie A e cittadini di

serie B”.

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: più morti
per tumori e malattie
cardiocircolatorie causa calo
screening e adesione
popolazione. Virtuosa Pa
Trento, maglia nera a
Campania

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: primato
Ue per madri anziane, 1 su 3.
Obesa 12% popolazione,
italiani sempre più depressi

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Solipaca
(direttore scientifico), “sanità
in affanno ma finanziamento
Ssn sostanzialmente invariato
nei prossimi anni”

RAPPORTO 2022.
EMBARGO 21/6 ORE 11.30 –
Osservasalute. “Cattivi stili di
vita e crisi del Ssn”. Ricciardi:
“Rischio tempesta perfetta in
un Paese sempre più
spaccato”

OSSERVASALUTE 2022: PRIMATO UE PER MADRI
ANZIANE, 1 SU 3. OBESA 12% POPOLAZIONE,
ITALIANI SEMPRE PIÙ DEPRESSI
11:32

CORONAVIRUS COVID-19  XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PIÙ MORTI PER TUMORI E
MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE CAUSA CALO
SCREENING E ADESIONE POPOLAZIONE.
VIRTUOSA PA TRENTO, MAGLIA NERA A
CAMPANIA
11:31

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: ITALIA SEMPRE PIÙ
VECCHIA. SPESA SANITARIA PUBBLICA 131
MILIARDI (6,8% DEL PIL), AL DI SOTTO MEDIA UE.
39 MILIARDI A CARICO DEI CITTADINI
11:30

SPORT E INCLUSIONE 

SPECIAL OLYMPICS: BERLINO, IERI LA PRIMA
MEDAGLIA D’ORO PER L’ITALIA DAI “MAGNIFICI
QUATTRO” DEL BOWLING
11:18

EVENTO 

SLOVENIA: A CAPODISTRIA IL FORUM PER IL
DIALOGO E LA PACE NEI BALCANI, PRESENTI LE
PRINCIPALI COMUNITÀ RELIGIOSE DELLA
REGIONE
11:06

DETENUTI 

DIOCESI: ROSSANO-CARIATI, LA CROCE DELLA
MISERICORDIA NEL CARCERE DI CORIGLIANO.
“UN SEGNO PROFETICO IN QUESTI TEMPI”
10:55

INIZIATIVA 

GIORNATA RIFUGIATO: CARITAS CATANIA, IMAM
E ARCIVESCOVO PREGANO IN MOSCHEA PER LA
FRATELLANZA TRA I POPOLI
10:43

WEB 

COMUNICAZIONE: WECA, DA OGGI ON LINE IL
TUTORIAL “VERSO UNA NUOVA PRESENZA: LA
CHIESA E I SOCIAL MEDIA”
10:32

APPUNTAMENTI 

ROMAx

ROMAx

BERLINOx

SLOVENIAx

ROSSANO-CARIATIx

CATANIAx

ITALIAx

IMOLAx
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XX RAPPORTO

Osservasalute 2022:
Solipaca (direttore
scientifico), “sanità in
affanno ma finanziamento
Ssn sostanzialmente
invariato nei prossimi anni”
21 Giugno 2023 @ 11:33

“Il settore della sanità sta

uscendo faticosamente dalla crisi

generata dalla pandemia. Non

siamo ancora in grado di stabilire

quali ‘danni collaterali’ alla salute

degli italiani abbia causato

l’emergenza sanitaria”: lo fa

notare il direttore scientifico di

Osservasalute, Alessandro

Solipaca, presentando oggi a

Roma il XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle Regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin

off dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma. “Quel

che è certo – prosegue – è che

non ci sarà un aumento

consistente del finanziamento

ordinario del Ssn da parte dello

Stato, come testimonia lo

stanziamento previsto nel Def

2023 che prevede, per il 2025,

135 miliardi di euro e, per il 2026,

138 miliardi di euro. Si tratta di

stanziamenti che lasciano

sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Italia
sempre più vecchia. Spesa
sanitaria pubblica 131 miliardi
(6,8% del Pil), al di sotto
media Ue. 39 miliardi a carico
dei cittadini

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: più morti
per tumori e malattie
cardiocircolatorie causa calo
screening e adesione
popolazione. Virtuosa Pa
Trento, maglia nera a
Campania

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: primato
Ue per madri anziane, 1 su 3.
Obesa 12% popolazione,
italiani sempre più depressi

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Ricciardi
(direttore), “rischio tempesta
perfetta. Salute e sanità
diventino priorità per
decisori”

QUOTIDIANO ITA  ENG

INZIATIVA 

PALESTINA: AICS, ITALIA FINANZIA UNESCO PER
UN PROGETTO DA QUASI 3 MILIONI DI EURO PER
TURISMO SOSTENIBILE
11:41

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: RICCIARDI (DIRETTORE),
“RISCHIO TEMPESTA PERFETTA. SALUTE E SANITÀ
DIVENTINO PRIORITÀ PER DECISORI”
11:34

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “SANITÀ IN AFFANNO MA
FINANZIAMENTO SSN SOSTANZIALMENTE
INVARIATO NEI PROSSIMI ANNI”
11:33

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PRIMATO UE PER MADRI
ANZIANE, 1 SU 3. OBESA 12% POPOLAZIONE,
ITALIANI SEMPRE PIÙ DEPRESSI
11:32

CORONAVIRUS COVID-19  XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: PIÙ MORTI PER TUMORI E
MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE CAUSA CALO
SCREENING E ADESIONE POPOLAZIONE.
VIRTUOSA PA TRENTO, MAGLIA NERA A
CAMPANIA
11:31

XX RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2022: ITALIA SEMPRE PIÙ
VECCHIA. SPESA SANITARIA PUBBLICA 131
MILIARDI (6,8% DEL PIL), AL DI SOTTO MEDIA UE.
39 MILIARDI A CARICO DEI CITTADINI
11:30

SPORT E INCLUSIONE 

SPECIAL OLYMPICS: BERLINO, IERI LA PRIMA
MEDAGLIA D’ORO PER L’ITALIA DAI “MAGNIFICI
QUATTRO” DEL BOWLING
11:18

21 giugno 2023 L

PALESTINAx

ROMAx

ROMAx

ROMAx

ROMAx

ROMAx

BERLINOx

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.agensir.it/quotidiano/2023/6/21/osservasalute-2022-solipaca-direttore-scientifico-sanita-in-affanno-ma-finanziamento-ssn-sostanzialmente-invariato-nei-

prossimi-anni/
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Argomenti  E C O N O M I A  P I L  S A L U T E  SANITÀ  S S N

Persone ed Enti  UNIVERS ITÀ  CATTOL ICA  Luoghi  R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

21 Giugno 2023

allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.
EVENTO 

SLOVENIA: A CAPODISTRIA IL FORUM PER IL
DIALOGO E LA PACE NEI BALCANI, PRESENTI LE
PRINCIPALI COMUNITÀ RELIGIOSE DELLA
REGIONE
11:06

DETENUTI 

DIOCESI: ROSSANO-CARIATI, LA CROCE DELLA
MISERICORDIA NEL CARCERE DI CORIGLIANO.
“UN SEGNO PROFETICO IN QUESTI TEMPI”
10:55

INIZIATIVA 

GIORNATA RIFUGIATO: CARITAS CATANIA, IMAM
E ARCIVESCOVO PREGANO IN MOSCHEA PER LA

SLOVENIAx

ROSSANO-CARIATIx

CATANIAx
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Giovanna
Pasqualin
Traversa

Presentato oggi a Roma il XX Rapporto Osservasalute. Aumentano
le cronicità e non migliora la prevenzione: si rischia la collisione
con un Ssn sotto-finanziato e una popolazione sempre più
vecchia. Occorre potenziare l'offerta e l'adesione ai programmi di
screening per diminuire la mortalità evitabile. L’appello di Walter
Ricciardi: “Salute e sanità diventino una priorità per i decisori”

A rischio la salute degli italiani, colpita da cattivi stili di vita e

poca prevenzione, nonché da un irrefrenabile invecchiamento della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati

foto SIR/Marco

Calvarese

RAPPORTO 2022.

Osservasalute su “Cattivi stili
di vita e crisi del Ssn”.
Ricciardi: “Rischio tempesta
perfetta in un Paese sempre
più spaccato”
21 Giugno 2023

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.agensir.it/italia/2023/06/21/osservasalute-su-cattivi-stili-di-vita-e-crisi-del-ssn-ricciardi-rischio-tempesta-perfetta-in-un-paese-sempre-piu-spaccato/
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(nel 2021 sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al

2020), l’età media superare i 46 anni per arrivare nel 2050 ad oltre

50 anni.

Tu o ciò rischia di entrare in ro a di collisione con un Ssn

sempre più fragile e so o-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Ue.

È quanto emerge, in estrema sintesi, dal Rapporto Osservasalute

2022 – curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni

italiane operativo nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università
Cattolica presso il campus di Roma – presentato oggi presso l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria

pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del Pil); la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi

(2% del Pil). Una spesa pubblica

significativamente più bassa della

media Ue (Italia al tredicesimo

posto), sia in termini di valore pro

capite (2.609 euro vs 3.269 euro), sia

in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). La

spesa pro capite in Germania tocca i

4.831 euro, ma anche Olanda,

Austria e Svezia superano i 4mila

euro. Rispetto al Pil, Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più alta, superiore al 12%.

Ancora elevata la mortalità evitabile e riconducibile ai servizi

sanitari (amenable mortality) – nel periodo 2018-2019 pari a 63,98

per 100mila mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017.

Nonostante la diminuzione complessiva, è ancora molto alta la

quota di decessi a ribuibili a tumori e mala ie

cardiocircolatorie che si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state interce ate per

tempo con campagne di screening.

I valori di decessi più bassi tra le regioni si registrano nella PA di

Trento (46,42 per 100mila); i più alti in Campania (81,41 per

100mila). L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 si è tradotta, da

una parte, in ritardo e conseguente sostanziale riduzione dell’offerta
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dei programmi di screening da parte delle Asl; dall’altra, in riduzione

di adesione da parte della popolazione. Per quanto riguarda la

copertura dello screening per il tumore del colon-retto i valori più alti

si registrano fra i residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i

residenti del Centro (56%) e soprattutto di Sud e Isole (25%). Ampia

la variabilità fra regioni: copertura più elevata in Friuli-Venezia

Giulia con il 73%, più bassa in Calabria con solo il 10%.

Le mamme più anziane d’Europa. L’Italia ha anche un altro

triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è

il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni,

il 35,4%, ovvero oltre una neomamma su tre. Inoltre, il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa; tra questi oltre il 15%

soffre di diabete. Più di un terzo non pratica attività fisica. Tra il

2020 e il 2021 si riscontra anche un crollo dello sport tra bambini e

adolescenti.

Italiani sempre più depressi: dal 2016 il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato un progressivo aumento che tra

il 2017 ed il 2021 è arrivato a +10,4% con un ulteriore +2,4% nel

2021, anno nel quale il consumo di antidepressivi è stato di 44,6 dosi

giornaliere ogni mille abitanti. Infine i pesticidi: nel 2022, nelle

acque superficiali sono stati rinvenuti nel 55,1% dei punti di

monitoraggio; la maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%),

Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%).

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi

generata dalla pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire

quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato

l’emergenza sanitaria – fa notare il direttore scientifico di

Osservasalute Alessandro Solipaca -. Quel che è certo è che

non ci sarà un aumento consistente del
finanziamento ordinario del Ssn da
parte dello Stato, come testimonia lo
stanziamento previsto nel Def 2023 che
prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro
e, per il 2026, 138 miliardi di euro.
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foto Università Cattolica

Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la

quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del

Pil”.

Per Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università

Cattolica, campus di Roma,

nonché presidente del Mission

Board for Cancer della

Commissione Ue,

“In Italia si corre il rischio di avere una
tempesta perfe a.

Da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati

sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un

importante aumento delle malattie croniche; dall’altro il

deterioramento forte di un Ssn che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i

pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo,

loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che salute e sanità diventino
una priorità per i decisori

– aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna

anche che la popolazione diventi più consapevole di questa

emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto

di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di

salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera

pubblica del Paese, che è il Servizio sanitario nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in

occasione dei 20 anni di Osservasalute che emerge con evidenza

dirompente come “le disuguaglianze regionali in termini di assistenza

sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una sempre

più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie
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Argomenti  C O R O N A V I R U S  D E P R E S S I O N E  E C O N O M I A  P I L  POLIT ICA

P R E V E N Z I O N E  S A L U T E  SANITÀ  S S N  T U M O R I  Persone ed Enti

UNIVERS ITÀ  CATTOL ICA  W A L T E R  R I C C I A R D I  Luoghi  R O M A

B”.

Contenuti correlati

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Italia sempre più vecchia.
Spesa sanitaria pubblica 131 miliardi (6,8% del
Pil), al di sotto media Ue. 39 miliardi a carico
dei cittadini

XX RAPPORTO
Osservasalute 2022: Ricciardi (direttore),
“rischio tempesta perfetta. Salute e sanità
diventino priorità per decisori”
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Immobiliare

Le ultime
11:59 Giorgetti, 'le banche

collaborino contro il c… mutui'
11:54 Mit, 'stop alla patente con

droghe o cellulare alla guida'

11:51 Zelensky, 'i progressi
nell'offensiva più le… previsto'

11:51 Cremlino, Biden su Xi
dimostra che U… imprevedibili

11:49 Tajani, messaggio a Mosca è
che siamo uniti per l'Ucraina

11:45 Pentagono, sbagliato di 6
miliardi valore delle arm… Kiev

11:43 Filorussi, danneggiato binario
in Crimea, treni sospesi

11:41 Appalti: Meloni, invertito il
paradigma della colpevolezza

11:36 Cina, 'da Biden giudizi assurdi
e irresponsabili su Xi'

11:33 L'aria nel sommergibile è
respirabile fino a 11 di domani

Home page >  Salute e Benessere >  Osservasalute, italiani sempre più...

Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e
depressi

21 giugno 2023

GOVERNMENT

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso

(il 12% della popolazione, quasi 6 milioni

di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% di chi ha più di 18 anni è in

eccesso ponderale) e poco attivi, con più

di un terzo delle persone (33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli

uomini e 36,9% delle donne). È quanto

emerge in sintesi dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, dell'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni

nell'ambito di Vihtali, spin off

dell'Università Cattolica.

I più letti

Leggi / Abbonati
Alto Adige

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

Sui passi in cerca di adrenalina: moto senza
specchietti e con le videocamere sui caschi,
fioccano le multe nel primo weekend di alta…

Sottomarino disperso, i sonar captano
rumore di 'colpi'

Bolzano dichiara guerra ai furbetti dei rifiuti.
250 multe in un mese

Valdurna, motociclista esce di strada e muore

I “super ladri” dei benzinai risarciscono tutti e
patteggiano

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.altoadige.it/salute-e-benessere/osservasalute-italiani-sempre-più-obesi-pigri-e-depressi-1.3527860
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S&B Sanità

ANSA.it Salute&Benessere Sanità Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e depressi

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  21 giugno 2023 11:45

Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e
depressi
Crollata l'attivita' fisica anche fra i più giovani

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non

praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

È quanto emerge in sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, dell'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica.

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c'e' stato un forte

decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste

classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3%

al 36,2%).  Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi

il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello

+CLICCA PER
INGRANDIREOsservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e depressi © ANSA/EPA
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Osservasalute,
italiani sempre più
obesi, pigri e
depressi
Sanità

Con meno smart
working più stress
per bilanciare
lavoro-famiglia
Vita di coppia

Eurispes, nel 2023
oltre 33% italiani
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StampaScrivi alla redazione

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l'aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al

2020.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi in

Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto. (ANSA).
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Roma, 21 giu. ﴾askanews﴿ – Gli italiani sono sempre più in sovrappeso ﴾il

12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età =18 anni è in eccesso

ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle persone ﴾33,7%﴿ che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero ﴾30,3%

degli uomini e 36,9% delle donne﴿. E’ quanto evidenzia il XX Rapporto

Osserva salute presentato oggi a Roma. Raggruppando per macro‐regioni,

si osserva che, dal 2001, i maggiori incrementi percentuali si sono realizzati

nelle regioni del Nord‐Ovest: l’incidenza di maggiorenni obesi è cresciuta del

45,8%. Le differenze rilevate sul territorio si mantengono considerevoli anche

nel 2021: nel confronto regionale si evidenzia una differenza di quasi 11

punti percentuali tra la regione con incidenza più alta di persone in

sovrappeso e quella con l’incidenza più bassa ﴾40,7% in Basilicata vs 29,9%

in Valle d’Aosta﴿ e di 6,6 punti percentuali in riferimento all’incidenza di

obesità ﴾15,8% in Molise vs 9,2% nella PA di Trento﴿. La variabile età è una

discriminante per l’aumento ponderale: al crescere dell’età aumenta la

percentuale di popolazione in condizione di eccesso di peso ﴾in sovrappeso

o obesa﴿. La percentuale di persone in condizione di sovrappeso passa dal

15,1% della fascia di età 18‐24 anni al valore massimo del 42,9% tra i 65‐

74enni; anche l’obesità passa dal 4,3% al 17,6% per le stesse fasce d’età.

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3‐17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è

osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e

compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal

18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle

palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è,

infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi ﴾il

15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿.

Mario Dondero, le molte sfaccettature di un grande fotografo 
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Roma, 21 giu. ﴾askanews﴿ – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente

di nuovi nati ﴾nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020﴿, l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del

Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare

in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto‐

finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute,

l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX

edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi ﴾6,8% del PIL﴿, la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi ﴾2%

del PIL﴿. I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media UE‐27, sia in termini di valore pro

capite ﴾2.609 vs 3.269﴿ che in rapporto al PIL ﴾9,6% vs 10,9%﴿.  Il nostro

Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la
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spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

﴾3.807 pro capite﴿ e Germania ﴾4.831﴿, mentre la Spagna presenta un valore

di poco inferiore a quello dell’Italia ﴾2.588﴿. Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più

elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania

sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo

anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri

importanti Paesi dell’UE ﴾Francia e Germania﴿ e al di sotto della media

europea, sia in termini di valore pro capite ﴾2.609 vs 3.269﴿ sia in rapporto al

PIL ﴾9,6% vs 10,9%﴿. 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre‐pandemico, che è del +10,2%, tra i più

elevati in Europa ﴾anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto‐notifica dei decessi COVID‐19 negli altri stati membri﴿, superato solo

da alcuni Paesi come Spagna e Polonia ﴾rispettivamente 11,0% e 13,2%﴿. La

media dei Paesi UE‐27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano ﴾+3,6%﴿

scende sotto la media europea ﴾+7,0%﴿, che rimane elevata a causa

dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est‐Europa ﴾tra questi

Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%﴿. L’elevato eccesso di mortalità

registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2

anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle

aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad

eccezione di Lussemburgo ﴾+0,1 anni﴿, Malta e Svezia ﴾stesso livello nel 2019

e nel 2021﴿. L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

﴾amenable mortality﴿ – che nel periodo 2018‐2019 è pari a 63,98 per

100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016‐2017‐, mostra che, nonostante

la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori

maligni del colon e del retto ﴾19,13%﴿, alle malattie cerebrovascolari

﴾17,96%﴿, ai tumori maligni della mammella ﴾16,88%﴿ e malattie ischemiche

del cuore ﴾16,03%﴿. Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA

di Trento ﴾46,42 per 100.000﴿ e più alti in Campania ﴾81,41 per 100.000﴿.

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia

della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di
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Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste

d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna

che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge

Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la

popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla

più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale,

adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

Expo 2030, Cristoforetti: Roma
meravigliosa dalla Terra e dallo
spazio 
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Salute italiani a rischio fra cattivi stili
vita e Ssn sempre più fragile
By admin 25 minuti ago

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita

da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente

di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del

Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare

in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-

finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute,

l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX

edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2%

del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro

capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro

Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore

di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più

elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania
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sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo

anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri

importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media

europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al

PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più

elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da

alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La

media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa

dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi

Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità

registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2

anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle

aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad

eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel

2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi

sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per

100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la

diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del

colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno

causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I

valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per

100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia

della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle
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malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di

Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste

d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che

la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi –

cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi

più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i

cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno

un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande

opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Ultime Notizie Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50

anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto

alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che

in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica

Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania

(4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro

capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,

superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in

Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a

quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel

2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica

dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi

UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la

media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso

di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia

si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei

con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.
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L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia

(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile

ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a

63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni

del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più

bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti

in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della

popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e

Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento

forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche

i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più

grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di

vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che

vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di

400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età

media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si
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confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX

edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8%

del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti

internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere

d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di

valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese

si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807  pro capite) e Germania (4.831 ),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia

occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con

l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa

sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a

quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il

dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri

stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0%

e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è

tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una

perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo

sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di

Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della

mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo

2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra

che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del

retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti

evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42

per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei

fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia

all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor

Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il

deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai
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cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge

Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più

consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono

conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio

Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre
più fragile

 Di admin  21/06/2023   11   0

Ultime Notizie Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni

tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e

adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema
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sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i

sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto

alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa

della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto

della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e

Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria

rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di

pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi

dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di

valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel

2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei

decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come

Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è

pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea

(+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei

Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in

una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita

in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo

sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad

eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel

2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era

65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva

del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie

cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni

disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie

cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie

ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di

Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della
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popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e

Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento

forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche

i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando

hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande

opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Resta connesso Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50

anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto

alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che

in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica

Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania

(4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro

capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,

superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in

Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a

quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel

2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica

dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi

UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la

media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso

di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia

si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei

con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.
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L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia

(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile

ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a

63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni

del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più

bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti

in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della

popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e

Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento

forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche

i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più

grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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art

 ABBONATI

Economia, Italia

Salute degli italiani (e Ssn) a
rischio. L’Osservasalute
BY MARGHERITA LOPES

GIUGNO 21, 2023

L’importante è la salute. L’abbiamo capito in pandemia, ma ora che Covid‐19
appare sotto controllo, la salute degli italiani vacilla sotto il peso di una serie di
mali, vecchi e nuovi. E tutto sommato anche il Servizio sanitario nazionale non
se la passa benissimo. Il nostro, lo sappiamo, è un Paese che invecchia – l’età
media della popolazione supera i 46 anni – e si trova a fare i conti con malattie
croniche e patologie degli anziani. Il tutto in assenza di un adeguato ricambio
generazionale, con un record di madri over 35 e un Ssn che scricchiola sotto
il peso di anni di sottofinanziamento. Cattivi stili di vita, poca attività fisica
e mancanza di prevenzione non fanno che acuire i malanni cronici della
sanità tricolore, con un impatto sulla salute del Paese che lascia poco
spazio all’ottimismo.

E’ decisamente cupa la fotografia che arriva dal nuovo Rapporto
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane giunto
alla XX edizione e presentato oggi a Roma. L’Osservatorio opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Nelle 628 pagine, frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su
tutto il territorio italiano ﴾presso Università, Agenzie regionali e provinciali
di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
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sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat﴿ spiccano alcuni elementi chiave: tra meno
di 30 anni in Italia l’età media supererà i 50 anni. E il trend dei nuovi nati non
fa ben sperare: nel 2021 sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno
rispetto al 2020. Insomma, le prospettive non sono rosee, come fa notare il
direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca.

Questione ﴾anche﴿ di soldi
La sanità “sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non
siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli
italiani abbia causato l’emergenza sanitaria. Quel che è certo – afferma
Solipaca – è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento
ordinario del Ssn, come testimonia lo stanziamento nel Def 2023 che prevede,
per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di
euro”. Somme “che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza
nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.

La tempesta perfetta
Per Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale
e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università
Cattolica, Campus di Roma, nonché presidente del Mission Board for Cancer,
Commissione europea, il pericolo è quello di “una tempesta perfetta: da un
lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla
demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante
aumento delle malattie croniche, e dall’altro il deterioramento forte di un Ssn
che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le
liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e
sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai
cittadini”. E questo in tutta Italia, anche se il rapporto rileva diseguaglianze
importanti sul fronte, ad esempio, delle morti evitabili.

Un Paese che spende poco in salute
Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi ﴾6,8% del Pil﴿,
la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi ﴾2% del Pil﴿. A conti fatti nel
2020 la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media Ue‐27, sia in termini di valore pro
capite ﴾2.609 contro 3.269 euro﴿ che in rapporto al Pil ﴾9,6% contro 10,9%﴿.

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi
Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto
distante da Francia ﴾3.807 euro pro capite﴿ e Germania ﴾4.831﴿, mentre
la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia
﴾2.588﴿. Se guardiamo da un’altra prospettiva, in Europa Germania, Olanda,
Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere
d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa
sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla
Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,
superiore al 12%.

L’impatto di Covid
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Il ricordo va sfumando, ma il peso della pandemia si avverte quando si
osserva l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al
periodo pre‐pandemico, che è del +10,2% e tra i più elevati in Europa
﴾anche se il dato, avvertono i ricercatori, potrebbe essere in realtà l’effetto di
una sotto‐notifica dei decessi Covid‐19 negli altri stati membri﴿, superato solo
da alcuni Paesi come Spagna e Polonia ﴾rispettivamente 11,0% e 13,2%﴿. La
media dei Paesi Ue‐27 è pari a +5,7%.

Nel 2021 l’eccesso italiano ﴾+3,6%﴿ scende sotto la media europea ﴾+7,0%﴿,
che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi
dell’Est‐Europa ﴾tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%﴿.
Comunque l’eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è
tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi
europei, con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto
al 2019. Un impatto che si sente ancora in tutti gli Stati membri dell’Ue, ad
eccezione di Lussemburgo ﴾+0,1 anni﴿, Malta e Svezia ﴾stesso livello nel 2019 e
nel 2021﴿.

I primi nemici della salute
L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari – che nel
periodo 2018‐2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio
2016‐2017‐ mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è
ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle
malattie cardiocircolatorie. Il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi
2 anni disponibili è dovuto ai tumori maligni del colon e del retto
﴾19,13%﴿, alle malattie cerebrovascolari ﴾17,96%﴿, ai tumori maligni della
mammella ﴾16,88%﴿ e malattie ischemiche del cuore ﴾16,03%﴿. Questi decessi
si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state
intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi si
registrano nella PA di Trento ﴾46,42 per 100.000﴿ e i più alti in Campania
﴾81,41 per 100.000﴿.

Male la prevenzione e gli screening
Covid ha comportato una riduzione dell’offerta dei programmi di screening
organizzati da parte delle Asl e dell’adesione da parte della popolazione, con il
risultato che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita
della copertura dello screening mammografico che si andava registrando
negli anni precedenti.

E ancora, nel periodo 2020‐2021 il 47% della popolazione target femminile si
è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina ﴾Pap test e/o Hpv
test﴿, aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al
30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi
raccomandati per iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di
donne che si sottopone a screening per il tumore della cervice uterina
nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore
della quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea ﴾60% vs 25% nel Nord e
53% vs 32% nel Centro﴿. Nelle regioni meridionali il dato di quante si
 sottopongono a screening nell’ambito di programmi organizzati è fra le più
basse ﴾34%﴿ e confrontabile con la quota di donne che lo fa su iniziativa
spontanea.

Visite specialistiche in affanno
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Le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e
600 mila, un numero ancora inferiore all’anno pre‐pandemico: nel 2019 erano
circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite di controllo nel
2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%
prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

In Italia saremo sempre meno
L’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022 si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni proseguirà il
calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa
fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si
prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di
abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia inoltre è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40
anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐mamma su tre.

Stile di vita da rivedere
Gli italiani sono sempre più in sovrappeso – il 12% della popolazione, quasi 6
milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ≥18 anni è
in eccesso ponderale – e poco attivi, con più di un terzo delle persone ﴾33,7%﴿
che ha dichiarato di non fare sport o attività fisica nel tempo libero ﴾30,3%
degli uomini e 36,9% delle donne﴿.

La sedentarietà contagia i più giovani. Infatti, tra il 2020 e il 2021
l’Osservasalute segnala un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il
2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali
﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche
attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, dilaga tra
gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿.

La salute mentale peggiora
A perdere pezzi non è solo la salute fisica. Gli italiani appaiono più depressi: a
partire dagli anni 2011‐2012 le prescrizioni dei farmaci antidepressivi hanno
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, poi la
crescita è stata più significativa, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è
stato di 44,6 DDD/1.000 ab die, facendo registrare un aumento del 2,4%
rispetto al 2020.

L’ambiente e i suoi mali
Il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati
trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale
era 77,3% e nel 2017 era 72,4%﴿. La maggiore presenza di pesticidi è
segnalata in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿, superano il
70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Le priorità
“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori –
sottolinea Ricciardi – cosa che in questo momento non è. Bisogna anche che la
popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché
molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo
quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla
più grande opera pubblica del Paese, che è il Ssn, adeguati finanziamenti e
supporto in tutte le regioni italiane”. Anche perchè l’Osservasalute non lascia
dubbi: “Le disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano
aumentate nel tempo, il che determina una sempre più forte spaccatura del
Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B”, conclude l’esperto.

ABBONATI ORA E LEGGI CONTENUTI ESCLUSIVI

ISCRIVITI  ALLA NEWSLETTER

Privacy Policy

Privacy for Conference and Podcast

Cookies Policy

FORTUNE © è un marchio di FORTUNE MEDIA IP LIMITED utilizzato
sotto licenza

Copyright © 2023 We Inform Srl. All rights reserved 


FORTUNEITA.COM 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 1.828 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 52



art

 

  21 Giugno 2023

Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e
Ssn sempre più fragile

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi

nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani

superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’

l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane,

giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia

in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto

distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a

quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la

decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si

colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

Condividi su:

Ultimi articoli

L’Humanitas

“sbarca” a Napoli

 28 Aprile 2020

Domani il

“RecruitingDay”

all’Università

Parthenope

 4 Dicembre

2019

Bruscino, nella

smart economy

gli impianti di

riciclo fanno la

differenza

 18 Giugno

2019

0

0

0

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.forumitalia.info/attualita/salute-italiani-a-rischio-fra-cattivi-stili-vita-e-ssn-sempre-piu-fragile/
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media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia

(rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei

Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità

registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi

europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle

aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta

e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-

2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni

disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai

tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero

potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania

(81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse

malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché

Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio

Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi –

cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un

problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio

Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.
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SALUTE ITALIANI A RISCHIO
FRA CATTIVI STILI VITA E SSN
SEMPRE PIÙ FRAGILE

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020),

l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i

50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di
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anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal

Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2%

del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 )

che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807  pro capite) e

Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a

quello dell’Italia (2.588 ). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con

la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000 . Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la

decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con

l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano

che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su

livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite

(2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati

in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-

notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni

Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei

Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto

la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con

+32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei

due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in

quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel

2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora

negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della

mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio

2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è

ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie

cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni

disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle

malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%)

e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti

evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo

con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella

PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato
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l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia

della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di

Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la

sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in

questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più

consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si

rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di

salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del

Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in

tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita

e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in

assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila,

4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è

mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca

e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione

insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno

di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE

(Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609

vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto

al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe

essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri),

superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media

dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media

europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi

dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di

vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021

rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel

2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio

2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la

quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare

se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e

più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di
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rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia

con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze

della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un

Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si

allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è,

bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un

problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese,

che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni

italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Sanità. Osservasalute 2022, italiani
sempre più in sovrappeso e depressi

(DIRE) Roma, 21 Giu. – L’età media della popolazione italiana, che nel 2022 è pari a 46,2

anni, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,

che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050.
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dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. L’Italia ha anche un

altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in

Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-

mamma su tre. Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età =18

anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che

ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021

un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In

queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali

(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica

(dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei

centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il

12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un

lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. E l’ambiente in cattiva salute ci

fa ammalare – Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel

2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore

presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto. (Com/Enu/ Dire) 11:31 21-06-23
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati

sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli

italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.

Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più

fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE

per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria

in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli

di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa

(anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi
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COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e

Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%.

Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che

rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di

vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è

ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-

2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra

che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si

sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state

intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si

registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per

100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento

dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione,

sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il

professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione

Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento

non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

…read more
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stili vita e Ssn sempre più fragile
Attual i tà  Salute  i ta l iani  a  r ischio  f ra  cat t iv i  s t i l i  v i ta  e  Ssn sempre più  f ragi le

Pubblicato da: redazione

21/06/2023

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio
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rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione

che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni;

l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani

e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-

finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei

cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti

internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini

di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL

(9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite,

sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa

pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia

occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa

sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca

su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi

dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 
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Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità

registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico,

che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato

potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei

decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da

alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e

13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021

l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea

(+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi

Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso

di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in

una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi

europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel

2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di

vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad

eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso

livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile

riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53

nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il

70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni

disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto

(19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del

cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per

tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le

regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e

più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè

da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie

legati sia alla demografia della popolazione, sia

all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

MAGAZINE-ITALIA.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 6 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 76



Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università

Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission

Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il

deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si

allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel

dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e

la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge

Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di

questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di

salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera

pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale,

adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

Articoli correlati
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art

mercoledì, Giugno 21, 2023

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ondazzurra.com/2023/06/21/salute-italiani-a-rischio-fra-cattivi-stili-vita-e-ssn-sempre-piu-fragile/
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HOME ATTUALITÀ AUTOPRODOTTI ECONOMIA
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Home  Attualità  Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre più...

Salute italiani a rischio fra cattivi
stili vita e Ssn sempre più fragile

Di: Ondazzurra Date: 21 Giugno 2023
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A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 81



Articoli correlati Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è
in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca
prevenzione, nonché da un invecchiamento
irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza
di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati
sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno
rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i
46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni
tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini
diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.
Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con
un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-
finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi
sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato
oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto
alla XX edizione.

 Cerca

Ultimi pubblicatiAttualità
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I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria
pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL),
la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2%
del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel
2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di
potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente
più bassa della media UE-27, sia in termini di valore
pro capite (2.609  vs 3.269) che in rapporto al PIL
(9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al
tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per
la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e
molto distante da Francia (3.807 pro capite) e
Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un
valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 ).
Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con
la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più
elevata, prossima o superiore ai 4.000 . Per la spesa
sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima
posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania
sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al
12%; i confronti internazionali confermano che la
spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di
pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a
quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e
Germania) e al di sotto della media europea, sia in
termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269 ) sia in
rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di
mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al
periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più
elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere
in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi
COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da
alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente
11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a
+5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende
sotto la media europea (+7,0%), che rimane
elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di
mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi
Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).
L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni
di pandemia si è tradotto in una diminuzione della
speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una
perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021
rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle
aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati
membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

Attualità
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anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel
2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile
ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel
periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000
mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra
che, nonostante la diminuzione complessiva del
dato, è ancora molto alta la quota di decessi
attribuibili ai tumori e alle malattie
cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili
registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai
tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle
malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori
maligni della mammella (16,88%) e malattie
ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si
sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno
causati fossero state intercettate per tempo con le
campagne di screening. I valori più bassi tra le
regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per
100.000) e più alti in Campania (81,41 per
100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta
perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di
rischio per diverse malattie legati sia alla
demografia della popolazione, sia all’epidemiologia
con un importante aumento delle malattie croniche
– sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di
Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e
Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità
Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,
nonché Presidente del Mission Board for Cancer,
Commissione Europea – e dall’altro il
deterioramento forte di un Servizio Sanitario
Nazionale che riesce sempre meno a garantire
anche i servizi essenziali. Si allungano le liste
d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più
affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel
dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che
la salute e la sanità diventino una priorità dei
decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo
momento non è, bisogna anche che la popolazione
diventi più consapevole di questa emergenza
sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono
conto di questo deficit assistenziale solo quando
hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare
di garantire alla più grande opera pubblica del
Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale,
adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni
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italiane”.
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art

Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre più fragile

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al

2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno

di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia

di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.
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Vai all’articolo originale
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I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la

spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel

2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL

(9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e

Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di

pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo

pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà

l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni

Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a

+5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata

a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con

+32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è

tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di

1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora

negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia

(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la

quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle

malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del

cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero

state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella

PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio

per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università

Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e

sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la

sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è,

bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto

spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.
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Vai all’articolo originale
Link:  https://www.radionapolicentro.it/2023/06/21/auto-csp-italia-e-spagna-in-forte-ritardo-sullelettrico/
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Home  Attualità  Auto, Csp: Italia e Spagna in forte ritardo sull'elettrico

AUTO, CSP: ITALIA E SPAGNA IN FORTE RITARDO
SULL’ELETTRICO
ATTUALITÀ

PUBLISHED ON 21/06/2023 BY REDAZIONE_RADIO

ULTIMI ARTICOLI

Quagliano: servono incentivi più elevati ed efficaci

Milano, 21 giu. (askanews) – Decima crescita consecutiva per il mercato dell’auto dell’Europa Occidentale

(Ue+Efta+Uk). In maggio nell’area sono state immatricolate 1.121.644 autovetture con un incremento del

18,2% su maggio 2022, ma con ancora un calo del 22,3% sui livelli ante-crisi, cioè su maggio 2019. Il
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consuntivo dei primi cinque mesi dell’anno chiude invece con 5.323.630 immatricolazioni e quindi con una

crescita del 17,4% su gennaio-maggio 2022, ma con un calo del 23,2% su gennaio-maggio 2019.

La ripresa del mercato dell’area, spiega il Centro Studi Promotor, è dovuta essenzialmente al parziale

superamento delle difficoltà di produzione dovute a problemi legati alla disponibilità di componenti. La

situazione delle forniture non è tornata ancora alla normalità e di conseguenza la maggior parte delle case

automobilistiche privilegia in questa fase soprattutto la produzione dei modelli più remunerativi, che sono

anche quelli più costosi. Questa situazione, secondo Csp, spiega perché in quasi tutti i mercati la ripresa

delle vendite interessa soprattutto gli acquisti delle aziende piuttosto che quelle dei privati perché una parte

importante degli acquisti dei privati è costituita da modelli economici.

Notevoli differenze permangono anche nella transizione all’elettrico. Considerando i primi cinque mercati

dell’Europa Occidentale, nel periodo gennaio-maggio il risultato migliore si registra nel Regno Unito con

una quota di mercato delle elettriche pure (BEV) del 15,7%, seguito da Germania e Francia (entrambe al

15%), dalla Spagna (4,6%) e dall’Italia (3,8%). Tra le cause del ritardo di Italia e Spagna molto importante

è il fatto che la soglia di accesso all’auto elettrica in termini relativi è molto più alta in questi paesi che nel

Regno Unito, in Germania e in Francia e ciò perché le retribuzioni medie sono in Italia e Spagna

decisamente lontane da quelle degli altri tre paesi citati e di conseguenza l’alto prezzo di vendita dell’auto

elettrica, che in Italia nella configurazione più economica costa intorno ai 25.000 euro, è molto lontano dalle

disponibilità economiche delle masse.

“Poiché al momento non si prevedono riduzioni significative dei prezzi delle auto elettriche e tantomeno si

prevede un recupero dei livelli medi delle remunerazioni italiane e spagnole rispetto agli standard europei, la

conseguenza di questa situazione – secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor

– è che in Italia ed anche in Spagna, se si vuole tenere il passo della transizione all’elettrico con i paesi

economicamente più avanzati, occorrono incentivi molto più elevati e molto più efficaci di quelli fino ad ora

adottati”.
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MELONI: GOVERNO SI FIDA DI CHI FA IMPRESA E DI CHI
VUOLE LAVORARE
ATTUALITÀ
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“Se fiducia tradita la risposta dello Stato deve essere dura”

Roma, 21 giu. (askanews) – “Questo governo si fida di chi fa impresa e di chi vuole lavorare ed è

impegnato, fin dal primo giorno, per mettere chi vuole lavorare nelle condizioni di farlo sempre meglio”. Lo

ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un video messaggio inviato all’Assemblea dell’Ance,
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in corso a Roma. “Avere un codice degli appalti basato sulla fiducia tra lo Stato le imprese vuol dire

garantire alle aziende tempi e costi certi e la possibilità di pianificare e programmare il lavoro”, ha aggiunto

la premier.

“Poi è chiaro che se questa fiducia viene tradita la risposta dello Stato deve essere dura, perché i primi

danneggiati da pratiche scorrette sono proprio quelle aziende che hanno rispettato le regole e i cittadini che

si trovano con opere e servizi scadenti”, ha aggiunto Meloni sottolineando che “non si può partire da un

principio di colpevolezza verso tutti, come è stato per troppe volte in cui grava sulle spalle delle imprese e

delle persone per bene l’onere di dimostrare di essere tali”.
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Home  Attualità  Piaggio: per i 100 anni della Disney presenta la Vespa Mickey Mouse

PIAGGIO: PER I 100 ANNI DELLA DISNEY PRESENTA LA
VESPA MICKEY MOUSE
ATTUALITÀ
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Edizione limitata, si tinge di nero, rosso, bianco e giallo

Milano, 21 giu. (askanews) – Vespa rende omaggio alla Disney, nell’anniversario per i suoi 100 anni, dando

vita ad una collaborazione globale tra due brand unici nel loro genere, con una Vespa dedicata Disney

Mickey Mouse.
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Per questa collaborazione, la Vespa Primavera 50cc, 125cc e 150cc si tinge di nero, rosso, bianco e giallo:

i colori del più famoso topo al mondo nato dal genio di Disney. Ispirate a Mickey Mouse sono anche le

ruote gialle che ricordano le sue scarpe e gli specchietti neri che rammentano le inconfondibili orecchie

tonde. È inoltre presente un pattern che graficizza la silhouette del character su entrambi i lati dello scooter e

sulla parte frontale. Infine, la firma di Mickey Mouse presente sia sulla sella che sulla scocca frontale.

“Un’icona senza età come Vespa non poteva non celebrare, in occasione del centenario di Disney, una

altrettanto intramontabile icona come Mickey Mouse, con un omaggio alla creatività, alla fantasia, alla

spensieratezza e al divertimento, valori che da sempre Vespa porta con sé. Oggi, come allora”, ha

dichiarato Michele Colaninno, Chief Executive of global strategy, product, marketing and innovation del

Gruppo Piaggio. “Questa collaborazione tra Vespa e Disney rappresenta la celebrazione di due realtà

storiche che hanno un sogno in comune: permettere a tutti di esprimere liberamente la propria

immaginazione”. Recentemente il più famoso scooter al mondo è anche diventato la materializzazione di un

sogno nelle fantastiche avventure di Luca, capolavoro di animazione di Disney e Pixar.

“Proprio come Mickey Mouse, Vespa è un’icona culturale, che evoca un senso di divertimento e avventura

e insieme formano una combinazione meravigliosa, estendendo davvero la narrazione senza tempo di

entrambi”, ha detto Claire Terry, Senior Vice President, Disney Consumer Products, Games & Publishing

EMEA. “Siamo incredibilmente entusiasti di portare questa versione dell’iconico scooter ai nostri fan

nell’anno del nostro centenario e di portare tutto il fascino e la personalità di Mickey Mouse nei viaggi su

strada ovunque le persone vogliano andare!”.
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SALUTE ITALIANI A RISCHIO FRA CATTIVI STILI VITA E SSN
SEMPRE PIÙ FRAGILE
ATTUALITÀ
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020),

l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni,

quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con
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i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la

spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa

della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro

capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda,

Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su

livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media

europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo

pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà

l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel

2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa

dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e

Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una

diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita

attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli

Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e

nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori

e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è

dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero

potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in

Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per

diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università

Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e

sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la

sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna

anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i

cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.
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21 GIUGNO 2023 ALLE 11:30  7 MINUTI DI LETTURA

Siamo sempre più anziani e malati ma il nostro non è un Sistema

sanitario "per vecchi". Seguiamo stili di vita sbagliati e su questo

potremmo fare qualche cosa ma non riusciamo a fare prevenzione

in modo adeguato. E non è colpa nostra. Le liste d'attesa per visite

o esami nelle strutture pubbliche sono lunghissime. Per questo, la

salute di molti italiani peggiora e aumentano le malattie croniche.

Seguici su: CERCA

FESTIVAL DI SALUTE 2022 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST CHI SIAMO

Osservasalute: gli
italiani sono sempre
più anziani e malati.
E il Servizio sanitario
arranca
di Valeria Pini

Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La
popolazione è sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si
rischia la collisione con una sanità pubblica più povera

GREEN AND BLUE

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.repubblica.it/salute/2023/06/21/news/osservasalute_prevenzione_italiani_sanita-405167306/
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SANITÀ PUBBLICA TERRENO MINATO TRA BOMBA ANZIANI, CATTIVA PROGRAMMAZIONE E CARENZA DECENNALE DEI SANITARI. DIMINUISCE LA MORTALITÀ PRECOCE MA LA PREVENZIONE

VA PIANO

RASSEGNA STAMPA

Sanità pubblica terreno minato tra
bomba anziani, cattiva
programmazione e carenza
decennale dei sanitari. Diminuisce
la mortalità precoce ma la
prevenzione va piano

Dopo l’emergenza Covid resta aperto il tema della sostenibilità della sanità pubblica,

indebolita dalla scarsità di risorse, pressata dal costante invecchiamento della popolazione e

minata da una cattiva programmazione della formazione delle professioni mediche

Oggi, dopo la grande emergenza sanitaria, è più che mai vivo il tema della sostenibilità della sanità pubblica,
indebolita dalla scarsità di risorse economiche, pressata dal costante invecchiamento della popolazione e
minata, per il futuro, da una cattiva programmazione della formazione delle professioni mediche. Nel 2022 la
spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39
miliardi (2% del Pil). Si tratta di un’allocazione di risorse inferiore a quella che si registra nella media UE-27, sia in
termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% contro 10,9%).

Tra vent’anni gli over 65 saranno il 30% degli italiani

La demografia del nostro Paese mette in luce che la popolazione di età 65 anni ed oltre ammonta a 14 milioni (il
23,9% della popolazione), il collettivo dei così detti “giovani anziani” (65-74 anni) ammonta a oltre 6,8 milioni
(l’11,7% della popolazione), gli “anziani” (75-84 anni) sono oltre 4,9 milioni (l’8,4% della popolazione). Nel 2021, il
tasso di fecondità è pari a 1,25 figli per donna (italiane 1,18, straniere 1,87 figli per donna), a fronte di un tasso
di sostituzione pari a 2,1 figli per donna. Per effetto di queste dinamiche, nel 2035 avremo oltre 19 milioni ultra
sessantacinquenni (30,2%) e una popolazione complessiva di circa 55 milioni, circa 4 milioni in meno del 2022.
Dallo scenario che si prospetta, le stime del Mef prevedono, per il 2035, una spesa sanitaria pubblica totale di
circa 145 miliardi.

 Per altri 10 anni alle prese con carenza di medici e infermieri

L’altro elemento critico per la sostenibilità della sanità pubblica è rappresentato dalla futura carenza di personale
sanitario, infatti anche la demografia di questa categoria testimonia che l’età media dei lavoratori è molto alta. In
particolare, il personale dipendente del Ssn è composto prevalentemente da persone di età compresa tra i 40-
59 anni (64,9%), la quota di quelli di età superiore ai 60 anni (15,8%). Il 27,9% dei medici e il 39,3% del
personale infermieristico del Ssn ha un’età compresa tra i 50 e i 59 anni. Riguardo alla formazione medica, tra il
2013 e il 2021, c’è stata una diminuzione media annua dell’1,4% di medici di medicina generale e dell’1% di
chirurghi e pediatri. Con questi dati, sappiamo già oggi che per il futuro avremo una significativa carenza di
medici e infermieri, in particolare di alcune specializzazioni e, considerando che per la formazione di un medico
specialista ci vogliono almeno 10 anni, si dovranno trovare con urgenze delle soluzioni, probabilmente
importando professionisti dall’estero.Queste evidenze emergono dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, a Roma.

Diminuisce la mortalità precoce ma la prevenzione va piano

Di fronte a queste problematiche è necessario trovare soluzioni affinché non venga dissipato tutto il lavoro fatto
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Medici di famiglia, la

desertificazione: in 15 anni un

dottore su 5 se n’è andato. Da qui al

2031 i giovani camici bianchi

copriranno solo la metà di chi avrà

lasciato
21/06/2023

nel passato dal nostro Servizio sanitario nazionale, al quale si deve riconosce che continua a migliorare in
termini di esiti di salute. La mortalità precoce, cioè i decessi nella fascia di età 30-69 anni, per tumori maligni,
diabete mellito, malattie cardiovascolari e malattie respiratorie croniche, sono diminuiti significativamente negli
ultimi 10 anni. Così come è diminuita la mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari, la quale negli ultimi 5
anni si è ridotta del 2,4%. Uno degli strumenti più efficaci per contrastare l’aumento della cronicità è la
prevenzione, i dati testimoniano che, laddove l’adesione alle campagne di screening oncologico è più diffusa, la
mortalità per i tumori prevenibili è significativamente diminuita. Purtroppo, questa pratica non accenna a
migliorare, le percentuali di persone che si sottopongono a screening, mediamente, non arrivano al 50% delle
popolazioni target. In diminuzione anche la copertura vaccinale che non raggiunge mai gli obiettivi stabiliti dal
Pnpv (Piano nazionale prevenzione vaccinale).

Cruciale la riorganizzazione dell’assistenza territoriale

Queste evidenze suggeriscono la necessità di una riorganizzazione dell’assistenza territoriale, migliorando
l’efficacia dei programmi di prevenzione e potenziando la capacità di presa in carico dei pazienti cronici. Questa
è la strategia che si sta perseguendo per il futuro, anche grazie ai finanziamenti del Pnrr. Gli interventi sono
finalizzati a riorganizzare e modernizzare il sistema, puntando sulla digitalizzazione, sulla medicina a distanza,
favorendo lo scambio di informazioni sul paziente tra i professionisti del settore. Tutto questo avrà bisogno, però,
di un’attenta progettazione e investimenti che permettano un impiego adeguato di risorse, economiche e di
personale. Le premesse non sono di buon auspicio, visto che il Def prevede una spesa per il 2023 di 136
miliardi (6,7% del Pil), nel 2025 di 135 miliardi e per il 2026 di 138 miliardi.
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By: Admin Date: 21/06/2023

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media

degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi

bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia

in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto

distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a

quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la

decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si

colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia

(rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei

Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità

registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi

europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle

aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni),

Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-

2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili
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ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è

dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni

della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi

tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse

malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché

Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio

Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi –

cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un

problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio

Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.
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consumo antidepressivi

(Foto 123RF)

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È
l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022,
curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che
opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso
(il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini
e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si
è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di
tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal
18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle
palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è,
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RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più
piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Popolazione invecchia e diminuisce, l'età media
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050
Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei
flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti
nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste
primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in
Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero
oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle
acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%).
La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia
(86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e
Veneto.
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Foto di repertorio - FOTOGRAMMA

La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca
prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione
che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati
sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 - l’età media
degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50
anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di
anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con
un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si
confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in
estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è
attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa
39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che
la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro
capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs
10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al
tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite,
sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro
capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di
poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e
Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più
elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto
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al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro
di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di
sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la
cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La
gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è
tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta
dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione
di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i
dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello
screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti
(come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo
screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle
regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione
target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice
uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma
una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a
scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La
copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è
molto lontana dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il
44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo
preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure
colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi
precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed
Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge
valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i
residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra
regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con
il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per
genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute
- le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e
600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale),
un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26
milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di
controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali
circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32
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Maredì, il nuovo
programma
sull'Economia del Mare
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mercoledì, 21 giugno 2023

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Immobiliare

Le ultime
11:59 Giorgetti, 'le banche

collaborino contro il c… mutui'
11:54 Mit, 'stop alla patente con

droghe o cellulare alla guida'

11:51 Zelensky, 'i progressi
nell'offensiva più le… previsto'

11:51 Cremlino, Biden su Xi
dimostra che U… imprevedibili

11:49 Tajani, messaggio a Mosca è
che siamo uniti per l'Ucraina

11:45 Pentagono, sbagliato di 6
miliardi valore delle arm… Kiev

11:43 Filorussi, danneggiato binario
in Crimea, treni sospesi

11:41 Appalti: Meloni, invertito il
paradigma della colpevolezza

11:36 Cina, 'da Biden giudizi assurdi
e irresponsabili su Xi'

11:33 L'aria nel sommergibile è
respirabile fino a 11 di domani

Home page >  Salute e Benessere >  Osservasalute, italiani sempre più...

Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e
depressi

21 giugno 2023

GOVERNMENT

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso

(il 12% della popolazione, quasi 6 milioni

di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% di chi ha più di 18 anni è in

eccesso ponderale) e poco attivi, con più

di un terzo delle persone (33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli

uomini e 36,9% delle donne). È quanto

emerge in sintesi dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, dell'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni

nell'ambito di Vihtali, spin off

dell'Università Cattolica.

I più letti

Leggi / Abbonati
Alto Adige

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

Sui passi in cerca di adrenalina: moto senza
specchietti e con le videocamere sui caschi,
fioccano le multe nel primo weekend di alta…

Sottomarino disperso, i sonar captano
rumore di 'colpi'

Bolzano dichiara guerra ai furbetti dei rifiuti.
250 multe in un mese

Valdurna, motociclista esce di strada e muore

I “super ladri” dei benzinai risarciscono tutti e
patteggiano

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.altoadige.it/salute-e-benessere/osservasalute-italiani-sempre-pi%C3%B9-obesi-pigri-e-depressi-1.3527860
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ANSA.it Valle d'Aosta Osservasalute, la Valle d'Aosta è la regione più "magra"

Redazione ANSA

AOSTA

21 giugno 2023
12:07

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

In Valle d'Aosta la prevalenza di persone di oltre 18 anni in sovrappeso
è pari, nel 2021, al 29,9%, il valore più basso registrato in Italia (valore
nazionale 34,2%). La prevalenza di persone maggiorenni obese,
sempre nel 2021 è del 13% (12%).E' quanto emerge dalla ventesima
edizione del Rapporto Osservasalute.
    Secondo la ricerca i valdostani che dichiarano di non praticare sport
sono pari al 19,6% (valore nazionale 33,7%): nel complesso,
considerando l'arco temporale 2007-2021, i dati mostrano un
andamento oscillante e risultano sempre inferiori rispetto ai dati
nazionali. Nella regione alpina il consumo di farmaci antidepressivi, nel
2021, è inferiore alla media nazionale (43,6 DDD/1.000 ab die) ma nel
periodo 2007-2021 si osserva un evidente trend in aumento del 47,2%
a livello regionale che ricalca il trend nazionale (+39,9%).
    Infine in Valle d'Aosta la speranza di vita alla nascita, nel 2021, è pari
a 80,4 anni per gli uomini (valore nazionale 80,5) ed a 84,3 anni per le
donne (84,8 anni). Dopo la netta riduzione dei valori registrata nel 2020
per l'impatto della pandemia da COVID-19, nel 2022 c'è stato un lieve
aumento della speranza di vita per gli uomini (+0,1anni) ed una lieve
riduzione per le donne (-0,1 anni). 
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

CONDIVIDI

Osservasalute, la Valle d'Aosta è la
regione più "magra"
Aspettativa di vita: 80,4 anni per uomini e 84,3 per donne
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VIDEO ANSA
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GLI RUBANO I GIOIELLI E L'AUTO MENTRE E' IN

VACANZA: QUATTRO ARRESTI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2023/06/21/osservasalute-la-valle-daosta-e-la-regione-piu-magra_42970186-7eb3-46da-8d8d-e649aa7b83bc.html
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Italiani sempre più in
sovrappeso, depressi e con le
rughe: il report

Maturità 2023, figlio
Quasimodo: "Stupito per scelta
poesia di mio padre"

Aniasa: "L'auto resta centrale,
frena elettrico fuori dalle
metropoli e al Sud cresce
noleggio"

Auto, Bitonci: "Detraibilità
dell'Iva e rimodulazione degli
incentivi per l’ecologico"

Maturità 2023, la rabbia dell'ex
ministro Bianchi: "Traccia
offensiva"

Berlusconi, Oliviero Toscani
insiste: "Felicissimo che non ci
sia più"

Ucraina, Zelensky: "Kiev ha
unito Ue come mai prima, è
lotta per libertà"

Europei Under 21, esordio da
brividi per l'Italia contro la
Francia

Ascolti tv, 'Sophie Cross' vince
la serata

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

La Grande Vetrina

Pronto condominio

BuonGiro

ACCADEVA UN ANNO FA

Politica
Siccità, la Regione
vola a Roma:
all'orizzonte lo stato
d'emergenza e nuovi
razionamenti [VIDEO]

Sanità
Piemonte regione
italiana con la più
bassa incidenza del
Covid e prima per le
quarte dosi
somministrate

Attualità
Meteo, da domani
caldo e afa
concederanno una
tregua alla provincia
di Torino

Leggi tutte le notizie

ULTIM'ORA | 21 giugno 2023, 12:14

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Sport Tutte le notizie

Chivasso Torino Brandizzo Caluso Volpiano Oltrepo Canavese Regione Europa ABBONATI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.chivassoggi.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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Roberto Vavassori nuovo
presidente dell'Anfia, sì ad
accordo per transizione

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Home   Attualità

Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e
Ssn sempre più fragile

A T T U A L I T À  21/06/2023   3   0

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili

di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione

che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco

più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni;

l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal

Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane,

giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8%

del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti

internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere

d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di
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valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si

colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807  pro capite) e Germania (4.831 ),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 ). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000 . Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia

occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con

l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la

spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori

rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL

(9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il

dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli

altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente

11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano

(+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e

Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si

è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una

perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo

sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di

Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della

mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo

2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto

(19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%)

e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per

100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei

fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia

all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il

professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea

– e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre

meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto

soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la

popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i

cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema

di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è

il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni

italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Dall'Italia e dal Mondo Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50

anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto

alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che

in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica

Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania

(4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro

capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,

superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in

Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a

quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel

2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica

dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi

UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la

media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso

di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia

si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei

con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.

L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia

(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile
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ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a

63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni

del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più

bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti

in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della

popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e

Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento

forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche

i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più

grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Correlati CONDIVIDI

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e

poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in

assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila,

4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario

sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269)

che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da

Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa

pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa

sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali

confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli

inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al

periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe

essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri),

superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media

dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media

europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi

dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita

in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al

2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri

dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel

2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che

nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-,

mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%),

alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie

ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li

hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi

tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per

100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di

rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un
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importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità

Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer,

Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i

pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori –

aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi

più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di

questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando

con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi

sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si

colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta

e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a

parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo

anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al

PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di

una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e

Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano

 

Attualità   Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e...

A T T U A L I T À

Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre più
fragile

By ADMIN - GIUGNO 21,  2023  8  0

ATTUALITÀ

Meloni: governo si fida di chi fa impresa e di chi
vuole lavorare “Se fiducia tradita la risposta dello Stato
deve essere dura” Roma, 21 giu. (askanews) – “Questo governo
si fida di...

GIUGNO 21, 2023

ATTUALITÀ

Piaggio: per i 100 anni della Disney presenta la
Vespa Mickey Mouse Edizione limitata, si tinge di nero,
rosso, bianco e giallo Milano, 21 giu. (askanews) – Vespa rende
omaggio alla Disney,...

GIUGNO 21, 2023

ATTUALITÀ

Auto, Csp: Italia e Spagna in forte ritardo
sull’elettrico Quagliano: servono incentivi più elevati ed
efficaci Milano, 21 giu. (askanews) – Decima crescita
consecutiva per il mercato dell’auto dell’Europa...

GIUGNO 21, 2023

PRIMA PAGINA BARI CRONACA ECONOMIA 

Vai all’articolo originale
Link:  https://cronachedibari.com/?p=132857

CRONACHEDIBARI.COM 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 141



(+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di

mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i

Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo

sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi

sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli

ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari

(17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi

si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più

alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per

diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene

Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di

un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste

d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare

risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge

Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di

questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese,

che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni,

quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta

di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i

sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa

a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la

spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il

nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia

sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che

la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di

altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore

pro capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di

una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna

e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso

italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021

rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri

dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-

2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la

diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie

cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori

maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se

le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori

più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per
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100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per

diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento

delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di

Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il

deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi

essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino

una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la

popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono

conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati

sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli

italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.

Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più

fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE

per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria

in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli

di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa
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(anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi

COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e

Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%.

Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che

rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di

vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è

ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-

2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra

che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si

sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state

intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si

registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per

100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento

dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione,

sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il

professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione

Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento

non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Osservasalute, italiani sempre più obesi,
pigri e depressi
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Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone

1 min.
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(33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica

nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). È

quanto emerge in sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022,

dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni nell'ambito

di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica.

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il

2021 c'e' stato un forte decremento della pratica sportiva tra i

bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra

il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%).  Il diabete, poi,

dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari

(quasi il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli

anni 2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento,

pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l'aumento

è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce

che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi

nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi

in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il

70% Piemonte, Lombardia e Veneto. (ANSA).

   

Caricamento commenti
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Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e depressi

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso
ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9%
delle donne). È quanto emerge in sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica.
La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c’e’ stato un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In
queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti
percentuali (dal 51,3% al 36,2%).  Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente
un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel
2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte,
Lombardia e Veneto. (ANSA).
   

Leggi su ansa.it

# ANSA.IT

Selezionati per te

Entra o registrati

mercoledì, 21 Giugno 2023
HomeGuidaNotizieGratis

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.gloo.it/osservasalute-italiani-sempre-piu-obesi-pigri-e-depressi/

GLOO.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 177 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 151



art

ATTUALITÀ

Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre
più fragile

 By a d m i n Giugno 21, 2023  0  6

Latest article

Salute italiani a
rischio fra cattivi stili
vita e Ssn sempre più
fragile

Giugno 21, 2023

Auto, Csp: Italia e
Spagna in forte
ritardo sull’elettrico

Giugno 21, 2023

Piaggio: per i 100
anni della Disney
presenta la Vespa
Mickey Mouse

Giugno 21, 2023

Meloni: governo si
fida di chi fa impresa
e di chi vuole lavorare

Giugno 21, 2023

Donne del Vino:
degustazioni
incrociate tra Toscana
e Lombardia

Giugno 21, 2023

Sign in / Join

27.4 Firenze
C IL CORRIERE DI FIRENZE

mercoledì, Giugno 21, 2023
   

Advertise About Events Write for Us In the Press

Vai all’articolo originale
Link:  https://ilcorrieredifirenze.it/salute-italiani-a-rischio-fra-cattivi-stili-vita-e-ssn-sempre-piu-fragile/

ILCORRIEREDIFIRENZE.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 152



Must read Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile

della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel

2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50

anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta

con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto

alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che

in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica

Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania

(4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro

capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,

superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in

Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a

quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel

2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica

dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi

UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la

media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso

di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia

si è tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei

con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.

L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia
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(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile

ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a

63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni

del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori

maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più

bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti

in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della

popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie

croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e

Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento

forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche

i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più

grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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» Giornale d'italia » Salute

salute

Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi e con le
rughe

Il 20esimo Rapporto Osservasalute, continua ad aumentare consumo
antidepressivi

21 Giugno 2023
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Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e

depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani

sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa

e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi,

con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il

2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni.

In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e

compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati

dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,

prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012

– dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha

registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato

di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4%

rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo

della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale

diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente

passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,

l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che

non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni,

il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000

hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed
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oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque

ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio

ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati

pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017

era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),

Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e
crisi Ssn

Il 20esimo Rapporto Osservasalute, 'spesa sanitaria dell'Italia più bassa
della media Ue’

21 Giugno 2023

    

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione
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che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più

di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età

media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal

XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di

Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di

potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in

termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto

della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e

molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia

occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per

lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della

pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una

conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da

parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel

2020 – secondo i dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello

screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade

per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa

spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è

sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai

programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening
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cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La

copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana

dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target

riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli

ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi

precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura

dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord

(67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%).

Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia

Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed

età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le prime visite

specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi

prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-

pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite

specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali

circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
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presidente dell'Anfia, sì ad
accordo per transizione

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn
sempre più fragile
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400

mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i

46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni,

quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti

attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con

i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal

Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a

131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che

la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

Redazione - Giugno 21, 2023
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significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro

capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro

Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da

Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna presenta

un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda,

Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa

sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,

superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa

sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli

inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro

capite (2.609 vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in

Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i

più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di

una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato

solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e

13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso

italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane

elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato

eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una

diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una

perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.

L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli

Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e

Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva

del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle

malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli

ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto

(19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi

decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori
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più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000)

e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla

demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer,

Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio

Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi

essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare

risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità diventino

una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo

momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole

di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono

conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di

salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del

Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e

supporto in tutte le regioni italiane”.
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati

sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli

italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.

Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più

fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE

per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria

in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli

di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa

(anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi

COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e

Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%.

Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che

rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di

vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è
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ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-

2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra

che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si

sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state

intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si

registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per

100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento

dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione,

sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il

professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione

Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento

non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.
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G I U G N O  2 1 ,  2 0 2 3

R oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – La salute degli italiani è in serio
rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un
invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza

di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di
400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i
46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni,
quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.
Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario
sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi
sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX
Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università
Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è
attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39
miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la
spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro
capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%).
Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo
posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica
Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania
(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello
dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la
spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o
superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la
decima posizione insieme alla Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di
225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di
sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la
cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La
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 Seguici anche su Google News

gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è
tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta
dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di
adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati
dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening
mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade
per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su
iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target
femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap
test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota
rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo
e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media
nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana
dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della
popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno
degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-
sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori
colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello
screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al
Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del
Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di
copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in
Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute –
le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e
600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un
numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26
milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di
controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa
il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e
700mila.

Psicoterapeuta,
‘con pandemia
aumentati
disturbi
sessualità in
giovani e nelle
coppie’
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Il 20esimo Rapporto Osservasalute, 'spesa sanitaria dell'Italia più bassa della
media Ue’

Di Redazione | 21 Giugno 2023

oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi

nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 –

l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50

anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e

adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi

sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. La

foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a

131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del
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Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a

parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-

27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al

Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e

Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello

dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa

pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000

euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del

lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio

nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero

della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. Sulla prevenzione molto ha influito

l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal Report

– ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale

riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una

riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli

altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa

spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati

Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta

a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai

programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a

screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa

spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto

è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della

popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli

esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia

negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente

geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto

raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i

residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il

dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più

basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età). Per quanto

riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite

specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due

terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno

pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece

le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346,

delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32

milioni e 700mila.
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

PRIMA PAGINA CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECONOMIA SANITÀ INNOVAZIONE EVENTI CULTURA AL DIRETTORE SPORT TUTTE LE NOTIZIE
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Vai all’articolo originale
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UNISCITI

l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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ADNKRONOS

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

 di Redaz ione 21 Giugno 2023

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in

sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over

18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport

o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della

pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero

e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e

compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e,

quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3%

al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013

al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021

hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000

abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 
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Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050.

Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà

dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche

un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di

madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne

sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di

una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in

luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia

(86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

TAGS salute

ZSONIC |Sponsorizzato

Arriva in Italia il bracciale anti-
zanzare!
Niente più zanzare con Zsonic

Acquista ora

IBL Banca |Sponsorizzato

Prestiti a pensionati: arriva la
nuova convenzione INPS 

Belle Vetrate Scorrevoli |Sponsorizzato

Vetrate scorrevoli senza
permessi
Richiedi online un preventivo gratis

IBL Banca |Sponsorizzato

Prestiti a pensionati: arriva la nuova
convenzione INPS (fino al 2022)

Pannelli solari con agevolazioni | Ricerca annunci |Sponsorizzato

Rome: Invece di comprare costosi
pannelli solari, fate così (è geniale)

LEDICOLADELSUD.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 3.210 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 187



art

 a  

 HOME /  ADNKRONOS

Report, italiani sempre più sovrappeso,
depressi e con le rughe

21 giugno 2023

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di
sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È
l'impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall'Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di
Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, campus di Roma. I
dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti
'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di
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un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non
praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli
uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani.
Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento
della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17
anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è
registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15%
(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla
pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta
in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e
dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà
è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne
soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più
depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il
rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei
farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l'aumento è stato decisamente più
significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per
1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4%
rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l'età media della popolazione, che è pari
a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel
2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il
calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del
regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei
flussi migratori dall'estero. Si prevede, infatti, che la
popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti
attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,
l'Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato,
figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-
40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.
Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013
quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le
donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni
ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,
ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l'ambiente in cattiva salute fa ammalare gli
italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto
mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono
stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio
(nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%).
La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria
(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il
70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

21 giugno 2023

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è
in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca
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prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile
della popolazione che vede, in assenza di una quota
sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più
di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 - l'età media
degli italiani superare i 46 anni; l'età media del nostro
Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con
pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti
attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione
con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-
finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari
dell'Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi,
dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università
Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa
sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil),
la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil).
I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la
spesa sanitaria dell'Italia, a parità di potere d'acquisto, si è
mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27,
sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269
euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il
nostro Paese – si legge nel report - si colloca al
tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la
spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto
distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania
(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco
inferiore a quello dell'Italia (2.588 euro). Germania, Olanda,
Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a
parità di potere d'acquisto, più elevata, prossima o
superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al
Pil, l'Italia occupa la decima posizione insieme alla
Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è
frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il
territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto
superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche,
Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero
della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l'emergenza sanitaria da
Sars-CoV2. La gestione della pandemia - emerge dal
Report - ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in
una conseguente sostanziale riduzione dell'offerta dei
programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in
una riduzione di adesione da parte della popolazione.
Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell'Osservasalute -
rallenta il trend in crescita della copertura dello screening
mammografico, che si andava registrando negli anni
precedenti (come accade per gli altri screening oncologici),
in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea
tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della
popolazione target femminile si è sottoposta a screening

In evidenza
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per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test),
aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota
rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale
a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa
spontanea. La copertura media nazionale dello screening
per il tumore del colon-retto è molto lontana dall'atteso –
dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della
popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo
preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2
anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5
anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il
gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello
screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più
alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più
basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole
(25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di
copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%,
quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati
per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia
nell'Osservasalute - le prime visite specialistiche effettuate
nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i
due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un
numero ancora inferiore all'anno pre-pandemia: nel 2019
erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda
invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono
state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%
prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa
32 milioni e 700mila.
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PRIMO PIANO

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report
By adnkronos 21 Giugno 2023

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto

scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus

di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18'

è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di

non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

 Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un

forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce

d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
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di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte

dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,

al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di

loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più

depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal

2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori

che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un

aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a

46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si

prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti

nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare

scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40

anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli

ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100

anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il

23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine,

anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1%

dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore

presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il

70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in

sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18'

è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o

attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più

giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età

3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva

specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla

pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei

centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende

sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono

sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021

il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento

del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente

dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede,

infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il

Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli

e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno
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100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa

ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%).

La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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art

SALUTE

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e
crisi Ssn
By adnkronos 21 Giugno 2023

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di

una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà

i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti

attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile

e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto

emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,
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campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere

d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore

pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il

nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per

la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro

capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello

dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a

parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria

rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova edizione di 628

pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali

e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale

delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia

italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2.

La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e

in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da

parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 –

secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening

oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare

soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della

popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap

test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è

sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa

spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto

lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target

riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2

anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori

colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il

tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più

basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con

il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si

evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23

milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto

riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e

243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni

e 700mila.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati

sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del

nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti

attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin

off dell’Università Cattolica, campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è
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attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue

per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania

(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda,

Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai

4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova

edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che

operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere

e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura

dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza

sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e

in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una

riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend

in crescita della copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per

gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto

nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è

sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl,

ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per

iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso –

dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo

preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5

anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello

screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra

i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si

registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

 Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel

2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite

specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un

medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Previous article

Psicoterapeuta, ‘con pandemia aumentati disturbi
sessualità in giovani e nelle coppie’

Pubblicità
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art

Salute

Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché

da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati –

nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i

46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,

campus di Roma. 

21 Giugno 2023

 Share      

Vai all’articolo originale
Link:  https://mantovauno.it/salute/report-salute-italiani-a-serio-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-ssn/
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La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei

Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro

capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il

territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco,

Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge

dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione

dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della

popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura

dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri

screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare

soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a

screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma

una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-

retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target

riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il

gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge

valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e

Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il

73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  
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Articolo Precedente

Psicoterapeuta, ‘con pandemia aumentati disturbi
sessualità in giovani e nelle coppie’

Articolo successivo

Maturità 2023, la rabbia dell’ex ministro Bianchi:
“Traccia offensiva”

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite specialistiche

effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina

generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per

quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346,

delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  

(Adnkronos)

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email

Psicoterapeuta, ‘con pandemia aumentati

disturbi sessualità in giovani e nelle

coppie’

Tumori, Ail ricevuta da Mattarella al

Quirinale

Ricciardi, ‘cibi lavorati e inchiostri tattoo

sotto lente per aumento casi tumore’
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca

Il Mattino di Padova 
osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
21 Giugno 2023 alle 09:30 
7 minuti di lettura

Vai all’articolo originale
Link:  https://mattinopadova.gelocal.it/salute/2023/06/21/news/osservasalute_prevenzione_italiani_sanita-405167306/
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca

osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
21 Giugno 2023 alle 09:30 
7 minuti di lettura

Vai all’articolo originale
Link:  https://nuovavenezia.gelocal.it/salute/2023/06/21/news/osservasalute_prevenzione_italiani_sanita-405167306/
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Sfoglia la rivista mensile Login

………………………….

A TU PER TU, le

interviste di Panorama

della sanità

La nostra rivista mensile

ABBONATI

………………………………………..

Un minuto con… LE

VIDEORISPOSTE di Panorama

della santià

L’Health Policy Forum (Hpf)
si conferma come un
appuntamento importante.
Quale il valore di un evento
come questo, capace di
favorire efficaci momenti di
condivisione, e quale il
contributo che può offrire
alla costruzione di una
cultura dell’Hta, sempre più
condivisa? Francesco

Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di vita e la
crisi dell’assistenza sanitaria
21/06/2023 in Studi e Ricerca

Presentato il nuovo Rapporto dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane giunto

alla XX edizione. Aumentano le cronicità e non

migliora la prevenzione: si rischia la collisione con un

sistema sanitario sotto-finanziato e una popolazione

sempre più vecchia

La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese

supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea. È quanto rileva il XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione di 628

pagine è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,

Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non

siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia

causato l’emergenza sanitaria. Quel che è certo è che non ci sarà un aumento consistente

del finanziamento ordinario del Servizio Sanitario Nazionale da parte dello Stato, come

testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di

euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano

sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il

6,2% del Pil” – fa notare il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca.

Cerca nel sito 

News Governo Regioni e ASL Innovazione Professioni Studi e Ricerca Farmaci Editoriali

PS Giugno ’23

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.panoramasanita.it/2023/06/21/salute-degli-italiani-a-rischio-tra-cattivi-stili-di-vita-e-la-crisi-dellassistenza-sanitaria/
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Saverio Mennini

Quale ruolo possono giocare
i distretti nel complessivo
slancio di riorganizzazione
del sistema sanitario
nazionale a cui stiamo
assistendo? – Giorgio Casati,
Giovanni Capobianco

L’inclusione dell’attività
sanitaria post acuzie tra le
funzioni delle Rsa. Perché è
importante discuterne? –
Luciano Ciocchetti

Quale il valore della 16ma
Conferenza annuale degli
Stati Parti alla Convenzione
Onu sui diritti delle persone
con disabilità? – Alessandra
Locatelli

Pensa che i tempi siano
maturi, in Italia, per una
nuova stretta sul fumo?
Alessandro Miani

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori

di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia

all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea Walter

Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus

di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea –

e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno

a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso

sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive

ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi –

cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più

consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto

di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe

cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in

occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le

disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che

determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di

serie B”, sottolinea Ricciardi.

I principali risultati delle analisi sul Servizio Sanitario Nazionale e la salute della

popolazione in estrema sintesi

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti

internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere

d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di

valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa

pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€ pro capite) e

Germania (4.831€), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588€). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità

di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000€. Per la spesa sanitaria

rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali

confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su

livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di

sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il

dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri

stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0%

e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una

diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di

1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita
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Un aspetto dello studio da
voi presentato, riguarda le
modalità di accesso ai
farmaci off label per i quali le
attuali tempistiche non
sembrano essere compatibili
con la pratica clinica. Da
dove nasce il problema? –
Carmine Pinto

GUARDA TUTTI I VIDEO di
Panorama della sanità

………………………………………..

è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni),

Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-,

mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto

(19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti

evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42

per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha, infatti, lasciato il

segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale

riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle ASL e,

dall’altra,  in una riduzione di adesione da parte della popolazione, con il risultato

che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura dello screening

mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri

screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si

è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test),

aderendo ai programmi offerti dalle ASL, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta

a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea.

Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening per il tumore della

cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore della quota

di donne che lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro);

nelle regioni meridionali la quota di donne che si sottopone a screening nell’ambito di

programmi organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile con la quota di donne che lo

fa su iniziativa spontanea.

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia ha lasciato il

segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione

dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle ASL e, dall’altra, in una

riduzione di adesione da parte della popolazione.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana

dall’atteso: dai dati PASSI 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi

sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del SOF negli ultimi 2 anni

oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei

tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello

screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),

ma è significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%).

Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia

Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed

età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul territorio che si

disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito si noti che le prime visite specialistiche

effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai

MMG). Si tratta di un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa

26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021

ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico

specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe – L’età media della popolazione, che è

pari a 46,2 anni nel 2022 si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi

decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del

regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai

54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le

famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%,

ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
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adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non

praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un

forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste

classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva

specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%)

e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati

dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare – Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel

55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%).

La maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%),

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

APPROFONDIMENTI

Pochi figli e tanti anziani, Italia sempre più vecchia

Il numero medio di figli per donna per il complesso delle residenti è, nel 2021, pari a 1,25

(italiane 1,18 e straniere 1,87 figli per donna). Anche con riferimento a questo indicatore si

riscontrano notevoli differenze territoriali. Il numero medio di figli per donna è, infatti, pari a

1,72 nella PA di Bolzano rispetto a 0,99 registrato in Sardegna. L’età media al parto rimane

elevata, pari a 32,4 anni (italiane 32,8 anni e straniere 29,7 anni).

La popolazione ultracentenaria va rapidamente aumentando sia in termini assoluti che

relativi. Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre. In questo segmento

di popolazione le donne sono estremamente più numerose. La popolazione di età 65 anni ed

oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente ossia più di una persona su cinque ha

65 anni ed oltre.

Speranza di vita compromessa dal COVID-19

Il 2020 e il 2021 sono stati 2 anni drammatici, che hanno visto la comparsa della pandemia

di COVID-19, con l’Italia che è stata duramente colpita in termini di decessi. Di

conseguenza, la speranza di vita ha subìto forti perdite nel 2020 e un parziale recupero

nell’anno successivo (2021); il 2022 è stato caratterizzato da una situazione di lieve ripresa

per gli uomini e di stabilità per le donne. Al 2022, dai dati provvisori forniti dall’Istat, la

speranza di vita alla nascita è pari a 80,5 anni per gli uomini e 84,8 anni per le donne ed è la

PA di Trento a presentare la maggiore durata media di vita (rispettivamente, 81,9 anni e 86,3

anni); la speranza di vita più bassa si registra in Campania, tanto per gli uomini (78,8 anni)

quanto per le donne (83,1 anni). Nel complesso, rispetto alla situazione pre-pandemica, sono

gli uomini del Mezzogiorno che hanno perso più anni di speranza di vita. Dal 2019 al 2022, a

livello regionale, il Molise e la Puglia hanno subito le maggiori perdite (rispettivamente, -1,2

anni e -1,1 anni). La regione che ha perso meno anni di vita è la PA di Trento (-0,1 anni). Al

2022, rispetto al 2019, per le donne ci sono meno differenze geografiche rispetto agli uomini.

Le regioni maggiormente sfavorite sono il Molise (-1,3 anni), la Calabria e la Sardegna (-1,0

anni). Hanno perso di meno la PA di Trento e la Basilicata (-0,3 anni). Tutte le regioni,

comunque, hanno subito diminuzioni rispetto al 2019. Riguardo alla speranza di vita a 65

anni, a livello nazionale nel 2022, si registrano i seguenti dati: 18,9 anni per gli uomini e 21,9

anni per le donne. A livello regionale, per il genere maschile, la PA di Trento è in testa alla

classifica (19,8 anni). Sono invece gli uomini della Campania a presentare la speranza di vita

a 65 anni più bassa (17,8 anni). Per le donne, il primato spetta alla PA di Trento (23,3 anni),

seguita da PA di Bolzano (22,7 anni).

Sovrappeso e obesità
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In Italia, nel 2021, il 12% della popolazione (quasi 6 milioni di adulti) è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni risulta essere in eccesso ponderale.

Raggruppando per macro-regioni, si osserva che, dal 2001, i maggiori incrementi percentuali

si sono realizzati nelle regioni del Nord-Ovest: l’incidenza di maggiorenni obesi è cresciuta

del 45,8%.

Le differenze rilevate sul territorio si mantengono considerevoli anche nel 2021: nel confronto

regionale si evidenzia una differenza di quasi 11 punti percentuali tra la regione con incidenza

più alta di persone in sovrappeso e quella con l’incidenza più bassa (40,7% in Basilicata vs

29,9% in Valle d’Aosta) e di 6,6 punti percentuali in riferimento all’incidenza di obesità

(15,8% in Molise vs 9,2% nella PA di Trento).

La variabile età è una discriminante per l’aumento ponderale: al crescere dell’età aumenta la

percentuale di popolazione in condizione di eccesso di peso (in sovrappeso o obesa). La

percentuale di persone in condizione di sovrappeso passa dal 15,1% della fascia di età 18-24

anni al valore massimo del 42,9% tra i 65-74enni; anche l’obesità passa dal 4,3% al 17,6%

per le stesse fasce d’età.

Attività fisica

Nel 2021, in Italia, le persone di età 3 anni ed oltre che dichiarano di praticare uno o più sport

nel tempo libero sono il 34,5% della popolazione, pari a circa 20 milioni 137 mila persone.

Tra questi, il 23,6% si dedica allo sport in modo continuativo, mentre il 10,9% in modo

saltuario. Coloro che, pur non praticando uno sport, svolgono un’attività fisica sono il 31,7%

della popolazione, mentre i sedentari sono circa 19 milioni 680 mila, pari al 33,7% della

popolazione. I dati di lungo periodo evidenziano fino al 2020 un aumento della propensione

alla pratica sportiva in modo continuativo (dal 19,1% del 2001 al 27,1% del 2020). Tuttavia,

nel 2021 lo sport continuativo subisce una contrazione (dal 27,1% al 23,6%), mentre

aumenta leggermente lo sport saltuario (dal 9,5 al 10,9%) e in misura più decisa la pratica di

attività fisica (dal 28,1% al 31,7%). Tale andamento può essere ricollegato al cambiamento

negli stili di vita indotto dalle misure di contrasto alla pandemia di COVID-19, che hanno per

lungo tempo ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva strutturata negli ambienti chiusi

di palestre, piscine e impianti sportivi. Malgrado i miglioramenti nel tempo in termini di

pratica fisico-sportiva, più di un terzo delle persone (33,7%) ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

L’analisi territoriale mostra una differente attitudine alla pratica sportiva, in cui le regioni del

Meridione si caratterizzano per la quota più bassa di persone che dichiarano di dedicarsi allo

sport nel tempo libero, fatta eccezione per l’Abruzzo e la Sardegna dove, rispettivamente, il

35,3% e il 31,9% dichiarano di praticare attività sportiva in modo continuativo o saltuario.

Anche per quanto riguarda la pratica di qualsiasi attività fisica, si registra un gradiente

decrescente da Nord verso Sud e Isole. La sedentarietà, invece, è inversamente

proporzionale al trend sinora registrato: emerge che, nella maggior parte delle regioni

meridionali, più della metà della popolazione non pratica sport né attività fisica.

Lo sport è un’attività del tempo libero fortemente legata all’età: la passione per lo sport è un

tratto distintivo dei più giovani e raggiunge nel 2021 le quote più elevate tra i maschi di età

11-17 anni (il 61,1%, di cui 48,8% in modo continuativo e 12,3% in modo saltuario).

Specialmente a partire dai 25 anni le quote diminuiscono progressivamente fino a

raggiungere il 7,9% tra gli ultra 75enni.

Nel trend temporale, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica

sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il

2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo

destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure.

La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. L’analisi di genere mostra delle forti

differenze uomo-donna, con livelli più elevati di pratica sportiva tra gli uomini in tutte le fasce

di età, ad eccezione dei giovanissimi (3-5 anni), fascia in cui la quota di praticanti è analoga

tra bambine e bambini (15,8% le prime vs il 16,2% i secondi). In tutte le altre fasce di età i

livelli di pratica sportiva sono molto più alti fra gli uomini, anche se nel tempo si registra un

incremento favorevole per le donne con conseguenza di una riduzione del gap di genere.

Fumo

Nel 2021 sono quasi 10 milioni le persone di età 14 anni ed oltre fumatrici, pari al 19,0%

della popolazione in questa fascia di età. Un dato sostanzialmente stabile negli ultimi anni

dopo una diminuzione costante registrata nell’ultimo ventennio (era il 23,7% nel 2001; il
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18,6% nel 2020, il 18,4% nel 2019 ed il 19,0% nel 2018). Si conferma il differenziale tra

uomini e donne rispetto all’abitudine al fumo: nel 2021 sono fumatori il 22,9% degli uomini (5

milioni e 800 mila) rispetto al 15,3% delle donne (4 milioni e 160 mila), sebbene la forbice si

sia ridotta negli anni. Differenze di genere ancora più marcate si registrano tra gli ex-fumatori:

il 18,2% delle donne vs il 30,2% degli uomini.  Nel 2021 la regione in cui si registra il numero

maggiore di fumatori è la Toscana con il 22,4%, segue il Lazio con il 21,4%. La regione con

la percentuale più bassa di fumatori (14,9%) è il Veneto; seguono Calabria (16,4%) e PA di

Trento (17%). Inoltre, nel corso del 2021, tra i fumatori, la fascia di età con le differenze più

elevate rispetto al valore medio è, per gli uomini, quella tra i 25-54 anni e, per le donne, tra i

20 e i 44 anni. Anche nel 2021 la prevalenza di ex-fumatori nella popolazione di età 14 anni

ed oltre si mantiene stabile, infatti, nel 2021 presenta un valore pari al 24,0%, senza

variazione significativa rispetto al 2020. Sigaretta elettronica (e-cig, HnB)

Nel 2021, il 2,8% delle persone di età 14 anni ed oltre (circa 1 milione e mezzo) ha

dichiarato di utilizzare la sigaretta elettronica. Nel 2014, il primo anno nel quale l’Istat ha

cominciato a rilevare l’uso di questi dispositivi, gli utilizzatori di età 14 anni ed oltre erano

circa 800 mila. Così come accade per il fumo tradizionale di sigarette, anche in questo caso

gli uomini mostrano una propensione maggiore: risultano fumatori di e-cig il 3,4% degli

uomini vs il 2,3% delle donne. L’analisi territoriale mostra che Emilia-Romagna, Lazio ed

Umbria (3,5% ciascuna) e Campania (3,1%) sono le regioni con più elevate percentuali di

utilizzatori di e-cig. La sigaretta elettronica è utilizzata soprattutto nei giovani e l’uso

decresce progressivamente al crescere dell’età, quasi scomparendo tra la popolazione di età

65 anni ed oltre.

Alcol – Diminuiscono i consumatori a rischio

La prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2021, è pari al 20% per gli uomini e

all’8,7% per le donne, in calo rispetto ai valori del 2020 (22,9% e 9,4%, rispettivamente); tale

differenza di genere è evidente in tutte le realtà territoriali.

Tra i giovani (11-17 anni) la prevalenza di consumatori a rischio, nel 2021, è stata del 15,4%

e si rileva, a livello nazionale, una diminuzione del 16,8%, statisticamente significativa

rispetto al 2020.

 Salute Mentale

Come da definizione dell’OMS, anche la Salute Mentale viene compresa nella definizione

olistica del concetto di Salute e pertanto, in quest’ottica, risulta essenziale un approccio di

tipo multisettoriale e non limitato soltanto all’ambito sanitario. La promozione della Salute

Mentale richiede non solo un miglioramento dell’offerta e della qualità dei servizi, ma anche

un approccio globale di Public Health, attraverso interventi finalizzati alla riduzione di quei

fattori di rischio comuni alla violenza (etero e auto diretta) e ai disturbi psichici (come, ad

esempio, l’abuso di alcol e droghe), nonché di politiche mirate a favorire la riduzione delle

disuguaglianze e delle discriminazioni.

Ospedalizzazione per disturbi psichici 

Relativamente all’anno 2020, il tasso di dimissione con una diagnosi di disturbo psichiatrico

principale o secondaria si è confermato maggiore in Valle d’Aosta, Liguria e PA Bolzano, sia

per gli uomini che per le donne. Le regioni con il minor tasso di dimissione per patologia

psichiatrica nel 2020 risultano essere Campania, Lombardia e Basilicata per gli uomini e

Campania, Lombardia e Sicilia per le donne. I dati del 2021 si confermano pressoché in linea

con quanto evidenziato nel 2020 relativamente alle differenze a livello regionale.

Per quanto riguarda l’andamento del tasso nel periodo in esame, esso continua a decrescere

nel periodo osservato. A causa della crisi sanitaria dovuta al COVID-19, il tasso del 2020 ha

fatto registrare il più grande decremento annuo dal 2003, mentre nel 2021 è tornato a

crescere, seppur rimanendo inferiore al dato del 2019.

Stratificando le tendenze per fascia di età, il dato più significativo riguarda le fasce di

età 0-19 anni e 75 anni ed oltre: nel 2020, rispetto al 2019, si assiste alla più grande

diminuzione del tasso per entrambe queste fasce di età indipendentemente dal

genere; nel 2021, rispetto al 2020, l’aumento del tasso è, invece, più marcato per la

fascia di età 0-19 anni rispetto alla fascia di età 75 anni ed oltre.

Consumo di farmaci antidepressivi

A proposito del consumo di farmaci antidepressivi, a partire dagli anni 2011-2012, a livello

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato
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decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Dal 2011 la variazione media annua

è stata dell’1,5%.

Nel 2021, il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato in tutte le regioni. Come negli

anni precedenti, si è osservata una notevole variabilità regionale, con una differenza quasi

doppia tra la regione con il consumo più elevato, la Toscana (66,3 DDD/1.000 ab die), e

quella con il consumo più basso, la Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die). Nello stesso anno

consumi elevati si sono registrati anche in Liguria (58,7 DDD/1.000 ab die), Umbria (57,6

DDD/1.000 ab die), PA di Bolzano (57,1 DDD/1.000 ab die) ed Emilia-Romagna (55,1

DDD/1.000 ab die), che avevano già registrato il maggior consumo di farmaci antidepressivi

anche nel 2020.

Inoltre, nel 2021 come nel 2020, le regioni del Sud e le Isole hanno mostrato valori di

consumo più bassi, ed in particolare, Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die), Campania (35,1

DDD/1.000 ab die), Sicilia (35,7 DDD/1.000 ab die) e Puglia (35,8 DDD/1.000 ab die) hanno

registrato livelli di consumo decisamente più bassi rispetto alla media nazionale. Il maggior

aumento si è verificato in Friuli Venezia Giulia (+7,3%), mentre il minore è stato in Calabria

(+0,3%).

 

Le cronicità

Da diversi anni è ormai noto come la popolazione italiana stia progressivamente andando

incontro ad invecchiamento. Il continuo calo demografico e l’incremento globale

dell’aspettativa di vita sono i due fattori maggiormente associati a tale fenomeno. Questo

progressivo invecchiamento si correla con l’aumento di numerose patologie croniche, che

insorgono ad un’età sempre più giovane, e ad una crescita esponenziale della spesa sociale,

legata anche all’andamento del mercato del lavoro e ai provvedimenti sui sistemi

pensionistici. Al fine di scegliere i modelli organizzativi più adeguati a rispondere a questo

cambiamento inevitabile, è importante tenere in considerazione che gli obiettivi di cura nei

pazienti con cronicità, non potendo essere rivolti alla guarigione, sono finalizzati al

miglioramento del quadro clinico e dello stato funzionale, alla minimizzazione della

sintomatologia, alla prevenzione della disabilità e al miglioramento della qualità di vita.

Prevalenza delle patologie croniche a elevato impatto sociale tra gli assistiti dai Medici di

Medicina Generale aderenti al network Health Search

Nel 2021, l’ipertensione arteriosa è risultata la patologia maggiormente riscontrata nei

pazienti in carico agli 800 MMG validati del network Health Search (HS), il 29,7% degli

assistiti. Questa ha preceduto i disturbi tiroidei (con l’eccezione dei tumori tiroidei), con il

17,1%, l’osteoartrosi, il 15,9%, l’asma bronchiale, il 9,1%, il diabete mellito tipo 2, con

l’8,1%, l’ictus ischemico, con il 4,7%, le malattie ischemiche del cuore, il 4,3%, la BPCO,

con il 2,9%, lo scompenso cardiaco congestizio, con l’1,2%, e, infine, la malattia di

Parkinson con lo 0,3% dei pazienti assistiti. La gran parte delle patologie prese in esame ha

mostrato una crescita nelle stime di prevalenza dal 2016 al 2019; stime che tuttavia sono

risultate in calo o stabili nel 2020 e nel 2021. Fanno, tuttavia, eccezione l’ipertensione, i

disturbi tiroidei e l’asma, che hanno mostrato un andamento crescente in tutto il periodo

considerato. Le stime di prevalenza maggiori nelle donne rispetto agli uomini hanno

riguardato l’ipertensione arteriosa, l’osteoartrosi, i disturbi tiroidei (con l’eccezione dei tumori

tiroidei) e l’asma bronchiale. Diversamente, le patologie associate a stime di prevalenza

maggiori negli uomini rispetto alle donne comprendevano il diabete mellito tipo 2, l’ictus

ischemico, le malattie ischemiche del cuore, la BPCO, lo scompenso e, infine, la malattia di

Parkinson.

Prevalenza di multicronicità tra gli assistiti dai Medici di Medicina Generale aderenti al

network Health Search

La prevalenza di pazienti con multicronicità (ossia con almeno due delle patologie croniche

analizzate in precedenza) in carico alla Medicina Generale del network HS risulta in crescita

dal 2016 (22,6%) al 2019 (24,4%). Questa rimane pressoché costante nel 2020 (24,5%), per

poi mostrare un nuovo innalzamento nel 2021 (25,0%).

Tale prevalenza appare più elevata nel genere femminile rispetto a quello maschile in tutti gli

anni considerati e, nel 2021, risulta pari al 28,4% tra le donne e al 21,4% tra gli uomini.

A livello regionale si nota che le regioni con un dato sensibilmente superiore al valore

nazionale sono Campania (34,8%), Calabria (29,3%), Puglia (27,5%), Basilicata (27,4%),
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Abruzzo/Molise e Sicilia (27,0% entrambe), Lazio e Sardegna (25,8% entrambe).

La combinazione di patologie croniche più frequente, nel 2021, tra i soggetti presenti in HS

con due patologie concomitanti è stata ipertensione e osteoartrosi (23,7%), seguita da

ipertensione e disturbi tiroidei (18,1%) e da ipertensione e diabete mellito tipo 2 (11,6%). Nel

gruppo di pazienti con tre patologie croniche concomitanti la combinazione più frequente è

stata ipertensione, osteoartrosi e disturbi tiroidei (20,7%), a cui si aggiunge il diabete mellito

tipo 2 nei soggetti con quattro patologie (12,8%).

Assorbimento di prestazioni sanitarie generato dalle multicronicità tra gli assistiti dai Medici

di Medicina Generale aderenti al network Health Search

I pazienti del network HS con multicronicità, nel 2021, hanno generato il 57,7% dei contatti

con il MMG; valore in calo rispetto a quanto emerso per il 2020. La proporzione di contatti

risulta più elevata nel genere femminile rispetto a quello maschile ed aumenta all’aumentare

dell’età, raggiungendo il picco massimo tra i soggetti di età 85-89 anni, per entrambi i generi.

Prevalenza di multicronicità tra i pazienti con infezione da SARS-CoV-2 assistiti dai Medici

di Medicina Generale aderenti al network Health Search

La cronicità e la multicronicità in generale sono fattori noti per essere associati ad un

aumento di probabilità di contrarre l’infezione da SARS-CoV-2 nonché di andare in contro ad

esiti gravi, come ospedalizzazione o decesso.

Un quarto dei pazienti assistiti dai MMG del network HS, colpiti da SARS-CoV-2 nel periodo

2020-2021, erano affetti da multicronicità, con valori più elevati nel genere femminile rispetto

a quello maschile. Inoltre, si osserva un aumento nella prevalenza di pazienti affetti da

multicronicità all’aumentare dell’età, con il picco nei pazienti di età compresa tra 85-89 anni.

A livello regionale, la Campania, seguita da Sicilia, Puglia, Basilicata, Abruzzo/Molise,

Calabria, Sardegna e Friuli Venezia Giulia, presenta delle stime sensibilmente superiori al

valore nazionale.

Costi sanitari nella Medicina Generale per la gestione della cronicità all’interno del network

Health Search

Nel 2021, il costo medio annuo grezzo della popolazione in carico alla Medicina Generale del

network HS, affetta da almeno una patologia cronica di quelle prese in esame, è stato di

697€. Sono presenti differenze di genere nei costi generati; infatti, i pazienti uomini affetti da

almeno una patologia cronica hanno generato un costo medio annuo superiore a quello delle

donne (M: 712€ vs F: 685€). I costi medi annui sostenuti dal Servizio sanitario Nazionale per

i pazienti cronici aumentano progressivamente al crescere dell’età, raggiungendo il picco

nelle fasce di età 75-79 anni (1.150€) e 80- 84 anni (1.170€) per poi mostrare una riduzione

nelle successive classi di età.

Naturalmente anche il numero di patologie croniche concomitanti influisce sul costo medio

annuo dei pazienti cronici, con un incremento consistente al crescere del numero di

patologie. In particolare, i pazienti con scompenso cardiaco generano il costo medio annuo

maggiore, seguito da malattia di Parkinson, malattie ischemiche del cuore, BPCO, diabete

mellito tipo 2, ictus ischemico, osteoartrosi, ipertensione arteriosa, disturbi tiroidei e asma

bronchiale.

Analizzando i pazienti affetti da ipertensione arteriosa emerge che le regioni con un costo

medio superiore a quello nazionale grezzo (853€) sono: Friuli, Venezia Giulia (983€),

Campania (966€), Trentino Alto Adige (963€), Puglia (949€), Marche (911€), Emilia-Romagna

(902€), Abruzzo/Molise (880€), Toscana (864€) ed infine Umbria (860€).

Uno sguardo attento all’assistenza sanitaria sul territorio

L’assistenza territoriale rappresenta un punto nodale per l’organizzazione del

Servizio Sanitario Nazionale, sottolinea il dottor Solipaca, in particolare la sua

capacità di presa in carico dei pazienti. Due indicatori esemplificativi di questo aspetto

sono il numero di prime visite e visite di controllo. Il numero di prime visite, nel 2021, è stato

di 23 milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai MMG). Si tratta di un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700 mila.

Nel 2021 sono state erogate 25 milioni e 243.346 visite di controllo, delle quali circa il 58%

prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

Tra il 2019 e il 2021, le regioni in cui la presa in carico e la continuità delle cure mostra la

migliore performance sono: il Piemonte, Emilia Romagna e Toscana; quelle con peggiore

performance: Campania, Sicilia, Calabria, Marche e Molise.
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 Lazzari (Cnop): In Italia 5mila psicologi pubblici per 60 milioni di abitanti

Per quanto riguarda la capacità di intercettare con tempestività pazienti a rischio ed evitare

complicanze che degenerino in un ricovero ospedaliero, il Rapporto ha messo in luce che,

nel periodo 2020-2021, c’è stato un miglioramento della performance della ASL, riscontrabile

nella riduzione dell’ospedalizzazione evitabile, in parte imputabile alla sensibile riduzione

dell’ospedalizzazione nel periodo della pandemia. Il livello di performance delle ASL mostra

una elevata eterogeneità, sia inter regionale sia intra-regionale.

Il dottor Solipaca sottolinea che “l’assistenza territoriale, dopo i limiti palesati durante la

pandemia, è il settore sul quale ci si sta concentrando maggiormente. La strategia che si sta

perseguendo per la sanità del futuro poggia sui finanziamenti del PNRR e sulla

riorganizzazione dell’assistenza territoriale. Gli interventi sono finalizzati a riorganizzare tale

forma di assistenza e di modernizzare il sistema, puntando sulla digitalizzazione, per

rendere attuabile la modernizzazione dei processi, attraverso la medicina a distanza, lo

scambio di informazioni sul paziente tra i professionisti del settore”. “In generale – aggiunge

– si punta alla logica della presa in carico dei pazienti, in un sistema di assistenza

territoriale basato su un modello organizzativo tipo hub and spoke”.

Continua il processo di de-ospedalizzazione, avviato anche a seguito della pandemia: infatti,

i ricoveri sono diminuiti in maniera sensibile: -48% tra il 2019 e il 2021, riduzioni inferiori si

sono registrate per patologie gravi: malattie cardiovascolari con infarto miocardio acuto e

complicanze cardiovascolari (tra l’8% e il 22% a seconda del DRG).

Un elemento critico dell’assistenza ospedaliera è l’elevato livello di mobilità dei pazienti,

come testimonia l’indice di fuga (ricovero in un’altra regione rispetto a quella di residenza).

Nel 2021, è pari al 10,9%, era l’11,1% nel 2019. La maggiore mobilità si riscontra verso

strutture private accreditate (6,7%) rispetto alle strutture pubbliche (4,3%). Al Sud si osserva

il doppio della mobilità passiva, in Molise e Basilicata, rispettivamente, con il 37,7%, e il

35,9%, mostrano un valore dell’indice di fuga oltre tre volte più alto del valore nazionale di

mobilità. Molto alta la mobilità evitabile, cioè i ricoveri caratterizzati da DRG a rischio di

inappropriatezza o di complessità medio-bassa, nel 2021 si attesta all’81,9%, più elevata

verso le strutture pubbliche (87,4%) e più bassa in quelle private (78,6%). In Molise la quota

più alta (86,4%), di contro le regioni con la quota minore sono il Friuli Venezia Giulia (75,8%)

e la Toscana (76,3%).
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Il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni
disponibili è dovuto ai tumori maligni del colon e del retto
(19,13%)

Il peso della pandemia di Covid-19 in Italia si fa
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Leggi Anche:

Covid, in Sicilia in una
settimana casi in calo del
3,5%

evidente con l’eccesso di mortalità registrato nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, +10,2%, tra i più

elevati in Europa, superato solo da alcuni Paesi come

Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La

media dei Paesi Ue-27 è pari a +5,7%. Nel 2021

l’eccesso italiano di mortalità (+3,6%) scende sotto la

media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa

dell’impennata di decessi nei Paesi dell’Est-Europa (tra

questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). È

quanto emerge dal ventesimo Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma.

ADV

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni

di pandemia – si legge nel report – si è tradotto in una

diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi

europei, con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa

nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle

aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’Ue, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi

sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019

è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio

2016-2017 – mostra che, nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie

cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

L'Editoriale del direttore 
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(21/06/2023)
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Ei fu
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Lega Pro, Sciotto iscrive l’ACR
Messina in extremis: il futuro resta
incerto
di Hermes Carbone

ISCRIZIONE

L'ACR Messina è
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campionato di Lega
Pro. Un finale lieto
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registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto ai

tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle

malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni

della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore

(16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare –

evidenzia l’Osservasalute – se le condizioni che li hanno

causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni

si registrano nella Pa di Trento (46,42 per 100.000), i

più alti in Campania (81,41 per 100.000).
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La tempesta perfetta è pronta ad abbattersi sulla
salute degli italiani tra cattivi stili di vita e crisi
dell’assistenza sanitaria sempre più sottofinanziata.
Il Rapporto Osservasalute
di E.M.

Aumentano poi le cronicità e non migliora la prevenzione: si rischia quindi la
collisione con un sistema sanitario sotto-finanziato e una popolazione sempre
più vecchia. Le cause della mortalità evitabile ci dicono che ancora bisogna
migliorare l’adesione ai programmi di screening. Presentato oggi il nuovo
Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane giunto
alla XX edizione.

21 GIU - È allerta rossa per la salute degli italiani. Tra cattivi stili di vita, poca
prevenzione, invecchiamento irrefrenabile della popolazione, un inverno
demografico che non arretra, un ambiente in cattiva salute che ci fa ammalare
e, soprattutto, un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato (siamo
al 13° posto nella graduatoria dei Paesi Ue per spesa pro capite e al decimo per
spesa sanitaria rispetto al Pil), il banco rischia di saltare.

Specialmente se a tutto questo aggiungiamo le ricadute negative della
pandemia sull’offerta dei programmi di screening e sulla mancata adesione da
parte della popolazione (e ancora non conosciamo quali saranno gli effetti che
l’onda lunga del Covid potrà provocare).
Insomma il rischio di essere travolti da una tempesta perfetta non è così

impensabile.

Ecco perché bisogna agire in fretta e far sì che la salute e la sanità diventino una priorità per i decisori
politici. Ma anche che la popolazione diventi consapevole di questa emergenza sanitaria.

È questo il fermo immagine del XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle regioni Italiane, che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Una nuova edizione come sempre ricca di dati e approfondimenti: ben 628 pagine frutto
del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,
Iss, Cnr, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Aifa e Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. E non siamo ancora in
grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato l’emergenza sanitaria –
evidenzia il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – quel che è certo è che non ci sarà
un aumento consistente del finanziamento ordinario del Ssn da parte dello Stato, come testimonia lo
stanziamento previsto nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi
di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale
allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per
diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante
aumento delle malattie croniche - sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e
ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università
Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e
dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire
anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e
sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

Carenza medici e infermieri: troppi
amministrativi inquadrati come
sanitari. Ecco perché i conti non
tornano 
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“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in
questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza
sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno
un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il
Ssn, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

Ed è proprio in occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le
disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una
sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B” conclude il professor
Ricciardi.

Vediamo in sintesi alcuni dei dati emersi dal Rapporto Osservasalute.

Sistema sottofinanziato. I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131
miliardi (6,8% del PIL), quella a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali
evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269 euro)
che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto
Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),
mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda,
Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o
superiore ai 4mila euro.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la
decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e
Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata,
superiore al 12%; i confronti internazionali confermano
che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di
pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di
altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di
sotto della media europea, sia in termini di valore pro
capite (2.609 euro vs 3.269 euro ) sia in rapporto al PIL
(9,6% vs 10,9%).

Tanti anziani e pochi figli L’età media della
popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022 si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa
fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori

dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2
milioni di abitanti residenti nel 2050. La popolazione ultracentenaria va rapidamente aumentando sia in
termini assoluti che relativi. Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre. In questo
segmento di popolazione le donne sono estremamente più numerose. La popolazione di età 65 anni ed oltre
rappresenta il 23,9% della popolazione residente ossia più di una persona su cinque ha 65 anni ed oltre.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in
Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Il
numero medio di figli per donna per il complesso delle residenti è, nel 2021, pari a 1,25 (italiane 1,18 e
straniere 1,87 figli per donna). Notevoli le differenze territoriali. Il numero medio di figli per donna è, infatti,
pari a 1,72 nella PA di Bolzano rispetto a 0,99 registrato in Sardegna.

Dobbiamo poi fare i conti con il peso della pandemia, evidenzia il Rapporto. Si avverte un eccesso
di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati
in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi Covid-19 negli
altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%).
La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media
europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-
Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto poi in una
diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di
vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti
gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e
nel 2021).

In Italia, nel complesso, rispetto alla situazione pre-pandemica, sono gli uomini del Mezzogiorno che hanno
perso più anni di speranza di vita. Dal 2019 al 2022, a livello regionale, il Molise e la Puglia hanno subito le
maggiori perdite (rispettivamente, -1,2 anni e -1,1 anni). La regione che ha perso meno anni di vita è la PA
di Trento (-0,1 anni). Al 2022, rispetto al 2019, per le donne ci sono meno differenze geografiche rispetto
agli uomini. Le regioni maggiormente sfavorite sono il Molise (-1,3 anni), la Calabria e la Sardegna (-1,0
anni). Hanno perso di meno la PA di Trento e la Basilicata (-0,3 anni). Tutte le regioni, comunque, hanno
subito diminuzioni rispetto al 2019. Riguardo alla speranza di vita a 65 anni, a livello nazionale nel 2022, si
registrano i seguenti dati: 18,9 anni per gli uomini e 21,9 anni per le donne. A livello regionale, per il genere
maschile, la PA di Trento è in testa alla classifica (19,8 anni). Sono invece gli uomini della Campania a
presentare la speranza di vita a 65 anni più bassa (17,8 anni). Per le donne, il primato spetta alla PA di
Trento (23,3 anni), seguita da PA di Bolzano (22,7 anni).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) - che nel
periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100milamentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,
nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori
e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è
dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori
maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero
potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di
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Piano del Ministero della Salute
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screening. I valori più bassi tra le Regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in
Campania (81,41 per 100mila).

Ritardi negli screening. L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da Covid-19 ha lasciato il
segno su molti fronti: e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione
dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e, dall’altra, in una riduzione di
adesione da parte della popolazione, con il risultato che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in
crescita della copertura dello screening mammografico che si andava registrando negli anni precedenti
(come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa
spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021, il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a
screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl,
ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi
raccomandati per iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening
per il tumore della cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore della
quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro); nelle
regioni meridionali la quota di donne che si sottopone a screening nell’ambito di programmi organizzati è fra
le più basse (34%) e confrontabile con la quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso: dai
dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad
uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5
anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la
copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),
ma è significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la
variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più
basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, sottolinea poi il Rapporto, perché è sul
territorio che si disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito emerge che le prime visite specialistiche
effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai Mmg). Si tratta di
un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto
riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle
quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

Le cronicità Nel 2021, l’ipertensione arteriosa è la patologia maggiormente riscontrata nei pazienti in carico
agli 800 Mmg validati del network Health Search (il 29,7% degli assistiti), seguita dai disturbi tiroidei (con
l’eccezione dei tumori tiroidei), con il 17,1%, l’osteoartrosi, il 15,9%, l’asma bronchiale, il 9,1%, il diabete
mellito tipo 2, con l’8,1%, l’ictus ischemico, con il 4,7%, le malattie ischemiche del cuore, il 4,3%, la Bpco,
con il 2,9%, lo scompenso cardiaco congestizio, con l’1,2%, e, infine, la malattia di Parkinson con lo 0,3% dei
pazienti assistiti.

La gran parte delle patologie prese in esame ha mostrato una crescita nelle stime di prevalenza dal 2016 al
2019; stime che tuttavia sono risultate in calo o stabili nel 2020 e nel 2021. Fanno, tuttavia, eccezione
l’ipertensione, i disturbi tiroidei e l’asma, che hanno mostrato un andamento crescente in tutto il periodo
considerato.

La prevalenza di pazienti con multicronicità (ossia con almeno due delle patologie croniche analizzate in
precedenza) in carico alla Medicina Generale del network HS risulta in crescita dal 2016 (22,6%) al 2019
(24,4%). Questa rimane pressoché costante nel 2020 (24,5%), per poi mostrare un nuovo innalzamento nel
2021 (25,0%). Tale prevalenza appare più elevata nel genere femminile rispetto a quello maschile in tutti gli
anni considerati e, nel 2021, risulta pari al 28,4% tra le donne e al 21,4% tra gli uomini.

A livello regionale si nota che le regioni con un dato sensibilmente superiore al valore nazionale sono
Campania (34,8%), Calabria (29,3%), Puglia (27,5%), Basilicata (27,4%), Abruzzo/Molise e Sicilia (27,0%
entrambe), Lazio e Sardegna (25,8% entrambe).

La combinazione di patologie croniche più frequente, nel 2021, tra i soggetti presenti in HS con due
patologie concomitanti è stata ipertensione e osteoartrosi (23,7%), seguita da ipertensione e disturbi tiroidei
(18,1%) e da ipertensione e diabete mellito tipo 2 (11,6%). Nel gruppo di pazienti con tre patologie croniche
concomitanti la combinazione più frequente è stata ipertensione, osteoartrosi e disturbi tiroidei (20,7%), a
cui si aggiunge il diabete mellito tipo 2 nei soggetti con quattro patologie (12,8%).

Stili di vita e ambiente

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un
terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3%
degli uomini e 36,9% delle donne). La variabile età è poi una discriminante per l’aumento ponderale: al
crescere dell’età aumenta la percentuale di popolazione in condizione di eccesso di peso (in sovrappeso o
obesa). La percentuale di persone in condizione di sovrappeso passa dal 15,1% della fascia di età 18-24
anni al valore massimo del 42,9% tra i 65-74enni; anche l’obesità passa dal 4,3% al 17,6% per le stesse
fasce d’età.

Dal 2001, i maggiori incrementi percentuali si sono realizzati nelle regioni del Nord-Ovest del Paese:
l’incidenza di maggiorenni obesi è cresciuta del 45,8%. Nel confronto regionale si evidenzia una differenza di
quasi 11 punti percentuali tra la regione con incidenza più alta di persone in sovrappeso e quella con
l’incidenza più bassa (40,7% in Basilicata vs 29,9% in Valle d’Aosta) e di 6,6 punti percentuali in riferimento
all’incidenza di obesità (15,8% in Molise vs 9,2% nella PA di Trento).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte
decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il
2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo,
diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%.
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Nel 2021 quasi 20mila morti sulle
strade europee. Italia sopra la
media UE con 49 casi di vittime
della strada ogni milione di abitanti

La salute degli italiani in chiaro
scuro: aumentano i decessi totali
ma diminuiscono quelli legati a
cancro, diabete, cuore e polmoni;
stabili i sovrappeso ma aumenta

consumo di alcol e tabacco e flop vaccinazioni
antinfluenza

Oms Europa e YouTube per la
qualità delle informazioni sanitarie
online. Nel 2021 più di 110 miliardi
di visualizzazioni sulla salute

Cessato il controllo concomitante
della Corte dei conti rimangono sul
tappeto le sue eccezioni

Un nuovo percorso formativo e
professionale per MMG e
personale infermieristico

Speranza di vita. Chi nasce a
Treviso ha una vita media di 84,1
anni, chi nasce a Napoli o Siracusa
si ferma a 80,6 anni. I dati Istat

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

L’analisi territoriale mostra una differente attitudine alla pratica sportiva, in cui le regioni del Meridione si
caratterizzano per la quota più bassa di persone che dichiarano di dedicarsi allo sport nel tempo libero, fatta
eccezione per l’Abruzzo e la Sardegna dove, rispettivamente, il 35,3% e il 31,9% dichiarano di praticare
attività sportiva in modo continuativo o saltuario. Anche per quanto riguarda la pratica di qualsiasi attività
fisica, si registra un gradiente decrescente da Nord verso Sud e Isole. La sedentarietà, invece, è
inversamente proporzionale al trend sinora registrato: emerge che, nella maggior parte delle regioni
meridionali, più della metà della popolazione non pratica sport né attività fisica.

Gli italiani sembrano sempre più depressi A partire dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al
2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed
il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000
ab die, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Consumo di farmaci antidepressivi A proposito del consumo di farmaci antidepressivi, a partire dagli
anni 2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente
un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente
più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di
farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al
2020. Dal 2011 la variazione media annua è stata dell’1,5%.

Il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato in tutte le regioni e con una notevole variabilità regionale,
si va dalla regione con il consumo più elevato, la Toscana (66,3 DDD/1.000 ab die), e quella con il consumo
più basso, la Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die). Sempre nel 2021 i consumi elevati si sono registrati anche
in Liguria (58,7 DDD/1.000 ab die), Umbria (57,6 DDD/1.000 ab die), PA di Bolzano (57,1 DDD/1.000 ab die)
ed Emilia-Romagna (55,1 DDD/1.000 ab die), che avevano già registrato il maggior consumo di farmaci
antidepressivi anche nel 2020.

Inoltre, nel 2021 come nel 2020, le regioni del Sud e le Isole hanno mostrato valori di consumo più bassi, ed
in particolare, Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die), Campania (35,1 DDD/1.000 ab die), Sicilia (35,7
DDD/1.000 ab die) e Puglia (35,8 DDD/1.000 ab die) hanno registrato livelli di consumo decisamente più
bassi rispetto alla media nazionale. Il maggior aumento si è verificato in Friuli Venezia Giulia (+7,3%), mentre
il minore è stato in Calabria (+0,3%).

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare Riguardo infine ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto
mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi
in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

E.M.
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Osservasalute, in Italia sei milioni di obesi
e calo dell’attività sportiva tra i giovani   Diretta
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 21 Giugno, 2023

Quasi sei milioni di italiani in sovrappeso e poco attivi: lo dice il XX Rapporto

Osservasalute 2022, dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica. Si tratta del 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, che risulta obesa e, complessivamente,

del 46,2% di chi ha più di 18 anni in eccesso ponderale. Più di tre persone su

dieci ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

(30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). 

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c’e’

stato un forte calo dell’attività sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e

proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo,

diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%).

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari

(quasi il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha

registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,

mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con

i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il

consumo di farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel

2020, nelle acque superficiali, sono stati

trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale

era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte,

Lombardia e Veneto. 

Stefania Losito

Tag: obesità  osservasalute  salute  sport
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report
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Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati

del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti ‘over 18′ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport

o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini

e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di

tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al

26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento

è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi

è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Popolazione invecchia e diminuisce, l’età media raggiungerà i 50,6 anni nel 2050
Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi

decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti

nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in

Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più

numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle

acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La

maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

Leggi anche...
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Aniasa: “L’auto resta centrale, frena...

Gli italiani continuano a preferire l’auto agli altri mezzi per i propri

spostamenti...
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca

osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
21 Giugno 2023 alle 09:30 
7 minuti di lettura
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno

Vai all’articolo originale
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registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Salute italiani a rischio fra cattivi stili vita e Ssn sempre più fragile

Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al

2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno

di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia

di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto

Osservasalute, l’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la

spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel

2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL

(9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e

Germania (4.831), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di

pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 vs 3.269) sia in
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rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo

pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà

l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni

Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a

+5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata

a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con

+32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è

tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di

1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora

negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia

(stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la

quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle

malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del

cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero

state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella

PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio

per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università

Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e

sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la

sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è,

bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto

spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con
le rughe: il report

SEI IN > VIVERE ITALIA > ATTUALITà

21/06/2023  3' di lettura    14

(Adnkronos) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto

scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di

Roma.

I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  Non solo, la

sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte

decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età

tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla

pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di

fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata

dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre)

e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire

dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021

hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi

medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel

nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i

50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione

residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
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migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di

abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report - ha

anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa

con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013

quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una

persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale

era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%),

Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn

SEI IN > VIVERE ITALIA > ATTUALITà

21/06/2023  4' di lettura    12

(Adnkronos) - La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.

500 in meno rispetto al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario

sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa

sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia,

a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in

termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%).

Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto della graduatoria

dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la

spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per

la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova

edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il

territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio

nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute,
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Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-

CoV2. La gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta in un

ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati

da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 –

secondo i dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening

oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare

soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della

popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test

e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è

sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa

spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana

dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali.

Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-

retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti

del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di

copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati

standardizzati per genere ed età).  Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia

nell'Osservasalute - le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e

600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore

all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite

specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il

58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  

Spingi su        da Adnkronos

TAG attualità

da Adnkronos

SHORT LINK:

https://vivere.me/eewT

Coldplay, Blanco e non solo: in 26 comprano 15mila biglietti per rivenderli (a 10 volte

tanto)

Pnrr, Invitalia: al via gara per la riqualificazione delle sorgenti del Fizzo e dell'acquedotto

Carolino della Reggia di Caserta

Al via il primo Sisal Talk con il bilancio di sostenibilità 2022

Roma-Solferino, “Giro d’Italia del Volontariato” dal 18 al 23 giugno, tutte le tappe nelle

città d'Italia

Omicidio e tentato omicidio a Taranto, 5 fermi

 » altri articoli...

Comitato 3 ottobre: "Identificare vittime migranti"

 66

Yamaha accelera sulla
mobilità sostenibile, in
arrivo tre e-bike
 4

Psicoterapeuta, 'con
pandemia aumentati
disturbi sessualità in
giovani e nelle coppie'
 14

Report, salute italiani a
serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn
 12

Italiani sempre più in
sovrappeso, depressi e con
le rughe: il report
 14

 

Visualizza tutti gli articoli per motori

Al via la campagna di

comunicazione “Dona

vita, dona sangue”

 

Visualizza tutti gli articoli per salute

 

Visualizza tutti gli articoli per

agroalimentare

 

Visualizza tutti gli articoli per turismo

Pescara ospita i

campionati italiani e la

coppa del mondo di

Kettlebell

Conosciamo

l’osteopata di Novak

Djokovic (e non

solo), Claudio Zimaglia: ‘’Seguire atleti

di questo livello è una sfida e continuo

a imparare’’

Top&Flop: “Fast X”,

l’ennesimo film della

saga ad alta velocità

con Vin Diesel si schianta contro un

muro di sciatteria

 

Visualizza tutti gli articoli per sport

VIVERE.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 202 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 237



art

Ultim'ora

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal

ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte

21 Giugno 2023

 Share      

Vai all’articolo originale
Link:  https://altomantovanonews.it/ultimora/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report/
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decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il

2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6%

al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle

chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli

obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il

rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4%

rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede,

infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti

nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una

neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed

oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto.  

(Adnkronos)
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca

Corriere delle Alpi 
osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
21 Giugno 2023
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita

e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in

assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila,

4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è

mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 vs 3.269) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).  Il nostro Paese si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca

e Malta e molto distante da Francia (3.807 pro capite) e Germania (4.831), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione

insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al

12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno

di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE

(Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609

vs 3.269) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto

al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe

essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri),

superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media

dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media

europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi

dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza di

vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021

rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati

membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel

2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio

2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la

quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare

se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e

più alti in Campania (81,41 per 100.000).
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“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di

rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia

con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze

della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del

Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un

Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si

allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è,

bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un

problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese,

che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni

italiane”.

Related News

A t t u a l i t à

Salute italiani a rischio fra
cattivi stili vita e Ssn sempre
più fragile

21/06/2023

A t t u a l i t à

Polemica per la traccia alla
maturità sulla “lettera a
Bianchi”

21/06/2023

A t t u a l i t à

Casa,Fimaa:planimetrie
consultabili online anche per
agenzie immobiliari

21/06/2023

A t t u a l i t à

Il calcio saudita fa acquisti,
dopo Benzema ecco N’Golo
Kante

21/06/2023

A t t u a l i t à

Donne del Vino: degustazioni
incrociate tra Toscana e
Lombardia

21/06/2023

Cronache di Milano
L ' i n f o r m a z i o n e  l o c a l e  e  n o n  s o l o . . .

3365

500

421

317

91

9

2

Attualità

Milano

Home Economia

Economia

Home Politica

Autoprodotti

Politica

© Cronache di Milano 2020

Polemica per la traccia alla
maturità sulla “lettera a
Bianchi”

21/06/2023

Casa,Fimaa:planimetrie
consultabili online anche
per agenzie immobiliari

21/06/2023

Il calcio saudita fa
acquisti, dopo Benzema
ecco N’Golo Kante

21/06/2023

Polemica per la traccia alla
maturità sulla “lettera a
Bianchi”

21/06/2023

Casa,Fimaa:planimetrie
consultabili online anche
per agenzie immobiliari

21/06/2023

Il calcio saudita fa
acquisti, dopo Benzema
ecco N’Golo Kante

21/06/2023

CRONACHEDIMILANO.COM 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 243



art

  

Home Medicina e Salute Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report
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﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal

ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report

sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è

obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di

un terzo delle persone ﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si

evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐

17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e,

quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne

soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿. Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire

dagli anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno

registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere

per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media

della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei

prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di

bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una

neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più

numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di

una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era

72,4%﴿. La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿, mentre
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superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿

Condividi

 Adnkronos  Salute

Mi piace:

Caricamento...

Redazione

GIORNALEINFOCASTELLIROMANI.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 532 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 246



art

  

Home Medicina e Salute Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e crisi Ssn

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi
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  Medicina e Salute

INPS NUOVO PORTALE

00:00 / 00:00

L’aeroporto di Fiumicino festeggia le “5
stelle Skytrax”

00:00 / 00:00

Agenzia pubblicitaria castelli romani

       

       

 Home Chi siamo Contattaci Leggi INFO magazine mensile ULTIME NOTIZIE CASTELLI CASTELLI ROMANI Ultim’ora Italia

Le INFO NEWS del giorno Regione Lazio ROMA e DINTORNI Prima Pagina ADN Medicina e Salute Rubriche Cookie e privacy Video

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.giornaleinfocastelliromani.it/report-salute-italiani-a-serio-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-ssn/

GIORNALEINFOCASTELLIROMANI.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 532 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 247



﴾Adnkronos﴿ – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli

italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con

pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto‐finanziato, specie se lo si confronta con i

sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa

sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi ﴾6,8% del Pil﴿, la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi

﴾2% del Pil﴿. I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di

potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue‐27, sia in termini di valore pro

capite ﴾2.609 euro contro 3.269 euro﴿ che in rapporto al Pil ﴾9,6% vs 10,9%﴿. Non è tutto. Il nostro Paese – si

legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia ﴾3.807 euro pro capite﴿ e Germania ﴾4.831 euro﴿,

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia ﴾2.588 euro﴿. Germania, Olanda,

Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia.  La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,

Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità,

Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute,

Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars‐CoV2.

La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una

conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in

una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening mammografico, che si andava

registrando negli anni precedenti ﴾come accade per gli altri screening oncologici﴿, in particolare il ricorso allo

screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati

Passi, nel periodo 2020‐2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il

tumore della cervice uterina ﴾Pap test e/o Hpv test﴿, aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota

rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per
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iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon‐retto è molto

lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020‐2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami ﴾ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto‐sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni﴿ per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il

gradiente geografico Nord‐Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon‐retto raggiunge

valori più alti fra i residenti al Nord ﴾67%﴿, significativamente più basso fra i residenti del Centro ﴾56%﴿, del

Sud e Isole ﴾25%﴿. Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia

Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% ﴾dati standardizzati per genere ed età﴿.  Per quanto

riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel

2021 ammontano a 23 milioni e 600mila ﴾delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale﴿,

un numero ancora inferiore all’anno pre‐pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto

riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle

quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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Presentato oggi il XX Rapporto Osservasalute

Roma, 21 giu. (askanews) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati

sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli

italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.

Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più

fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea. E’ l’allarme lanciato oggi dal Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, giunto alla XX edizione.

I dati parlano chiaro: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).  Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE

per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 pro capite) e Germania (4.831 ), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria

in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli

di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea,

sia in termini di valore pro capite (2.609  vs 3.269 ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020

rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa

(anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi
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#CORECOMCAMPANIA
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Occhiuto: da governo interventi

Articolo successivo

Regioni del Mediterraneo, assemblea

COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e

Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%.

Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che

rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%). L’elevato eccesso di

mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di

vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è

ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1

anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità

evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo 2018-

2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra

che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di

decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi

evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della

mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si

sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state

intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si

registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per

100.000).

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento

dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione,

sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il

professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e

Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione

Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che

riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che la salute e la sanità

diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento

non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario

Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Osservasalute: gli
italiani sono sempre
più anziani e malati. E
il Servizio sanitario
arranca
DI VALERIA PINI

Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è sempre più
vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con una sanità
pubblica più povera
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﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle
regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università
Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono
sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in
eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle persone
﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero ﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.  Non solo, la
sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020
e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si
è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal
18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle
palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è,
infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più
piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il
12%﴿. Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a
partire dagli anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale
il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato
inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i
valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il
consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere
per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al
2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2
anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei
prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla
graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,
che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali
ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che
non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di
madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi
figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente
aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed
oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed
oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una
persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva
salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il
Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati
trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la
percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%﴿. La maggiore presenza di
pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿,
mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —
salutewebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn

21 giugno 2023

oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio,
colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una
quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila,
4.500 in meno rispetto al 2020 - l'età media degli italiani superare i 46 anni; l'età
media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con
pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia
di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e
sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell'Unione
europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute
2022, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che
opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è
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attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39
miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la
spesa sanitaria dell'Italia, a parità di potere d'acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro
capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%).
Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo
posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica
Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania
(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello
dell'Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la
spesa pro capite, a parità di potere d'acquisto, più elevata, prossima o
superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l'Italia occupa la
decima posizione insieme alla Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di
225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità,
Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei
tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l'emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La
gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è
tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell'offerta dei
programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di
adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati
dell'Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening
mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade
per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su
iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target
femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap
test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota
rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo
e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media
nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana
dall'atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della
popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno
degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-
sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori
colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello
screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al
Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del
Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura
si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il
10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le
prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e
600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un
numero ancora inferiore all'anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni
e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel
2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%
prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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ULTIM'ORA - 21 giugno 2023, 12:14

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
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UNISCITI

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report 
BENESSERE E SALUTE SALUTE Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report 
Di Adnkronos 
21 Giugno 2023 
(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto 
scattata dal ventesimo Rapporto osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute 
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’università cattolica, campus di roma. I 
dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 
milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e 
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività 
fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).   
Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte 
decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 
2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo 
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica 
di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle 
palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 
27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari 
(quasi il 12%).  
Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il 
rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente 
un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato 
decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 
2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, 
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.  
Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 
50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione 
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi 
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti 
attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro 
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la 
percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e 
tanti anziani. Non solo.   
Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.  
Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, 
il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei 
punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza 

Vai all’articolo originale
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di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% 
Piemonte, Lombardia e Veneto.   
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e crisi Ssn

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e crisi Ssn 
BENESSERE E SALUTE SALUTE Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita e crisi Ssn 
Di Adnkronos 
21 Giugno 2023 
(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, 
nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota 
sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – 
l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 
30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di 
entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si 
confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX 
Rapporto osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che 
opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’università cattolica, campus di roma.  
La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi 
(6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali 
evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta 
significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 
3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si 
colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica 
Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la 
Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria 
e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o 
superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme 
alla Finlandia.   
La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su 
tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, 
Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, 
Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della 
Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.   
Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – 
emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale 
riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di 
adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’osservasalute – rallenta il 
trend in crescita della copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni 
precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su 
iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.  
Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a 
screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle 
Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei 
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tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore 
del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della 
popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del 
Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi 
precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello 
screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), 
significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità 
fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso 
in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).   
Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’osservasalute – le prime visite 
specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai 
medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 
26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono 
state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 
erano circa 32 milioni e 700mila.   
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

PRIMA PAGINA CRONACA EVENTI POLITICA ATTUALITÀ SANITÀ BUSINESS SPORT ENOGASTRONOMIA MOBILITÀ SCUOLA CURIOSITÀ ALTRE NOTIZIE TUTTE LE NOTIZIE

LUGANO CANTON TICINO SVIZZERA CONFINE ABBONATI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.luganolife.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html

LUGANOLIFE.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 93 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 271



Ascolti tv, 'Sophie Cross' vince
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ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal

ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte

21 Giugno 2023
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decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il

2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6%

al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle

chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli

obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il

rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4%

rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede,

infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti

nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una

neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed

oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto.  

(Adnkronos)
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli

Notizie - Opinioni - Immagini

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.montecarlonews.it/2023/06/21/notizie/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.newsbiella.it/2023/06/21/leggi-notizia/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Report, italiani sempre più sovrappeso,
depressi e con le rughe

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con

le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus

di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il

12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un

terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).
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Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni

2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8%

dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.

Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al

2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,

si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di

bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal

report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40

anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani.

Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti

su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,

ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
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fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel

2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, italiani sempre più sovrappeso,
depressi e con le rughe

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con

le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus

di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il

12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un

terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).
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Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni

2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8%

dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.

Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al

2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,

si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di

bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal

report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40

anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani.

Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti

su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,

ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
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fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel

2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

21 giugno 2023

Tiscali …
Segui la Pagina

Commenti Leggi la Netiquette

Attualità

Ultimora

Cronaca

Economia

Politica

Le nostre firme

Interviste

Ambiente

Sport

Innovazione

Motori

Argomenti e Personaggi della

settimana

Intrattenimento

Shopping

Gamesurf

Cinema

Rockol Awards

Milleunadonna

People

Benessere

Spettacoli

Televisione

Musica

Cultura

Servizi

Mail

Fax

Luce e Gas

Assicurazioni

Immobili

Tagliacosti

Noleggio auto

Sicurezza

Posta certificata

Raccomandata elettronica

Meteo

Prodotti e Assistenza

Internet e Voce

Mobile

Professionisti/P. IVA

Aziende

Pubblica Amministrazione

Negozi

MyTiscali

Assistenza

Chi siamo | Mappa | Investor Relations | Pubblicità | Redazione | Condizioni d'uso | Privacy Policy | Cookie Policy | Gestione privacy | Modello 231

© Tiscali Italia S.p.A. 2023  P.IVA 02508100928 | Dati Sociali

NOTIZIE.TISCALI.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 19.044 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 284



art

news Fire TV Stick 4K con

telecomando
69,99€  39,99€

43%

ultimora cronaca esteri economia politica scienze duels autori photostory italia libera società

Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto

al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto

emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.
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La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è

tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta

e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite,

a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per

la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio

nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta

in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei

programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di

adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade

per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su

iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test
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e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante,

pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello

screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il

report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli

ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori

più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti

del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più

basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le

prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila

(delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e

700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021

ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto

al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto

emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.

 

salute

INTERNET E VOCE | MOBILE | BUSINESS | SHOPPING | SALUTE | RISPARMIA SU LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI

Vai all’articolo originale
Link:  https://notizie.tiscali.it/salute/articoli/report-salute-italiani-serio-rischio-cattivi-stili-vita-crisi-ssn/

NOTIZIE.TISCALI.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 19.044 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 288



La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è

tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta

e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite,

a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per

la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio

nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta

in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei

programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di

adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade

per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su

iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test
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e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante,

pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello

screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il

report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli

ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori

più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti

del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più

basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le

prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila

(delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e

700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021

ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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Il Sole 24 ORE aderisce a 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 giu - "La salute degli italiani e'

in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonche' da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede

l'eta' media degli italiani superare...

Osservasalute: italiani a rischio tra cattivi
stili di vita e crisi assistenza
9:58

  

FAQ Contatta Assistenza  

The Trust Project

Sei già abbonato? Accedi

Continua a leggere NT+ Enti Locali & Edilizia
Prova due mesi a soli 9,90 €

Procedi per attivare l’offerta

Ottieni subito

Perché abbonarsi

Contenuti esclusivi sempre aggiornati

Approfondimenti e schede operative

Banca dati dei bandi di gara per lavori e
progettazione



Newsletter e Web App

Naviga

Vai all’articolo originale
Link:  https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/radiocor/nRC_21.06.2023_11.58_300

NTPLUSENTILOCALIEDILIZIA.ILSOLE24ORE.COM 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5.458 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 291



art

 2 minuti di lettura

 Home / Notizie dall’Italia e dal Mondo / Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le
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Italiani sempre più in
sovrappeso, depressi e con le
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 AdnKronos
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depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:

gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un

terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o

attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle

donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti,

si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica

sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce

d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il

15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di

qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo

destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il

15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non

bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo

dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento,

pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è

stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021

hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro

Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si

prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione

residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha

anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di

35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e

tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed

oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed

oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una

persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva

salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali,

il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%),

mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi

stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila,

4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46

anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e

adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge,

in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di

Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria

pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei

cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di

potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro

3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il

nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca

e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania

(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a

quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono

i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata,

prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova

edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto

nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute,

Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito

l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia –

emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in

una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione

da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello

screening mammografico, che si andava registrando negli anni

precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in

particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi,

nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è

sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o

Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota
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rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo

preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La

copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto

è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-

2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a

scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni

oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico

Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-

retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),

significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e

Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di

copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso

in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  Per

quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia

nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021

ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai

medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-

pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto

riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono

state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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 AdnKronos

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e

depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
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Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:

gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un

terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o

attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle

donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti,

si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica

sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce

d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il

15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di

qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo

destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il

15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non

bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo

dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento,

pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è

stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021

hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro

Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si

prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione

residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha

anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di

35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e

tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed

oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed

oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una

persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva

salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali,

il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%),

mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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 AdnKronos

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi
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stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila,

4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46

anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30

anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e

adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge,

in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di

Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria

pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei

cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali

evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di

potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro

3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il

nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca

e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania

(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a

quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono

i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata,

prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova

edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto

nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute,

Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito

l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia –

emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in

una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione

da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello

screening mammografico, che si andava registrando negli anni

precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in

particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi,

nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è

sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o

Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota

rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo

preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La

copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto
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è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-

2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a

scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni

oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico

Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-

retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),

significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e

Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di

copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso

in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  Per

quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia

nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021

ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai

medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-

pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto

riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono

state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo

delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli

uomini e 36,9% delle donne). Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In

queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva

specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in

parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di

fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari

(quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 –

dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato
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inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il

consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare

un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni

nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo

della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta

di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo. Gli

ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre,

le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione

residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto.

Redazione La Voce
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     21 GIUGNO 2023               

ATTUALITÀ

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e
con le rughe: il report
Di Adnkronos -  21 Giugno 2023

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:

gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato

di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9%

delle donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si

evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini

e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in

parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo

destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle

chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,

prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il

12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli

anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal

2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più
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significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel

2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per

1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro

Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il

calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e

alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con

la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma

su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le

donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il

23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e

più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori

di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.sanremonews.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
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anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
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raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
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l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti,

è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e

poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  Non

solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021

un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In

queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%)

e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al

26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il

diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i

sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a
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Redazione Ultimenews24.it

Ultimenews24.it è un quotidiano online dove ti tiene informato sulle

ultime notizie su attualità, economia, salute, sport e alto ancora.

    

partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a

+1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il

consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000

abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età

media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6

anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale

diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione

residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel

2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un

welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta

di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti

anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre

residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia

più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa

ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce

che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore

presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Home   Salute e Benessere

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn
Da Redazione Ultimenews24.it  —  21 Giugno 2023  In Salute e Benessere    0

0
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1
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(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in

assenza di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di

400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni;

l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi

bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se

lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema

sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa

sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei

cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609

euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro

Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi
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Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di

poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i

Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia.  La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota

– è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità,

Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha

influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal

Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale

riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una

riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli

altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea

tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi, nel

periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a screening

per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti

dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a

scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media

nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso –

dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2

anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi

precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la

copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i

residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del

Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si

registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati

standardizzati per genere ed età).  Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si

evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021

ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di

medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano

circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo

nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Report, salute italiani a
serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn
Redazione AdnKronos       

AdnKronos - salute

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati
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sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 - l’età media degli italiani

superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni,

quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò

rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e

sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È

quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a

131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil).

I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia

in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6%

vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e

Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di

potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa

sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere

e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche,
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Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia

italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione

della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in

una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening

organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione.

Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della

copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni

precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo

screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni

meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile

si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test),

aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è

sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per

iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del

colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il

44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno

degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia

negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente

geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto

raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i

residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in
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Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute - le prime

visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i

due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore

all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda

invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e

243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano

circa 32 milioni e 700mila.
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Home   Salute

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

 Da Redazione Universonotizie.it  —  21 Giugno 2023  in Salute   0

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter

(Adnkronos) – Italiani popolo di

sedentari, sovrappeso, con le rughe e

depressi. È l’impietosa foto scattata

dal ventesimo Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica,

campus di Roma. I dati del report sono

chiari: gli italiani sono sempre più in

sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in

eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si

evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un

vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche
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Redazione Universonotizie.it

Universonotizie.it è un quotidiano online che ti tiene sempre informato

sulle ultime notizie su salute, ambiente, lavoro e altro ancora.

  

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle

palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il

15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani

sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a

livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente

un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è

stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato

un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al

2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,

che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la

percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne

sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche

l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio

ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati

trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e

nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%),

Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

 —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Home   Salute

Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

 Da Redazione Universonotizie.it  —  21 Giugno 2023  in Salute   0

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter

(Adnkronos) – La salute degli italiani è

in serio rischio, colpita da cattivi stili di

vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della

popolazione che vede, in assenza di

una quota sufficiente di nuovi nati – nel

2021 i nati sono stati poco più di

400mila, 4.500 in meno rispetto al

2020 – l’età media degli italiani

superare i 46 anni; l’età media del

nostro Paese supererà i 50 anni tra

meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti

attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario

sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. La

foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I
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confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di

potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in

termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto

della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e

molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria

rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova

edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale

per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco,

Istat.  Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un

ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening

organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione.

Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della

copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni

precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo

screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni

meridionali. Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv

test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è

sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per

iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del

colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il

44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno

degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia

negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente

geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto

raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i

residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in

Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  Per quanto riguarda

l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche

effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai

medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel

2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche

di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%

prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
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anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

Ti potrebbero interessare anche:

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore

Copyright © 2018 ‐ 2023 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

VARESENOI.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 5.952 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 337



art

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.vespernews.it/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report/

VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 338



VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 339



VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 340



art

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.vespernews.it/report-salute-italiani-a-serio-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-ssn/

VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 341



VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 342



VESPERNEWS.IT 21-GIU-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 343



art

IN EVIDENZA:

Linguaggio Alluvioni ambiente marino Alimentazione cinema Disastro ambientale Migrazioni Storia
   Cerca...

Home Editoriale Focus L'altra ricerca Faccia a faccia Recensioni Video

Cinescienza Extra Partnership Salute a tavola Sonetti matematici Vita di mare

AGROALIMENTARE AMBIENTE CULTURA INFORMATICA SALUTE SOCIO-ECONOMICO TECNOLOGIA

PUBBLICATO IL

PARTNERSHIP SALUTE

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

21/06/2023

(Adnkronos) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi.

È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022,

Vai all’articolo originale
Link:  https://almanacco.cnr.it/articolo/9896/italiani-sempre-piu-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report
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L'altra ricerca

curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati

del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel

tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di

loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli

anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è

stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno

registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di

44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento

del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,

si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si

prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del

regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori

dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2

milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,

l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato, figlio di un

welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la

percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-

mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre

residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più

numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai

fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel

2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

21/06/2023

(Adnkronos) - La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di

vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della

Vai all’articolo originale
Link:  https://almanacco.cnr.it/articolo/9897/report-salute-italiani-serio-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-ssn
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popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati - nel

2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 - l’età

media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i

50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con

un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in

estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin

off dell’Università Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la

spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro

capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%).

Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo

posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica

Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania

(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello

dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la

spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la

decima posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di

225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità,

Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei

tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è

tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta

dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di

adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come

accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening

su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni

meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap

test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota

rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo

e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media
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nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana

dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della

popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno

degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-

sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori

colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello

screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al

Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del

Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di

copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in

Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute -

le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e

600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un

numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26

milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di

controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa

il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e

700mila.  
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art

News

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il
report

admin

Published On: 21 Giugno 2023 517 words 2.6 min read

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco

attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli

uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica

sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo

della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte

dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede

tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.comunicaconstile.it/ccd/2023/06/21/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report/
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nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,

mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un

aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei

prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla

graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di

abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di

un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero

oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono

molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su

cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che,

nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e

nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano

il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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21 GIUGNO 2023 AGGIORNATO ALLE 12:38  7 MINUTI DI LETTURA

Siamo sempre più anziani e malati ma il nostro non è un Sistema

sanitario "per vecchi". Seguiamo stili di vita sbagliati e su questo

potremmo fare qualche cosa ma non riusciamo a fare prevenzione in

modo adeguato. E non è colpa nostra. Le liste d'attesa per visite o

esami nelle strutture pubbliche sono lunghissime. Per questo, la salute

di molti italiani peggiora e aumentano le malattie croniche.
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⁄ di Valeria Pini

Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è sempre più
vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con una sanità pubblica più
povera
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 Stampa

Tweet 

Osservasalute: italiani a rischio
tra cattivi stili di vita e crisi
assistenza
21 Giugno 2023 - 12:14PM 

MF Dow Jones (Italiano)

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 giu - "La salute degli italiani è in serio

rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede l'età media degli italiani

superare i 46 anni. Lo rileva il XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni italiane che opera

nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica di Roma sottolineando il

rischio "di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile

e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell'Unione

europea". "Non siamo ancora in grado di stabilire quali danni collaterali alla salute

degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria - commenta il direttore scientifico

di Osservasalutem Alessandro Solipaca -. Quel che è certo è che non ci sarà un

aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale".

Dif

(RADIOCOR) 21-06-23 11:58:18 (0300)SAN,PA 5 NNNN

 

(END) Dow Jones Newswires

June 21, 2023 05:59 ET (09:59 GMT)
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 Gentili Clienti, qualora vi servisse una celere assistenza vi invitiamo ad utilizzare il nostro thread https://it.advfn.com/forum/borsa/advfn/19525715/12.
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Osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca

La Provincia Pavese 
osservasalute: gli italiani sono sempre più anziani e malati. E il Servizio sanitario arranca 
di Valeria Pini 
Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è 
sempre più vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con 
una sanità pubblica più povera 
21 Giugno 2023

Vai all’articolo originale
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21 GIUGNO 2023 AGGIORNATO ALLE 10:38

Osservasalute: gli
italiani sono sempre
più anziani e malati. E
il Servizio sanitario
arranca
DI VALERIA PINI

Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è sempre più
vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con una sanità
pubblica più povera

Abbonati per leggere anche

LEGGI ANCHE

Cancro, l'immunoterapia è
meno efficace se si ha il
diabete

Le finestre si possono cambiare
con il bonus
DI ANTONELLA DONATI

GREEN AND BLUE
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È morto lo psichiatra
Rotelli, collaborò alla legge
Basaglia che portò alla
chiusura dei manicomi

Salute mentale, l'allarme
Ue: suicidio seconda causa
di morte per i giovani

Esame di maturità 2023: dal pesce
per la memoria alle tisane
energizzanti. Ecco cosa mangiare

Esame di maturità, consigli per
superare l'ansia

Perché gli italiani mangiano cibi
'senza' anche quando non serve

La dieta veg fa scendere il
colesterolo. E il cuore ringrazia

leggi tutte le notizie di Salute >
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Italiani sempre più in
sovrappeso, depressi e con le
rughe: il report

Maturità 2023, figlio
Quasimodo: "Stupito per scelta
poesia di mio padre"

Aniasa: "L'auto resta centrale,
frena elettrico fuori dalle
metropoli e al Sud cresce
noleggio"

Auto, Bitonci: "Detraibilità
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incentivi per l’ecologico"

Maturità 2023, la rabbia dell'ex
ministro Bianchi: "Traccia
offensiva"

Berlusconi, Oliviero Toscani
insiste: "Felicissimo che non ci
sia più"

Ucraina, Zelensky: "Kiev ha
unito Ue come mai prima, è
lotta per libertà"

Europei Under 21, esordio da
brividi per l'Italia contro la
Francia

Ascolti tv, 'Sophie Cross' vince
la serata

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Pronto condominio

ACCADEVA UN ANNO FA

Attualità
Siccità, la Regione
vola a Roma:
all'orizzonte lo stato
d'emergenza e nuovi
razionamenti [VIDEO]

Cronaca
Incidente sulla
tangenziale, poco
prima dell'uscita per
Collegno: forti
rallentamenti alla
circolazione

Attualità
Meteo, da domani
caldo e afa
concederanno una
tregua alla provincia
di Torino

Leggi tutte le notizie

ULTIM'ORA | 21 giugno 2023, 12:14

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Sport Tutte le notizie

Torino Collegno Grugliasco Rivoli ‐ Alpignano ‐ Pianezza Venaria Regione Europa ABBONATI
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Roberto Vavassori nuovo
presidente dell'Anfia, sì ad
accordo per transizione

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento
irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila,
4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30
anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un
sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in
estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini
a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto,
si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in
rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi
Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),
mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la
spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia
occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto
superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia
italiana del farmaco, Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno
e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in
una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della
copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in
particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice
uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening
cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del
colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi
sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5
anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore
del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e

SALUTE

Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn
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BREAKING.FUNWEEK.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 10 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 361



Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in
Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a
23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel
2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni
e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  
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mercoledì 21 Giugno 2023 | 07:11

Il giornale italiano 1° in Québec e in Canada

 Rubriche 

ULTIM'ORA
ADNKRONOS

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi
e con le rughe: il report
2023-06-21 06:43

SALUTE

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale)
e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini
e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è
registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata
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ULTIM'ORA

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

 Di Adnkronos -  21 Giugno 2023  24  0

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:

gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso

ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di

non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle

donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il

2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo

della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal

51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica

(dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e

dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro

ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al

2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i

Home   Ultim'ora   Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report
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valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo

registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il

calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla

graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti

residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato,

figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la

percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su

tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000

hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni

ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su

cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia

e Veneto.  
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Titanic, sottomarino disperso: rilevati rumori ma ricerche
‘negative’
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Un aereo canadese ha “rilevato rumori sottomarini nell’area di ricerca” dove si ritiene possa essere

scomparso il sottomarino Titan, con cui sono stati persi i contatti domenica, ma le successive ricerche “hanno

prodotto risultati negativi”. Lo ha riferito la Guardia Costiera degli Stati Uniti, precisando che dopo che un

aereo canadese P‐3 ha rilevato “rumori sottomarini” e si è cercato di capirne l’origine. “Queste ricerche

hanno prodotto risultati negativi ma continuano – ha aggiunto la Guardia Costiera in un tweet – Inoltre, i dati

del velivolo P‐3 sono stati condivisi con i nostri esperti della Marina degli Stati Uniti per ulteriori analisi che

saranno prese in considerazione nei futuri piani di ricerca”.
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Maturità 2023, figlio Quasimodo: “Stupito per scelta poesia di
mio padre”

“Sono piacevolmente sorpreso ed anche stupito per la scelta di una poesia di mio padre Salvatore

Quasimodo per l’esame di maturità: spero che sia anche un’occasione per riscoprire, più in generale, da

parte del mondo della scuola un grande poeta italiano insignito del Premio Nobel per la letteratura nel

1956. E’ un poeta che va studiato di più e meglio“. Così all’Adnkronos il figlio Alessandro Quasimodo,

che ha espresso “profondo piacere e onore” per la scelta, in occasione della prova di italiano dell’esame di

Stato, di un testo lirico dell’autore delle celebrate raccolte ‘Ed è subito sera’ e ‘Oboe sommerso’.

Migranti, naufragio al largo di Lampedusa: 44 in salvo e 3
dispersi

Ancora un naufragio al largo di Lampedusa. Un barchino di circa 6 metri è affondato durante la notte in area

Sar: 44 migranti, fra cui 6 donne, sono stati tratti in salvo da una mototevedetta della Guardia costiera ma a

bordo, secondo i superstiti, ci sarebbero state altre tre persone che al momento risultano disperse. I migranti

soccorsi sono stati portati al molo Favarolo di Lampedusa.

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il
report

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo

delle persone ﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero ﴾30,3% degli

uomini e 36,9% delle donne﴿.

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte
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decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d’età tra il

2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata soltanto in parte dalla pratica di

qualche attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e

dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il

diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿.

Palermo, avvistato squalo azzurro in riva

Una verdesca, conosciuta anche come squalo azzurro, è stata avvistata poco fa dai bagnanti a Lido

Fondachello, a Casteldaccia, nel palermitano. L’esemplcare, fotografato e filmato dai turisti, è a pochi metri

dalla riva. La verdesca è uno squalo oceanico che si trova in tutto il mondo in acque temperate e tropicali

dalla superficie fino a profondità di 350 metri.
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.imperianews.it/2023/06/21/mobile/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Osservasalute: gli
italiani sono sempre
più anziani e malati. E
il Servizio sanitario
arranca
DI VALERIA PINI

Il Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 2022. La popolazione è sempre più
vecchia e aumentano le cronicità. Non migliora la prevenzione e si rischia la collisione con una sanità
pubblica più povera
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.lavocedialba.it/2023/06/21/mobile/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
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UNISCITI

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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di Adnkronos mercoledì, 21 Giugno 2023 2 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o

      

          ||| mercoledì, 21 Giugno 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

      

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:

gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso
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ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di

non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle

donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il

2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo

della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal

51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal

18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei

centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e

i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,

mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che

tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare

un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il

calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla

graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti

residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato,

figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la

percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000

hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni

ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su

cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia

e Veneto.  
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SALUTE

di Adnkronos mercoledì, 21 Giugno 2023 3 minuti di lettura 
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Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

      

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e

poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che

vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco

più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46

anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con

pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di

      

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.lospecialegiornale.it/2023/06/21/report-salute-italiani-a-serio-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-ssn/
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entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in

estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a

131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil).

I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità

di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia

in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil

(9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al

tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania

(4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia

(2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a

parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa

sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e

Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto

nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del

farmaco, Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione

della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in

una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati

da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato?

Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura

dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come

accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su

iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si

è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test),

aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è

sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per

iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del

colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il

44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno

degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia

negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente

geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto

raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i

residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato
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più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in

Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime

visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i

due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno

pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le

visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle

quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e

700mila.  

      

LASCIA UN COMMENTO

Scrivi un tuo commento...

#SALUTE A D N K R O N O S OSSERVATORIO SALUTE DEGLI ITALIANI

SISTEMI SANITARI DELL'UNIONE EUROPEA
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.newsbiella.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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transizione

Migranti, naufragio al largo di
Lampedusa: 44 in salvo e 3 dispersi

Leggi le ultime di: Ultim'ora

VIDEO ANIMALERIE

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi e
con le rughe

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari,
sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal
ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtal...

di Adnkronos
Pubblicato il 21 Giugno 2023

HOME SALUTE

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.notizie.it/report-italiani-sempre-pi-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe/
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Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le

rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati

del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo

libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti

di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e

proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di

qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,

al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La

sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende

sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il

12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni

2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal

2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel

2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per
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1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di

bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report

– ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le

famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il

35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su

10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,

ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori

di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018

la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi

si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio,
colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un
invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una
quota sufficiente di nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco...

di Adnkronos
Pubblicato il 21 Giugno 2023
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Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita

da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al

2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese

supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un

popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione

con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema

sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma.

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente

più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro

3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si

legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per

la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un

valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria

e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più

elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.
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ALTRO IN

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale

delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della

Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta

in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi

di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte

della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute –

rallenta il trend in crescita della copertura dello screening mammografico, che si

andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening

oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test

e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari

al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello

screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il

report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli

ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più

alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del

Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più

elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso

in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute – le

prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila

(delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila.

Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono

state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico

specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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art

Salute

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal

ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte

21 Giugno 2023

Vai all’articolo originale
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decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il

2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6%

al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle

chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli

obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il

rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4%

rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede,

infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti

nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una

neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed

oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto.  

(Adnkronos)
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art

Salute

Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché

da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati –

nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i

46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,

campus di Roma. 

21 Giugno 2023
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La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei

Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro

capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto,

più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il

territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco,

Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge

dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione

dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della

popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura

dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri

screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare

soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a

screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma

una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-

retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target

riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il

gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge

valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e

Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il

73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  
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Articolo Precedente

Psicoterapeuta, ‘con pandemia aumentati disturbi
sessualità in giovani e nelle coppie’

Articolo successivo

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le
rughe: il report

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite specialistiche

effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina

generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per

quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346,

delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  

(Adnkronos)
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

PRIMA PAGINA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA EVENTI SANITÀ TERRITORIO ECONOMIA VIABILITÀ E TRASPORTI SCUOLA CULTURA TUTTE LE NOTIZIE
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Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ossolanews.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Home Conviviali  Eventi  News  Il Panathlon  Il Club Milano  Multimedia  Contatti

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report
  21 Giu 2023    News Adnkronos

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal

ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento

Vai all’articolo originale
Link:  https://panathlonclubmilano.it/news-adnkronos/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report/
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della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15%

(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La

sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il

15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto –

a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a

+1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che

tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi

medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi

del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,

l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è

il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le

donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione

residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto

mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio

(nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

Sorgente: Adnkronos
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HOME >  ADN KRONOS >  Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report
Il 20esimo Rapporto Osservasalute: continua ad aumentare consumo antidepressivi

di Redazione 21 Giugno 2023 ore 10:14    

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I
dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle persone ﴾33,7%﴿ che ha
dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero ﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i
sedentari ﴾quasi il 12%﴿.

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di
farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Popolazione invecchia e diminuisce, l’età media raggiungerà i 50,6 anni nel 2050

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.radiocolonna.it/adn/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report/
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Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di
abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le
famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti
anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e
più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%﴿. La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿, mentre superano il 70% Piemonte,
Lombardia e Veneto.

Fonte © Copyright ADN Kronos – Tutti i diritti riservati

TI POTREBBERO INTERESSARE
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Autore webinfo@adnkronos.com (Web Info) | mer, 21 giu 2023 12:14

ITALIANI SEMPRE PIÙ IN SOVRAPPESO,
DEPRESSI E CON LE RUGHE: IL REPORT

 

(Adnkronos) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi.
È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati
del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei
soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle
persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il
2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è
registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata
soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),
svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
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sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di
loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni
2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei
farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8%
dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più
significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.
Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto
al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,
si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si
prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del
regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori
dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,
l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare
scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta
di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e
tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti
su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La
popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,
ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque
superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel
2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di
pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre
superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi
stili di vita e poca prevenzione, nonché da un
invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede,
in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021
i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno
rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46
anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra
meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti
attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario
sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari
dell’Unione Europea.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di
Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova
edizione di 628 pagine è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio
italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,
Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto
Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio
e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Il settore della sanità -commenta il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro
Solipaca - sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non siamo
ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato
l'emergenza sanitaria. Quel che è certo è che non ci sarà un aumento consistente del
finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale da parte dello Stato, come
testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi
di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano
sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica,
il 6,2% del Pil”.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi
(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti
internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere
d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini
di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). Il nostro
Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro
capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€ pro capite) e
Germania (4.831€), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello

DAL GOVERNO

Osservasalute: italiani a rischio tra cattivi
stili di vita e crisi dell’assistenza

S
24

 

ACCEDI

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2023-06-21/osservasalute-italiani-rischio-cattivi-stili-vita-e-crisi-dell-assistenza-100731.php?uuid=AE3OComD
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dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro
capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000€. Per la
spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.
Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti
internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di
pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE
(Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite
(2.609€ vs 3.269€) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020
rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se
il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli
altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia
(rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021
l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a
causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi
Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una
diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media
di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative
di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo
(+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) -
che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-
2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta
la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70%
dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni
del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni
della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si
sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate
per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano
nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000). 

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta- sottolinea dal canto suo
Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene generale e applicata
Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di
Roma, nonché presidente del Mission Board for Cancer, Commissione europea – , cioè
da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia
della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie
croniche e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio sanitario nazionale che riesce
sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre
i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel
dare risposte tempestive ai cittadini”.

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha, infatti, lasciato il
segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale
riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle ASL e,
dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della popolazione, con il risultato che nel
2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura dello screening
mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri
screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea
tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si
è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test),
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aderendo ai programmi offerti dalle ASL, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è
sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per
iniziativa spontanea.

Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening per il tumore della
cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore
della quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32%
nel Centro); nelle regioni meridionali la quota di donne che si sottopone a screening
nell’ambito di programmi organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile con la
quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea. 

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia ha lasciato il
segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale
riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle ASL e,
dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della popolazione. 

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto
lontana dall’atteso: dai dati PASSI 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di
essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del SOF negli ultimi 2
anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi
precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la
copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i
residenti al Nord (67%), ma è significativamente più basso fra i residenti del Centro
(56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di
copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con
il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul territorio che si
disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito si noti che le prime visite specialistiche
effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte
dai MMG). Si tratta di un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019
erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di
controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%
prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila. 

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe - L’età media della popolazione, che è
pari a 46,2 anni nel 2022 si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del
regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si
prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali
ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le
famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso
ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle
donne).La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020
e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17
anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo
della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti
percentuali (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche
attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle
palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%.Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre)
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e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello
nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un
lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato
decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un
+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. E l’ambiente in cattiva salute ci
fa ammalare - Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel
2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore
presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70%
Piemonte, Lombardia e Veneto. 

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – conclude Ricciardi
– cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più
consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono
conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.
Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il
Servizio sanitario nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni
italiane”. Ed è proprio in occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con
evidenza dirompente come “le disuguaglianze regionali in termini di assistenza
sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una sempre più forte spaccatura
del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B”. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.savonanews.it/2023/06/21/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Home  Salute  Osservasalute: italiani depressi, sovrappeso e con le rughe

Salute

Osservasalute: italiani depressi,
sovrappeso e con le rughe
Giugno 21, 2023

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto

scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono

sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa

e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco

attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020

e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età

3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio

crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15%

(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività

fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle

palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
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aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi

(il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al

2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i

valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,

che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni

di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro

triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa

con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-

mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su

10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione

di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una

persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si

rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.

TAGS depressione italiani Osservasalute peso
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

Notizie - Opinioni - Immagini
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l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
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prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
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ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto 
scattata dal ventesimo Rapporto osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute 
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vi...
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(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,
quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo
delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di
farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di
abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le
famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e
tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e
più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel
2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte,
Lombardia e Veneto.  
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(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento
irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila,
4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30
anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un
sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in
estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini
a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto,
si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in
rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi
Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),
mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la
spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia
occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto
superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia
italiana del farmaco, Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno
e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in
una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della
copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in
particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice
uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening
cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per il tumore del
colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi
sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5
anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il tumore
del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e
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Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in
Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a
23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel
2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni
e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  
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ULTIM'ORA - 21 giugno 2023, 12:14

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.chivassoggi.it/2023/06/21/mobile/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report.html
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report

 21/06/2023

﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa
foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono
sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con
più di un terzo delle persone ﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica
nel tempo libero ﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il
2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni.
In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica
sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿,
svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi
interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete,
poi, prende sempre più piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il
12%﴿. 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012
– dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi
ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è
stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del
2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo
della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale
diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.
Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare
scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di
35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non
solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000
hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed
oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque
ha 65 anni e più. 
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Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di
rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati
trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale era 77,3% e
nel 2017 era 72,4%﴿. La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia
﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿, mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

SALVIAMO LA SANITA’ PUBBLICA
14 Giugno 2023
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fisiologici per la rilevazione della rappresentatività al
31/12/23 al
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Mercoledì 21 Giugno 2023
   

DALL'ITALIA

SANITÀ

Rapporto Osservasalute: aumentano le cronicità e
non migliora la prevenzione
L’appello di Walter Ricciardi: “Salute e sanità diventino una priorità per i decisori”

21/06/2023 di > Giovanna Pasqualin Traversa

Presentato oggi a Roma il XX Rapporto Osservasalute. Aumentano le cronicità e non migliora la
prevenzione: si rischia la collisione con un Ssn sotto-finanziato e una popolazione sempre più
vecchia. Occorre potenziare l'offerta e l'adesione ai programmi di screening per diminuire la
mortalità evitabile. L’appello di Walter Ricciardi: “Salute e sanità diventino una priorità per i
decisori”

A rischio la salute degli italiani, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un
irrefrenabile invecchiamento della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di
nuovi nati (nel 2021 sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media
superare i 46 anni per arrivare nel 2050 ad oltre 50 anni. Tutto ciò rischia di entrare in
rotta di collisione con un Ssn sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si
confronta con i sistemi sanitari dell’Ue. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal Rapporto
Osservasalute 2022 – curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane

Home »  Dall'Italia »  Rapporto Osservasalute: aumentano le cronicità e non migliora la prevenzione
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operativo nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica presso il campus di Roma –
presentato oggi presso l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil); la spesa a
carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). Una spesa pubblica significativamente più bassa
della media Ue (Italia al tredicesimo posto), sia in termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269
euro), sia in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). La spesa pro capite in Germania tocca i 4.831 euro,
ma anche Olanda, Austria e Svezia superano i 4mila euro. Rispetto al Pil, Francia e Germania
sono i Paesi con l’incidenza più alta, superiore al 12%.

Ancora elevata la mortalità evitabile e riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) –
nel periodo 2018-2019 pari a 63,98 per 100mila mentre era 65,53 nel biennio 2016-
2017. Nonostante la diminuzione complessiva, è ancora molto alta la quota di decessi
attribuibili a tumori e malattie cardiocircolatorie che si sarebbero potuti evitare se le
condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con campagne di
screening. I valori di decessi più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per
100mila); i più alti in Campania (81,41 per 100mila). L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 si è
tradotta, da una parte, in ritardo e conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di
screening da parte delle Asl; dall’altra, in riduzione di adesione da parte della popolazione. Per
quanto riguarda la copertura dello screening per il tumore del colon-retto i valori più alti si
registrano fra i residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i residenti del Centro (56%) e
soprattutto di Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: copertura più elevata in Friuli-
Venezia Giulia con il 73%, più bassa in Calabria con solo il 10%.

Le mamme più anziane d’Europa. L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare
scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40
anni, il 35,4%, ovvero oltre una neomamma su tre. Inoltre, il 12% della popolazione, quasi 6 milioni
di adulti, è obesa; tra questi oltre il 15% soffre di diabete. Più di un terzo non pratica attività fisica.
Tra il 2020 e il 2021 si riscontra anche un crollo dello sport tra bambini e adolescenti.

Italiani sempre più depressi: dal 2016 il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato un progressivo aumento che tra il 2017 ed il 2021 è arrivato a +10,4% con un ulteriore
+2,4% nel 2021, anno nel quale il consumo di antidepressivi è stato di 44,6 dosi giornaliere ogni
mille abitanti. Infine i pesticidi: nel 2022, nelle acque superficiali sono stati rinvenuti nel 55,1% dei
punti di monitoraggio; la maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%).

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla
pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani
abbia causato l’emergenza sanitaria – fa notare il direttore scientifico di
Osservasalute Alessandro Solipaca -. Quel che è certo è che non ci sarà un aumento
consistente del finanziamento ordinario del Ssn da parte dello Stato, come testimonia lo
stanziamento previsto nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il
2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la
quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.

Per Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica, campus di Roma, nonché presidente del Mission Board for Cancer della
Commissione Ue, “In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta. Da un lato
l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia
all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche; dall’altro il deterioramento
forte di un Ssn che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste
d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado,
nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che salute e sanità diventino una priorità
per i decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la
popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini
si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.
Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio
sanitario nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in
occasione dei 20 anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le
disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che
determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B”.

Fonte: Sir
Tutti i diritti riservati
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Covid-19 e Osservasalute. Meno aspettativa di vita, più decessi, crollato il Pil.»
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Assistenza territoriale e prevenzione tra i punti
chiave della sanità del futuro

Mercoledì 21 Giugno 2023, 14:32







La riorganizzazione dell’assistenza territoriale e il

potenziamento delle risorse per l’attività di prevenzione

e la promozione della salute. Queste sono tra le priorità

per la sanità pubblica del futuro.

Lo stato di salute della popolazione non dipende solo

dall’efficacia delle cure, ma anche dai comportamenti

dei cittadini e dalla capacità dei sistemi sanitari di

intercettare precocemente i casi che possono

degenerare in quadri clinici gravi e/o in disabilità

permanenti. I dati mettono in luce come le performance

migliori si realizzano laddove l’adesione ai programmi di

prevenzione è più diffusa nella popolazione, come

testimonia la riduzione significativa della mortalità

precoce (i decessi nella fascia di età 30-69 anni, per

tumori maligni, diabete mellito, malattie cardiovascolari

e malattie respiratorie croniche) e la diminuzione della

mortalità per i tumori prevenibili (seno e colorettale in

Esame di Maturità, Meloni:
affrontatelo a testa alta
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primis).

Purtroppo, però, i dati sull’attività di prevenzione non

sono incoraggianti. La copertura vaccinale è ancora

lontana dagli obiettivi stabiliti dal PNPV. La copertura

antinfluenzale nella popolazione generale si attesta al

20,5% della popolazione, registrando una flessione del

13,5% rispetto ai dati precedenti. In netto calo la

copertura antinfluenzale negli ultra 65enni che non

raggiunge neanche i valori considerati minimi. Ancora

bassa la quota di popolazione femminile che effettua gli

screening per il tumore alla mammella e alla cervice

uterina aderendo ai programmi offerti dalle Asl,

rispettivamente il 49% e il 47% della popolazione target.

Stessa sorte per la copertura dello screening per il

tumore del colon-retto, molto lontana dall’atteso: il 44%

della popolazione target.

Sul piano dei comportamenti individuali, in particolare

quelli a rischio per la salute, si riscontra che sono ancora

molti i fumatori (quasi 10 milioni), i consumatori a rischio

di alcol (20,0% tra gli uomini, 8,7% tra le donne e 15,4%

tra i giovani di 11-17 anni). Quasi 6 milioni gli adulti obesi,

con un trend in crescita, il 46,2% in eccesso ponderale.

Infine, solo un terzo della popolazione pratica un’attività

fisica.

Queste evidenze, che emergono dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito
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salute se si è intrappolati sott'acqua

Grandi piogge e afa, zanzare
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di Maria Rita Montebelli
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per le donne
di Antonio G.  Rebuzzi*
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di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, a Roma,

suggeriscono la necessità di una riorganizzazione

dell’assistenza territoriale, migliorando l’efficacia dei

programmi di prevenzione e potenziando la capacità di

presa in carico dei pazienti cronici. Gli interventi da

realizzare, anche grazie ai finanziamenti del PNRR,

devono essere finalizzati a modernizzare il sistema,

puntando sulla digitalizzazione e sulla medicina a

distanza. Importante sarà anche intensificare e dare

piena diffusione alle campagne di sensibilizzazione della

popolazione, per migliorarne gli stili di vita. Ma tutto

questo avrà bisogno di un’attenta progettazione e

investimenti che permettano un impiego adeguato di

risorse, economiche e di personale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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  ACCEDIABBONATI 

Assistenza territoriale e prevenzione tra i punti chiave della sanità
del futuro

3 Minuti di Lettura

Mercoledì 21 Giugno 2023, 14:32







La riorganizzazione dell’assistenza territoriale e il
potenziamento delle risorse per l’attività di
prevenzione e la promozione della salute. Queste sono
tra le priorità per la sanità pubblica del futuro.

Lo stato di salute della popolazione non dipende solo
dall’e cacia delle cure, ma anche dai comportamenti
dei cittadini e dalla capacità dei sistemi sanitari di
intercettare precocemente i casi che possono
degenerare in quadri clinici gravi e/o in disabilità
permanenti. I dati mettono in luce come le
performance migliori si realizzano laddove l’adesione
ai programmi di prevenzione è più di usa nella
popolazione, come testimonia la riduzione signi cativa
della mortalità precoce (i decessi nella fascia di età 30-
69 anni, per tumori maligni, diabete mellito, malattie
cardiovascolari e malattie respiratorie croniche) e la
diminuzione della mortalità per i tumori prevenibili
(seno e colorettale in primis).

Purtroppo, però, i dati sull’attività di prevenzione non
sono incoraggianti. La copertura vaccinale è ancora
lontana dagli obiettivi stabiliti dal PNPV. La copertura
antin uenzale nella popolazione generale si attesta al
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CERCA

Salute | Focus 

adv

adv

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ilmessaggero.it/salute/focus/assistenza_territoriale_e_prevenzione_tra_i_punti_chiave_della_sanita_del_futuro-7475559.html

ILMESSAGGERO.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 406.062 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 445



20,5% della popolazione, registrando una  essione del
13,5% rispetto ai dati precedenti. In netto calo la
copertura antin uenzale negli ultra 65enni che non
raggiunge neanche i valori considerati minimi. Ancora
bassa la quota di popolazione femminile che e ettua
gli screening per il tumore alla mammella e alla
cervice uterina aderendo ai programmi o erti dalle
Asl, rispettivamente il 49% e il 47% della popolazione
target.

Stessa sorte per la copertura dello screening per il
tumore del colon-retto, molto lontana dall’atteso: il
44% della popolazione target.

Sul piano dei comportamenti individuali, in
particolare quelli a rischio per la salute, si riscontra
che sono ancora molti i fumatori (quasi 10 milioni), i
consumatori a rischio di alcol (20,0% tra gli uomini,
8,7% tra le donne e 15,4% tra i giovani di 11-17 anni).
Quasi 6 milioni gli adulti obesi, con un trend in
crescita, il 46,2% in eccesso ponderale. In ne, solo un
terzo della popolazione pratica un’attività  sica.

Queste evidenze, che emergono dal XX Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin o  dell’Università Cattolica,
a Roma, suggeriscono la necessità di una
riorganizzazione dell’assistenza territoriale,
migliorando l’e cacia dei programmi di prevenzione
e potenziando la capacità di presa in carico dei
pazienti cronici. Gli interventi da realizzare, anche
grazie ai  nanziamenti del PNRR, devono essere
 nalizzati a modernizzare il sistema, puntando sulla
digitalizzazione e sulla medicina a distanza.
Importante sarà anche intensi care e dare piena
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di usione alle campagne di sensibilizzazione della
popolazione, per migliorarne gli stili di vita. Ma tutto
questo avrà bisogno di un’attenta progettazione e
investimenti che permettano un impiego adeguato di
risorse, economiche e di personale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e
con le rughe: il report
Di Adnkronos -  21 Giugno 2023

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani

sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa

e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi,

con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o

attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il

2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al

36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al

26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i

sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,

Home   ATTUALITÀ   Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report ULTIMI ARTICOLI
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mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che

tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare

un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima

raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo

della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla

graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione

residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel

2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un

welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di

madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti

anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000

hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed

oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque

ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e

Veneto.  

Torino, cadavere di ragazzo
ritrovato nelle acque del Po
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Home   Societa   Salute

Osservasalute: gli italiani sono sempre
più anziani e malati. E il Servizio sanitario
arranca

A D V E R T I S E M E N T

Giugno 21, 2023  in Salute   0

2
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 Condividi in Facebook  Condividi in Twitter  

Siamo sempre più anziani e malati ma il nostro non è un Sistema sanitario “per vecchi”.

Seguiamo stili di vita sbagliati e su questo potremmo fare qualche cosa ma non

riusciamo a fare prevenzione in modo adeguato. E non è colpa nostra. Le liste d’attesa

per visite o esami nelle strutture pubbliche sono lunghissime. Per questo, la salute di molti

italiani peggiora e aumentano le malattie croniche.
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Scarica e leggi gratis su app

Report, italiani sempre più
sovrappeso, depressi e con le
rughe

G I U G N O  2 1 ,  2 0 2 3

R oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – Italiani popolo di sedentari,
sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal
ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali,
spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari:
gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6
milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%)

L'ITALIA DE LA
RAGIONE

ESTERI LIFE MEDIA INTERVISTE E
OPINIONI

EMOTICON CHI
SIAMO

Vai all’articolo originale
Link:  https://laragione.eu/adnkronos/salute-adnkronos/report-italiani-sempre-piu-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe/
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 Seguici anche su Google News

che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3%
degli uomini e 36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra
il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è
registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata
soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),
svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5%
di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento
è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021
hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è
stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un
aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni
si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi
del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori
dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,
l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un
welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la
percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti
su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La
popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione
residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle
acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Obesi, pigri e depressi
 13:06 Mercoledì 21 Giugno 2023

Il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è sovrappeso. Più di un
terzo (33,7%) non pratica sport. Negli ultimi quattro anni l'utilizzo degli
psicofarmaci è aumentato del 10,4%. E in Piemonte il Covid ha lasciato molti
disagi, soprattutto tra i giovani

Obesi, pigri e depressi. Sono gli italiani secondo il 20° Rapporto Osservasalute 2022. Dal report
emerge come crescano gli individui in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o
attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). La sedentarietà è
dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c’è stato un forte decremento della pratica
sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si
è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo,
diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%). Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il
15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello
nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

 Rubriche

di Claudio Chiarle

Torino non è più un modello
Torino era laboratorio politico e sociale di
sperimentazione di idee innovative, oggi
invece il contributo offerto dalla sinistra per
rappresentare il mondo del lavoro è molto
lim [...]

di Giorgio Merlo

Dopo Berlusconi ricostruire il
Centro
La scomparsa di Berlusconi, al di là di
qualsivoglia e del tutto legittimo giudizio
politico, segna indubbiamente uno
spartiacque per la politica italiana. Perché
dopo 30 anni di marcato protagon [...]

di Vito Foschi

Nel segno del Cavaliere
Parlare di Silvio Berlusconi è sempre
difficile perché ci si trova di fronte ad una
persona dalle doti eccezionali che qualcuno
potrà dire male utilizzate, ma che non si
possono negare. Personal [...]

 POLITICA PIAZZA & AFFARI CAPUT MUNDI SALOTTI & TINELLI SANITÀ PASSATO & PRESENTE FATTI & MISFATTI RUBRICHE

Vai all’articolo originale
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decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.
Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Oggi è stato anche il giorno in cui è stato
approvato all’unanimità l’esito dell’Indagine sul
disagio psicologico post Covid in Piemonte,
presentata dal presidente della Commissione
Sanità Alessandro Stecco. “Dopo una serie di
audizioni, sono emersi i sintomi più comuni del
disagio dopo la pandemia, tra cui depressione,

ansia e autolesionismo. Questi sintomi colpiscono principalmente i giovani e le donne, ma
anche bambini e anziani. Secondo le stime attuali, nel mondo ci sono circa 53 milioni di casi in
più di depressione e 76 milioni di casi in più di disturbi d’ansia rispetto al 2020, direttamente o
indirettamente legati alla pandemia” spiega Stecco.

I professionisti auditi hanno sottolineato che la
pandemia ha amplificato un malessere e delle
difficoltà già presenti da molti anni. Un terzo dei
medici di base riporta sintomi depressivi
clinicamente rilevanti, mentre il 71% dichiara un
aumento dell’ansia a causa del carico di lavoro.
Le donne e i giovani sono le categorie più
colpite, con le prime impegnate nella gestione
casalinga e i secondi poco preparati per
situazioni di tale portata. Per quanto riguarda i giovani, un quarto degli adolescenti soffre di
depressione, disturbi comportamentali, ideazione suicidaria, autolesionismo, alterazione del
ritmo sonno-veglia, ritiro sociale e forme di violenza. Durante la fase pre-Covid, l’abuso di
droghe e alcol era un momento di socialità, ma ora rappresenta un’attitudine di isolamento
sociale. Inoltre, molti ragazzi hanno difficoltà a riprendere una vita normale nonostante la
riduzione dei sintomi, generando problemi nel ritorno alla normalità.

L'isolamento sociale e i cambiamenti delle
abitudini di vita dovuti ai lockdown hanno
rappresentato un enorme problema per i
giovani con riduzione delle attività sportive e
ricreative, maggior tempo trascorso a casa e
un aumento delle tensioni familiari.
“Dall’indagine è emersa la necessità di
implementare programmi di screening
psicologico su larga scala – ha concluso

Stecco – attualmente, la disponibilità di supporto psicologico è limitata a causa della saturazione
dei servizi con pazienti che presentano problemi psichiatrici gravi o tossicodipendenze. Tuttavia,
la sperimentazione dello psicologo di cure primarie in Piemonte, rappresenta un piccolo, ma
solido passo avanti per offrire sostegno alle persone e facilitare il lavoro dei Centri di salute
mentale”.

Proprio oggi a Palazzo Lascaris è stato istituito,
con legge regionale, il servizio di psicologia
nelle scuole piemontesi. Il Consiglio ha
approvato all’unanimità la proposta di legge 186,
presentata dall’ex grillina  Francesca Frediani

(Unione popolare). Sino a oggi la figura dello
psicologo nella scuola non è stata definita da
una norma, né nazionale, né regionale, che ne
veda l'inserimento stabile, rivolto a tutta l'utenza;
si è intervenuti solo in caso di bisogno di singoli e grazie a specifici protocolli, lasciando alle
scuole l'autonomia di avvalersi o meno di tale servizio. Fredianiha aggiunto che anche “il
sostegno alle famiglie è apprezzabile: molto spesso vengono lasciate sole nel difficile compito di
seguire i figli, specie in questa nostra epoca in cui spesso entrambi i genitori lavorano”.

Condividi 

di Juri Bossuto

Quando chiude un'edicola
I cambiamenti intorno a noi avvengono
lentamente, giorno dopo giorno, e si
insinuano nelle nostre consuetudini senza
che ce ne accorgiamo. Le abitudini
scivolano via, sostituite da altre, e il cont
[...]
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Il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è sovrappeso. Più di un
terzo (33,7%) non pratica sport. Negli ultimi quattro anni l'utilizzo degli
psicofarmaci è aumentato del 10,4%. E in Piemonte il Covid ha lasciato molti
disagi, soprattutto tra i giovani

Obesi, pigri e depressi. Sono gli italiani secondo il 20° Rapporto Osservasalute 2022. Dal report
emerge come crescano gli individui in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o
attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). La sedentarietà è
dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c’è stato un forte decremento della pratica
sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si
è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo,
diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%). Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il
15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani inoltre sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello
nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato
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decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.
Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Oggi è stato anche il giorno in cui è stato
approvato all’unanimità l’esito dell’Indagine sul
disagio psicologico post Covid in Piemonte,
presentata dal presidente della Commissione
Sanità Alessandro Stecco. “Dopo una serie di
audizioni, sono emersi i sintomi più comuni del
disagio dopo la pandemia, tra cui depressione,

ansia e autolesionismo. Questi sintomi colpiscono principalmente i giovani e le donne, ma
anche bambini e anziani. Secondo le stime attuali, nel mondo ci sono circa 53 milioni di casi in
più di depressione e 76 milioni di casi in più di disturbi d’ansia rispetto al 2020, direttamente o
indirettamente legati alla pandemia” spiega Stecco.

I professionisti auditi hanno sottolineato che la
pandemia ha amplificato un malessere e delle
difficoltà già presenti da molti anni. Un terzo dei
medici di base riporta sintomi depressivi
clinicamente rilevanti, mentre il 71% dichiara un
aumento dell’ansia a causa del carico di lavoro.
Le donne e i giovani sono le categorie più
colpite, con le prime impegnate nella gestione
casalinga e i secondi poco preparati per
situazioni di tale portata. Per quanto riguarda i giovani, un quarto degli adolescenti soffre di
depressione, disturbi comportamentali, ideazione suicidaria, autolesionismo, alterazione del
ritmo sonno-veglia, ritiro sociale e forme di violenza. Durante la fase pre-Covid, l’abuso di
droghe e alcol era un momento di socialità, ma ora rappresenta un’attitudine di isolamento
sociale. Inoltre, molti ragazzi hanno difficoltà a riprendere una vita normale nonostante la
riduzione dei sintomi, generando problemi nel ritorno alla normalità.

L'isolamento sociale e i cambiamenti delle
abitudini di vita dovuti ai lockdown hanno
rappresentato un enorme problema per i
giovani con riduzione delle attività sportive e
ricreative, maggior tempo trascorso a casa e
un aumento delle tensioni familiari.
“Dall’indagine è emersa la necessità di
implementare programmi di screening
psicologico su larga scala – ha concluso

Stecco – attualmente, la disponibilità di supporto psicologico è limitata a causa della saturazione
dei servizi con pazienti che presentano problemi psichiatrici gravi o tossicodipendenze. Tuttavia,
la sperimentazione dello psicologo di cure primarie in Piemonte, rappresenta un piccolo, ma
solido passo avanti per offrire sostegno alle persone e facilitare il lavoro dei Centri di salute
mentale”.

Proprio oggi a Palazzo Lascaris è stato istituito,
con legge regionale, il servizio di psicologia
nelle scuole piemontesi. Il Consiglio ha
approvato all’unanimità la proposta di legge 186,
presentata dall’ex grillina  Francesca Frediani

(Unione popolare). Sino a oggi la figura dello
psicologo nella scuola non è stata definita da
una norma, né nazionale, né regionale, che ne
veda l'inserimento stabile, rivolto a tutta l'utenza;
si è intervenuti solo in caso di bisogno di singoli e grazie a specifici protocolli, lasciando alle
scuole l'autonomia di avvalersi o meno di tale servizio. Fredianiha aggiunto che anche “il
sostegno alle famiglie è apprezzabile: molto spesso vengono lasciate sole nel difficile compito di
seguire i figli, specie in questa nostra epoca in cui spesso entrambi i genitori lavorano”.
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scivolano via, sostituite da altre, e il cont
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Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il
report

Cronaca

Adnkronos
  Condividi

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi.

È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2%

dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con

più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di....

Questo editore non consente la riproduzione intera

dell'articolo.

Ai sensi dell'art. 12 relativo alla legge sulla protezione del diritto d'autore.



   

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.notizie.today/post/italiani-sempre-piu-in-sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-report-960313.html
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NAZIONALI Oggi alle 12:14

Italiani sempre più in
sovrappeso, depressi e con
le rughe: il report

I commenti sono chiusi Commenta

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con

le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,

campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani

sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco

attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha
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dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo

libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani.

Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento

della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato

un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente

di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al

36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di

qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo

destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende

sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i

sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi:

a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a

livello nazionale il  volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento,

pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente

l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori

che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel

2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6

dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare

un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a

46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel

2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il

calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del

regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti
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PUNTO E A CAPO del 20

Giugno 2023

Quartieri-Comuni: dialogo

difficile?

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,

l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le

famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di

madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma

su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel

2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre,

le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65

anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione

residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e

più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli

italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto

mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio

(nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La

maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%),

Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.  

Fonte www.adnkronos.com
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   30°
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SALUTE   

21/06/2023 12:13 AdnKronos

Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi
e con le rughe
Il 20esimo Rapporto Osservasalute, continua ad aumentare consumo antidepressivi

  @Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di
sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È
l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è
obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in
eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone
(33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). Non solo, la
sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il
2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il
2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica
sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15%
(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di
qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo
destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi
interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi
(il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).Come se non
bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni
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2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un
lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i
valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel
2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del
2,4% rispetto al 2020.Nel nostro Paese l’età media della popolazione,
che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel
2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa
fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero.
Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.
Infine, l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato,
figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in
Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non
solo. Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013
quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono
molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque
ha 65 anni e più.Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare
gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in
luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi
nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era
77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si
rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre
superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili
vita e crisi Ssn
Il 20esimo Rapporto Osservasalute, 'spesa sanitaria dell'Italia più bassa della media Ue’

  @Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli
italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di
vita e poca prevenzione, nonché da un
invecchiamento irrefrenabile della popolazione che
vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi

nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno
rispetto al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età
media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando
con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati.
Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario
sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i
sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema
sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di
Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.La foto
scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è
attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a
circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano,
nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere
d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media
Ue-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269
euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro
Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto della
graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica
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Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e
Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco
inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e
Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere
d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la
spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione
insieme alla Finlandia. La nuova edizione di 628 pagine - si legge in
una nota - è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il
territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio
nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei
tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. Sulla
prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La
gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si
è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione
dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl
e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato?
Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in
crescita della copertura dello screening mammografico, che si andava
registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening
oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa
spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni
meridionali.Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della
popolazione target femminile si è sottoposta a screening per il tumore
della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi
offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a
screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per
iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello screening per
il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il
report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target
riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami
(ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-
sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori
colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la
copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge
valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più
basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la
variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in
Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il
10% (dati standardizzati per genere ed età). Per quanto riguarda
l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le prime
visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e
600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina
generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel
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2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le
visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25
milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico
specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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ULTIM'ORA - 21 giugno 2023, 12:14

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe:
il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di
Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è
in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte
dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi,
al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,
aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro
ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
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registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report ‐ ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐
mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100
anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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Report, italiani sempre più sovrappeso,
depressi e con le rughe

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con

le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus

di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il

12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un

terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività

fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

 

salute
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Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),

svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni

2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei

farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8%

dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.

Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al

2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,

si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di

bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal

report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta

le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40

anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani.

Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti

su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,

ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
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fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel

2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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Report, salute italiani a serio rischio,
cattivi stili vita e crisi Ssn

di Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati - nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto

al 2020 - l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto

emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.

 

salute
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La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di valore pro capite

(2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è

tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si colloca al tredicesimo posto della

graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta

e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro),

mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite,

a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per

la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla

Finlandia.

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio

nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La

gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si è tradotta

in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei

programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di

adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo i dati

dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade

per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su

iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test
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e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante,

pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello

screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il

report - dai dati Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di

essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli

ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori

più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra i residenti

del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato

più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più

basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia nell'Osservasalute - le

prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila

(delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero

ancora inferiore all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e

700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021

ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da

un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.
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﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle
regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università
Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono
sempre più in sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in
eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle persone
﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero ﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.  Non solo, la
sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020
e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si
è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente
di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal
18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle
palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è,
infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più
piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il
12%﴿. Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a
partire dagli anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale
il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato
inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i
valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il
consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere
per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al
2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2
anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei
prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla
graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,
che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali
ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal
report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che
non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di
madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi
figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente
aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed
oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed
oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una
persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva
salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il
Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati
trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la
percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%﴿. La maggiore presenza di
pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿,
mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
 —[email protected] ﴾Web Info﴿

© Riproduzione riservata
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POLITICA SANITARIA

Assistenza sanitaria in crisi e Ssn
sottofinanziato. Il punto del Rapporto
Osservasalute
La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione e tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con

i sistemi sanitari dell'Unione Europea 

La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione e tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema

sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i

sistemi sanitari dell'Unione Europea. È quanto emerge dalla sintesi dal XX

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane.

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue

SANITÀ
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per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da

Francia (3.807EUR pro capite) e Germania (4.831EUR), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell'Italia (2.588EUR).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a

parità di potere d'acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro.

Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l'Italia occupa la decima posizione

insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l'incidenza più

elevata, superiore al 12%. L'analisi della mortalità evitabile riconducibile ai

servizi sanitari (amenable mortality) - che nel periodo 2018-2019 è pari a

63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota

di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70%

dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori

maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari

(17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie ischemiche

del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le

condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le

campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA

di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

"Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla

pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali 'danni collaterali' alla

salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria. Certo è che non ci

sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio

Sanitario Nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento

previsto nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il

2026, 138 mil iardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano

sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità

pubblica, il 6,2% del Pil" sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca in occasione della presentazione del rapporto annuale.

"In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l'aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia

della popolazione, sia all'epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche - sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di

Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea - e

dall'altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste

d'attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini". "Bisogna che

la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori - aggiunge Ricciardi -

cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi

rischio. Le regioni
promosse

Assistenza sanitaria in
crisi e Ssn
sottofinanziato. Il punto
del Rapporto
Osservasalute

REGIONI E ASL
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più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i

cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un

problema di salute. 
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Salute degli italiani a
rischio tra cattivi stili di

vita e la crisi
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Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di vita e la crisi
dell’assistenza sanitaria

CONDIVIDI SU:Newsletter

Vai all’articolo originale
Link:  https://secondotempo.cattolicanews.it/news-salute-degli-italiani-a-rischio-tra-cattivi-stili-di-vita-e-la-crisi-dell-assistenza-sanitaria

SECONDOTEMPO.CATTOLICANEWS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 247 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 479



Redazione
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La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021

i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni;

l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più

fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media UE-27,

sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€ pro capite) e Germania (4.831€), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000€. Per la spesa

sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi

con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia,

anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE

(Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%). 

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia

(rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%)

scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei

Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della speranza

di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019.

L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di
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Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) - che nel periodo 2018-2019 è

pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie:

infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e del

retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie

ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati

fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano

nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha, infatti, lasciato il segno e si è tradotta, da

una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening

organizzati da parte delle ASL e, dall’altra,  in una riduzione di adesione da parte della popolazione, con il risultato

che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura dello screening mammografico che si

andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso

allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a screening

per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle ASL, ma una quota

rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per

iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening per il tumore della

cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore della quota di donne che lo fa

su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro); nelle regioni meridionali la quota di donne
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che si sottopone a screening nell’ambito di programmi organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile con la

quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia ha lasciato il segno e si è tradotta, da

una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening

organizzati da parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della popolazione.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso: dai dati

PASSI 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli

esami (ricerca del SOF negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening

per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), ma è significativamente più basso

fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di

copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati

per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul territorio che si disegnerà la sanità del

futuro: in questo ambito si noti che le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600

mila (delle quali i due terzi prescritte dai MMG). Si tratta di un numero ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel

2019 erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne

sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano

circa 32 milioni e 700 mila.

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe - L’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022 si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione

residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori

dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni

di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa

con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,

complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo

delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini

e 36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento

della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è

osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15

punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal

18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle

chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo

dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

SECONDOTEMPO.CATTOLICANEWS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 247 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 482



successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno

registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die, facendo

registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare - Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce

che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),

Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Questa nuova edizione di 628 pagine è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non siamo ancora in grado

di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria. Quel che è certo è

che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio Sanitario Nazionale da parte dello

Stato, come testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il

2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza

nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil» - fa notare il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca.
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«In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse

malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche - sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale

e Applicata all'Università Cattolica, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i

servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini».

«Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo

momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale,

adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane». Ed è proprio in occasione dei venti anni di

Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le disuguaglianze regionali in termini di assistenza

sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di

serie A e cittadini di serie B”.

Leggi anche

NEWS | ROMA

Public Management, gli studenti ridisegnano le città
Il 25 maggio nel campus di Roma un confronto con docenti ed esperti su storia e prospettive del

management pubblico, con la presentazione di tre progetti originali e innovativi da parte degli studenti

della Facoltà di Economia

26/05/2023 | Federica Mancinelli
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BelvedereNews

Osservasalute su “Cattivi stili di vita e crisi
del Ssn”. Ricciardi: “Rischio tempesta
perfetta in un Paese sempre più
spaccato”

Teleradio News mercoledì, 21 Giugno 2023

AgenSIR,crisi,osservasalute,paese,perfetta,ricciardi,rischiò,sempre,spaccato”,ssn”.,stili,TeleradioNews,

tempesta,“cattivi

 Ascolta  Teleradio News ♥  Sempre un passo avanti, anche per te!

A rischio la salute degli italiani, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da

un irrefrenabile invecchiamento della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al

2020), l’età media superare i 46 anni per arrivare nel 2050 ad oltre 50 anni. Tutto ciò rischia di

entrare in rotta di collisione con un Ssn sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si

confronta con i sistemi sanitari dell’Ue. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal Rapporto

Osservasalute 2022 – curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane

operativo nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica presso il campus di Roma –

presentato oggi presso l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è

attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil); la spesa a

carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil).

Una spesa pubblica significativamente più bassa

della media Ue (Italia al tredicesimo posto), sia in

termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269

euro), sia in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). La

spesa pro capite in Germania tocca i 4.831 euro,

ma anche Olanda, Austria e Svezia superano i

4mila euro. Rispetto al Pil, Francia e Germania

sono i Paesi con l’incidenza più alta, superiore al

12%.

Ancora elevata la mortalità evitabile e

riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – nel periodo 2018-2019 pari a 63,98

per 100mila mentre era 65,53 nel biennio 2016-

2017. Nonostante la diminuzione complessiva, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili a

tumori e malattie cardiocircolatorie che si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno

causati fossero state intercettate per tempo con campagne di screening.I valori di decessi più

bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100mila); i più alti in Campania

(81,41 per 100mila). L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 si è tradotta, da una parte, in
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Meteo Caiazzo (CE)

Ora Tempo T (°C)

12.00  nubi sparse 27,6 °

13.00  nubi sparse 29,3 °

14.00  nubi sparse 30,6 °

15.00  nubi sparse 31,6 °
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Loading
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gruppo “Dominazione Popolare”

81013 Caiazzo (CE) Italy, tel. (+39) 0823

862832

foto Università Cattolica

ritardo e conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening da parte

delle Asl; dall’altra, in riduzione di adesione da parte della popolazione. Per quanto riguarda

la copertura dello screening per il tumore del colon-retto i valori più alti si registrano fra i

residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i residenti del Centro (56%) e soprattutto di Sud e

Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: copertura più elevata in Friuli-Venezia Giulia con il

73%, più bassa in Calabria con solo il 10%.

Le mamme più anziane d’Europa. L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare

scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di

35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neomamma su tre. Inoltre, il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa; tra questi oltre il 15% soffre di diabete. Più di un terzo non

pratica attività fisica. Tra il 2020 e il 2021 si riscontra anche un crollo dello sport tra bambini e

adolescenti.

Italiani sempre più depressi: dal 2016 il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha

registrato un progressivo aumento che tra il 2017 ed il 2021 è arrivato a +10,4% con un

ulteriore +2,4% nel 2021, anno nel quale il consumo di antidepressivi è stato di 44,6 dosi

giornaliere ogni mille abitanti. Infine i pesticidi: nel 2022, nelle acque superficiali sono stati

rinvenuti nel 55,1% dei punti di monitoraggio; la maggiore presenza di pesticidi in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%).

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non

siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia

causato l’emergenza sanitaria – fa notare il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro

Solipaca -. Quel che è certo è che

Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza

nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.

Per Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene

generale e applicata all’Università

Cattolica, campus di Roma, nonché

presidente del Mission Board for

Cancer della Commissione Ue,

Da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della

popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche;

dall’altro il deterioramento forte di un Ssn che riesce sempre meno a garantire anche i servizi

essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e

non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Ssn da

parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento previsto nel Def 2023

che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di

euro.



“In Italia si corre il rischio

di avere una tempesta

perfetta.
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sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

– aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione

diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si

rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.

Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio

sanitario nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è

proprio in occasione dei 20 anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come

“le disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il

che determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di

serie B”.

(Fonte: AgenSIR – News archiviata in #TeleradioNews ♥ il tuo sito web © Diritti riservati all’autore)

 Ascolta  Teleradio News ♥  Sempre un passo avanti, anche per te!
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“Bisogna che salute e sanità diventino una priorità per i decisori

Mi piace:

Caricamento...

TELERADIO-NEWS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 372 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 488



Copyright © 2023 Teleradio-News ♥ mai spam o pubblicità molesta. Tutti i diritti riservati.

Tema: ColorMag di ThemeGrill. Powered by WordPress.

 Potrebbe anche interessarti

Napoli – Convegno su “UNO DI NOI” e presentazione del libro su
“Carlo Casini, Testimone di Misericordia”

venerdì, 16 Giugno 2023

S.Potito Sannitico. ‘Transizione Digitale’: bando comunale ammesso
al finanziamento grazie al PNRR

giovedì, 4 Agosto 2022

Sequestrati due autocarri utilizzati per trasporto illecito di rifiuti
speciali ed elevate sanzioni amministrative

mercoledì, 15 Febbraio 2023

TELERADIO-NEWS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 372 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 489



art

Home   Ultima ora Adn

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report
—  21 Giugno 2023  in Ultima ora Adn

   

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È

l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti,

è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e

poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  Non

solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021

un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In

queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%)

e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al

26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi

interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il

diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i

sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a

partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a

+1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più

A D V E R T I S E M E N T
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significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il

consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000

abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età

media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6

anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della

popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale

diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione

residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel

2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un

welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta

di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti

anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre

residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La

popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia

più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa

ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce

che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore

presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre

superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.   (Adnkronos) – Italiani popolo di

sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus

di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12%

della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone

(33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3%

degli uomini e 36,9% delle donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più

giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva

tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo,

diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla

pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e,

quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La

sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più

piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non

bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia

il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha

registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il

2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci

antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo

registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media della

popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050.

Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente

dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi

migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2

milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia –

emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il
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35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli

ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000

hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed

oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su

cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle

acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel

2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi

si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.  https://www.adnkronos.com/italiani-sempre-piu-in-

sovrappeso-depressi-e-con-le-rughe-il-

report_2GAoTsQ2SsQ3utzR3UmrBssalutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Home 2023 Giugno 21 Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le rughe: il report

Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report
 Staff   21 Giugno 2023   0    Check the News

Condividi su

﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa

foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in

sovrappeso ﴾il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il

46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle

persone ﴾33,7%﴿ che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

﴾30,3% degli uomini e 36,9% delle donne﴿.  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più

giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i

bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato

un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche

attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle

palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne

soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿. Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi:

a partire dagli anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a

+1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più
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significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il

consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,

facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese l’età media della

popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre,

nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al

protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori

dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti

attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha

anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in

Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo‐

mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono

molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della

popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche

l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il

Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel

55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%﴿. La

maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia ﴾81,6%﴿,

mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —salutewebinfo@adnkronos.com
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Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le

rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report

sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6

milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ’over 18’ è in

eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e

36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il

2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17

anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo

della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal

51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica

(dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e

dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro

ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-

2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci
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antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al

2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i

valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo

registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si

stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,

che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la

percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su

tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su

10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di

65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una

persona su cinque ha 65 anni e più.
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Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono

stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria

(94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia

e Veneto.
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report

(Adnkronos) ‐ Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e
depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute
2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane
che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di
non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia
tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il
2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al
36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di
fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi,
prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011‐2012 – dettaglia il rapporto ‐ a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017
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ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al
protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti
residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report ‐ ha anche un altro
triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il
Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre
residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della
popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo
ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,
nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di
monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La
maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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mercoledì, Giugno 21, 2023  Mes, “in accordo no modifiche da far presumere peggioramento rischio”   

CRONACA  

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e
con le rughe: il report
  Giugno 21, 2023      0 commenti  adnkronos, ultimora

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata

dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report

sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è

obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di

un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

(30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti,

si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età

3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica

sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata

soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e,

quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti,

aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire

dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

Website Editore!
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Vai all’articolo originale
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← Per l’88% degli italiani non esiste un erede politico di Berlusconi

Giornata mondiale Sla, tornano le iniziative Aisla →

Covid, 79.920 nuovi casi
e 44 morti nelle ultime 24
ore
  Luglio 10, 2022

Incoronazione Carlo III,
Harry in terza fila con
Andrea
  Maggio 6, 2023   0

Papa Francesco
“Benedetto XVI un
grande maestro di
catechesi”
  Gennaio 4, 2023

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021

hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Nel nostro Paese

l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050.

Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del

regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che

la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel

2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che

non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%,

ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  Gli ultracentenari vanno

rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono

molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente,

ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli

italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque

superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era

77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia

(86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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mercoledì, Giugno 21, 2023  San Salvatore di Fitalia testimonial per la Giornata mondiale del Rifugiato   

CRONACA  

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi
stili vita e crisi Ssn
  Giugno 21, 2023      0 commenti  adnkronos, Salute

(Adnkronos) – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020 – l’età media

degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando

con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di

collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i

sistemi sanitari dell’Unione europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute

2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali,

spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa

sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39

miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a

parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini di

valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il

nostro Paese – si legge nel report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e

Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588
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← Psicoterapeuta, ‘con pandemia aumentati disturbi sessualità in giovani e nelle coppie’

Aniasa: “L’auto resta centrale, frena elettrico fuori dalle metropoli e al Sud cresce noleggio”

→

euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere

d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia

occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota –

è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la

cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.  Sulla prevenzione molto ha

influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2. La gestione della pandemia – emerge dal Report – ha lasciato

il segno e si è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato?

Nel 2020 – secondo i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening

mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening

oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto

nelle regioni meridionali. Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai

programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a

scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura media nazionale dello

screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso – dettaglia il report – dai dati Passi 2020-

2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami

(ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la

diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello

screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),

significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra

regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in

Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).  Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si

evidenzia nell'Osservasalute – le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e

600mila (delle quali i due terzi prescritte dai medici di medicina generale), un numero ancora inferiore

all’anno pre-pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite

specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%

prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Home » XX Rapporto Osservasalute, Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di vita e la crisi dell’assistenza sanitaria. In allegato comunicato di sintesi e singola scheda regionale

21 Giugno 2023

XX Rapporto Osservasalute, Salute degli italiani a
rischio tra cattivi stili di vita e la crisi dell’assistenza
sanitaria. In allegato comunicato di sintesi e singola
scheda regionale
UNIVERSITÀ By Redazione

LIVE XX Rapporto Osservasalute, Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di … 

mercoledì, 21 Giu 2023 16:10 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARLABBONATI

Home Notiziario Editoriali  Internazionali  M o n d o  Politica  Economia  Regioni  Universi tà  Cultura  Futuro Sport  & Motori

—

(AGENPARL) – mer 21 giugno 2023 Gentili colleghi,

Oggi 21 giugno è stata presentata la XX edizione del Rapporto Osservasalute

(contenente come sempre i principali risultati delle analisi sul Servizio Sanitario

Nazionale e la salute della popolazione).

Si allega per questo un comunicato di sintesi e la singola scheda regionale.

Il Rapporto completo e le note con gli indicatori sono disponibili sul sito

https://osservatoriosullasalute.it/.

Vai all’articolo originale
Link:  https://agenparl.eu/2023/06/21/xx-rapporto-osservasalute-salute-degli-italiani-a-rischio-tra-cattivi-stili-di-vita-e-la-crisi-dellassistenza-sanitaria-in-allegato-comunicato-di-

sintesi-e-singola-scheda-regionale/
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Grazie per l’attenzione,

Ufficio Stampa Università Cattolica, Sede di Roma

Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di vita e la crisi dell’assistenza

sanitaria

Presentato oggi il nuovo Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane giunto alla XX edizione. Aumentano le cronicità e non migliora

la prevenzione: si rischia la collisione con un sistema sanitario sotto-finanziato e

una popolazione sempre più vecchia che tra meno di 30 anni farà salire l’età

media del Bel Paese a oltre 50 anni, con tanti anziani e pochissimi bambini. Le

cause della mortalità evitabile ci dicono che ancora bisogna migliorare

l’adesione ai programmi di screening.

Roma, 21 giugno 2023 – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da

cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di

nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in

rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131

miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del

PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più

bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€)

che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per

la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807€ pro capite) e Germania (4.831€), mentre la Spagna presenta un valore

di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più

elevata, prossima o superiore ai 4.000€. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL,

l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania

sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno

di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti

Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in

termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica

dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-

27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media

europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di

mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia

con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto

in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una

perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto

complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri
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dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello

nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era

65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai

tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili

registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni

della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi

decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero

state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra

le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in

Campania (81,41 per 100.000).

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha, infatti,

lasciato il segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente

sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da

parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della

popolazione, con il risultato che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in

crescita della copertura dello screening mammografico che si andava

registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening

oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende

ad aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target

femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina (Pap test

e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle ASL, ma una quota rilevante,

pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi

raccomandati per iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di donne

che si sottopone a screening per il tumore della cervice uterina nell’ambito di

programmi organizzati è significativamente maggiore della quota di donne che

lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro);

nelle regioni meridionali la quota di donne che si sottopone a screening

nell’ambito di programmi organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile

con la quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia ha

lasciato il segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente

sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da

parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della

popolazione.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è

molto lontana dall’atteso: dai dati PASSI 2020-2021, il 44% della popolazione

target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami

(ricerca del SOF negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia

negli ultimi 5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il

gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello screening per il

tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), ma

è significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole

(25%). Ampia la variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra

in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati

standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul territorio

che si disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito si noti che le prime visite
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specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600 mila (delle

quali i due terzi prescritte dai MMG). Si tratta di un numero ancora inferiore

all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto

riguarda invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate

25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico

specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe – L’età media della popolazione,

che è pari a 46,2 anni nel 2022 si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050.

Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione

residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale

diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la

popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni

di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-

40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6

milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18

anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone

(33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

(30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è

osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo

continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%) e

compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6%

al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei

centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata

dal 22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi

il 12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a

livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato

inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che

tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die, facendo registrare un

aumento del 2,4% rispetto al 2020.

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare – Riguardo ai fattori di rischio

ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi

in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte,

Lombardia e Veneto.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Questa nuova edizione di 628 pagine è frutto del lavoro di 225 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
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Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,

Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla

pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla

salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria. Quel che è certo è che

non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio

Sanitario Nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento

previsto nel DEF 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il

2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano

sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità

pubblica, il 6,2% del Pil” – fa notare il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca.

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia

della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle

malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di

Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,

nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge

Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la

popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più

grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati

finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in occasione

dei venti anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le

disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel

tempo, il che determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini

di serie A e cittadini di serie B”, sottolinea il professor Ricciardi.

L’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane ha il contributo non

condizionato di

[cid:image001.png@01D9A2D4.A36238B0]
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Osservasalute. Italiani in cattiva salute per
abitudini sbagliate e crisi del Ssn
Alessia Guerrieri mercoledì 21 giugno 2023
Ascolta

Il rapporto della Cattolica denuncia la riduzione delle risorse per la salute pubblica e le carenze
organizzative. Ricciardi: così si richia di avere un sistema sempre più povero e solo per i poveri
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Si è usciti con fatica dal Covid, con un’assistenza sanitaria che ha mostrato diversi elementi di crisi

(soprattutto nella medicina territoriale) ma che – anche grazie al Pnrr – può essere riorganizzata per

vincere le sfide del futuro. A cominciare dalla sempre crescente tendenza all’invecchiamento e alle cronicità

aumentate della popolazione, ad un programma di screening di prevenzione e delle vaccinazioni che non

decolla oltre il 50% della popolazione (pur con molti divari regionali) e a stili di vita degli italiani che non

migliorano. Anzi. Il ventesimo rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle regioni italiane nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, traccia un quadro

della salute degli italiani che è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota

sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età

media degli italiani superare i 46 anni e supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un

sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea.

Ciò che accadrà nel futuro, tuttavia, dipenderà dalle scelte che si faranno. Lo dice senza mezzi termini
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Walter Ricciardi, direttore del rapporto Osservasalute, per cui «non si capisce come e perche' un

paese del G7, come l'Italia, possa dare servizi sanitari ai propri cittadini con il 6,1 per cento del Pil, una

percentuale assolutamente inadeguata a risolvere i problemi strutturali». Il nostro Paese infatti, aggiunge,

«non ha ancora capito che, se non facciamo adeguata prevenzione, saremo inondati di casi di malattia che

non potremo affrontare perchè non avremo la possibilità di curare tutti i nostri malati». In più, è l’allarme

lanciato da Ricciardi, «il destino sarà quello di avere un servizio sanitario nazionale pubblico sempre più

povero per i poveri, che rimarranno in lista d'attesa e sulle barelle dei pronto soccorsi per giorni prima di

essere ricoverati, e un servizio sanitario differenziato per chi, in alcune regioni o grazie al proprio livello

economico-sociale, avrà la possibilità di pagarsi il servizio». 

La salute del sistema sanitario nazionale

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la

spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa

della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%).

«Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non siamo ancora in

grado di stabilire quali 'danni collaterali' alla salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria –

sottlinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca in occasione della presentazione

Walter Ricciardi - Ufficio stampa Cattolica
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del rapporto annuale - Certo è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del

Servizio Sanitario Nazionale da parte dello Stato». Tra le proposte per superare l’empasse, il direttore

scientifico suggerisce «una modernizzazione dell’organizzazione del Ssn, dei processi e degli strumenti,

investendo nella medicina territoriale, considerando inoltre il Pnrr una occasione unica».

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€ pro capite) e Germania (4.831€), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o

superiore ai 4.000€. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima posizione insieme

alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti

internazionali confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su

livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media

europea, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

La salute degli italiani

Sempre meno sportivi, troppo sedentari (soprattutto i giovani) e più depressi. Come se non bastasse un

accorciamento dell’aspettativa di vita che si è ridotta di 1,2 anni nel 2021 rispetto al 2019, complice

anche la pandemia, il rapporto Osservasalute evidenzia una grande differenziazione territoriale anche per

quanto riguarda gli stili di vita. In generale, tuttavia, gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12%

Alessandro Solipaca - Ufficio stampa Cattolica
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della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età

superiore a 18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte

decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. La sedentarietà, inoltre,

in tutte le fasce d’età è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5%

di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). In più gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire

dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato

inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.

Ma è anche l’ambiente in cui viviamo che non aiuta e ci fa ammalare. Riguardo ai fattori di rischio

ambientali, il rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel

55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore

presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte,

Lombardia e Veneto.
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art

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,
quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo
delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di
farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di
abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le
famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e
tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e
più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel
2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte,
Lombardia e Veneto.  
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(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione,
quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo
delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività
fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i
sedentari (quasi il 12%). 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di
farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi
decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione
dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di
abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le
famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e
tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più
numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e
più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel
2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte,
Lombardia e Veneto.  
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SALUTE
SPORTELLO CANCRO NUTRIZIONE CARDIOLOGIA REUMATOLOGIA NEUROSCIENZE DERMATOLOGIA EVENTI DIZIONARIO ESAMI DEL SANGUE

OsservaSalute: italiani a rischio tra malattie, vecchiaia e
assistenza sanitaria in crisi
di Chiara Daina

I risultati del nuovo Rapporto OsservaSalute. Aumentano le cronicità e non
migliora la prevenzione: si rischia la collisione con un sistema sanitario
sotto-finanziato e una popolazione sempre più vecchia

La salute degli italiani è sempre più «in bilico», colpita da stili di vita
scorretti e scarsa prevenzione , nonché da un invecchiamento
irrefrenabile della popolazione e un aumento delle malattie croniche. Tutto
ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario
sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i
sistemi sanitari dell’Unione Europea. È quanto emerge dal nuovo Rapporto
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
(OsservaSalute), presentato oggi a Roma, giunto alla XX edizione.

«La sostenibilità è la priorità per garantire un futuro al Servizio sanitario
nazionale», sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico del
Rapporto Osservasalute dell’Università Cattolica di Roma, di cui è stata
presentata oggi la XX edizione. «Il crescente invecchiamento della
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popolazione italiana si correla a un aumento esponenziale delle
malattie croniche e quindi della domanda di salute, che richiede
finanziamenti sempre maggiori per la sanità pubblica».

Emergenza sanitaria
«Oggi gli over 65 sono circa 14 milioni e rappresentano già il 23,9% della
popolazione. Mentre nel 2035, secondo le previsioni, saranno 19 milioni,
pari al 30,2%, e la spesa per l’assistenza territoriale crescerà del 13,9%
rispetto al 2021. La spesa sanitaria totale si stima, invece, che arriverà a 145
miliardi» continua il direttore scientifico. Nel 2050, si ricorda nel
rapporto Osservasalute, l’età media dei cittadini italiani
raggiungerà i 50,6 anni contro i 46,2 del 2022, anche se
complessivamente il numero di abitanti diminuirà dai 59,2 milioni attuali a
54,2, «compensando leggermente la pressione sui servizi sanitari da parte
degli anziani fragili» osserva Solipaca.

«In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un
lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla
demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante
aumento delle malattie croniche — sottolinea Walter Ricciardi, direttore
di Osservasalute e ordinario di Igiene generale e applicata dell’università
Cattolica — e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio
Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi
essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i Pronto soccorso sono
sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte
tempestive ai cittadini».

«Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori
– aggiunge Ricciardi —, cosa che in questo momento non è. Bisogna anche
che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza
sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit
assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe
cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è
il Servizio sanitario nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in
tutte le regioni italiane». Per evitare cittadini di serie A e di serie B.

Risorse
L’incremento di oltre il 5% del Fondo sanitario nazionale che c’è
stato nel 2 020 (da 114,4 miliardi a 120,5), per far fronte allo scoppio della
pandemia di Covid, è entrato a regime e per il 2023 il finanziamento
ammonta a 128,2 miliardi. Complessivamente la spesa sanitaria pubblica
(che tiene conto di ulteriori entrate da parte delle regioni) registrata nel
2022 è stata di 131 miliardi, pari al 6,8 del pil. Considerando i l dato d i
spesa italiana del 2020 (122 miliardi), in relazione alla media
dell’Unione europea, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuto
più basso sia in termini di valore pro-capite (2.609 euro contro
3.269) sia in rapporto al Pil (9,6% contro 10,9%).
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«Il rapporto con il Pil, in verità, è un indicatore allocativo piuttosto che di
risorse disponibili e, di conseguenza, di qualità del servizio offerto. Si tenga
anche conto che esistono sistemi di gestione sanitaria diversi nei vari Paesi
— puntualizza Solipaca —. Per capirci, la Regione Campania ha una spesa
procapite di circa 2mila euro annui contro una media nazionale di 2.149,
mentre ha un rapporto spesa su Pil pari al 10,2% contro il 7,13% medio
italiano».

Assistenza territoriale
Il potenziamento dell’assistenza territoriale, così come previsto dalla
missione 6 del Pnnr, sarà la sfida decisiva per tutelare la sostenibilità del
Servizio sanitario nazionale. Il rapporto Osservasalute 2022 documenta che
nel 2021 sono state erogate 23,6 milioni prime visite specialistiche (di
cui i due terzi prescritte da un medico di base), un numero inferiore all’anno
prepandemico (26,7 milioni di visite specialistiche nel 2019). Mentre quelle
di controllo ammontavano a 25,2 milioni (di cui circa il 58% prescritto da un
medico specialista) contro le circa 32 milioni nel 2019.

Puntare sulla prevenzione è assolutamente prioritario per garantire
la sostenibilità della sanità pubblica. Migliorando, per esempio, l’adesione ai
programmi nazionali di screening per la prevenzione e diagnosi precoce dei
tumori. Durante i mesi più duri dell’emergenza sanitaria di Covid c’è
stata una riduzione dell’offerta degli screening, che si è tradotta in
una partecipazione minore da parte dei cittadini.

La crisi provocata dalla pandemia e i «danni collaterali»
Secondo il sistema di sorveglianza Passi dell’Istituto superiore di sanità, nel
2020-2021 il 47% delle donne si è sottoposta allo screening per il tumore alla
cervice uterina aderendo all’invito dell’Asl e un 30% ha eseguito il test per
iniziativa spontanea. La copertura della mammografia è stata del 70%, di
cui il 20,8 effettuata su base spontanea. Infine, quella dello screening per il
colon retto si è fermata al 44%, di cui il 35,9% nell’ambito dei programmi
organizzati dalle Asl.

«Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi
generata dalla pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali
“danni collaterali” alla salute degli italiani abbia causato l’emergenza
sanitaria — sostiene Solipaca —. Quel che è certo è che non ci sarà un
aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio sanitario
nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento previsto nel
Documento di economia e finanza 20323 approvato dal Governo che
prevede, per il 2025, di 135 miliardi di euro e, per il 2026, di 138 miliardi di
euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente
invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità
pubblica, pari al 6,2% del Pil».

Nel frattempo i posti letto negli ospedali sono passati da 3,4 per mille
abitanti nel 2019 a 3,9 nel 2021. Ed è proseguito il processo di de-
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VIttorio Donato

Gusti
Sportello Cancro - Psiconcologia
Daniela Natali

Dolori schiena paura tumore ossa
Sportello Cancro - Oncologia medica
Giordano Beretta
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Olaparib
Sportello Cancro - Tumori Cerebrali
Alba Brandes

Astrocitoma pilocitico
Sportello Cancro - Tumori addominali
Carmine Pinto

Effetti collaterali della chemio sulla
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Sportello Cancro - Tumori infantili e
tumori rari
Maura Massimino

diagnosi DIPG

Sportello Cancro - La prostata
Giario Conti

Linee guida Carcinoma prostatico
Sportello Cancro - La senologia
Paolo Veronesi

Espansore mammario
Sportello Cancro - Il polmone
Marco Alloisio

Paura di avere un tumore ai
polmoni

Ortopedia
Cesare Faldini

Cisti al ginocchio
Neurochirurgia
Rolando Campanella

mal di testa e dolori alla zona
oculare cronici.

Neuropsichiatria dell&#039;infanzia e
dell&#039;adolescenza
Antonella Giacobbe

Spasmi infantilii

Procreazione medicalmente assistita
Anna Elisa Nicolosi

Valori spermiogramma fuori
Reumatologia e immunologia clinica
Carlo Selmi

Malattie reumatiche, colite ulcerosa
e chemioterapia

Angiologia e chirurgia vascolare
Renata Castellano

Vaccino e vena safena
Pediatria
Diana Ghisleni

Feci con striature sangue neonato
Sonno bambini
Daniela Natali

Pianti mentre dorme
Cardiologia pediatrica
Carmelo Arcidiacono

Insufficienza tricuspidale lieve
Terapia del dolore
Chiara Bajocco

Nevralgia post erpedica
Vista bambino
Andrea Lembo

Miopia bambino 9 anni
Ortopedia pediatrica
del Prof. Nicola Portinaro

Ginocchia e tibie vare bambino 11
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Allergologia
Ambra Mascheri
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ospedalizzazione, per favorire la decongestione dei reparti e l’abbattimento
dei costi sanitari così come la riduzione della morbilità legata a degenze
prolungate: i ricoveri sono diminuiti del 48% tra il 2019 e il 2021.

Stili di vita (sbagliati)
Il nostro diritto alla salute, tuttavia, si accompagna al nostro dovere di
mantenerci in buona salute. Ma gli italiani non sembrano più di tanto
preoccuparsene. Visto che quasi sei milioni di adulti sono obesi (più di
uno su dieci) e il 46% di bambini e ragazzi fino ai 18 anni risulta essere in
eccesso ponderale. Tra gli obesi il diabete colpisce nel 15,5% dei casi. Inoltre,
a praticare attività fisica dai 3 anni in su è appena il 34,5% della
popolazione (circa 20,1 milioni), di cui quasi l’11% fa sport saltuariamente
e non in modo regolare. Quasi 10 milioni di cittadini (il 19% del totale)
fumano. E la depressione sembra affliggere in misura maggiore: tra il
2017 e il 2021 le prescrizioni di antidepressivi sono cresciute del 10,4%
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Questo sito contribuisce all’audience di

Palermo

HOME › SALUTE E BENESSERE › EURISPES, NEL 2023 OLTRE IL 33% DEGLI ITALIANI SARÀ COSTRETTO A RINUNCIARE ALLE CURE STAMPA

Eurispes, nel 2023 oltre il 33% degli
italiani sarà costretto a rinunciare alle

cure

21 GIUGNO 2023 0 0 0

Un quarto delle famiglie italiane denuncia difficoltà economiche

relativamente alle prestazioni sanitarie. Relativamente al 2022 3 min.

Eurispes, nel 2023 oltre 33% italiani costretto a rinuncia a cure

Palermo
M E N U Edicola digitale Cerca su Giornale di Sicilia

Vai all’articolo originale
Link:  https://gds.it/speciali/salute-e-benessere/2023/06/21/eurispes-nel-2023-oltre-il-33-degli-italiani-sara-costretto-a-rinunciare-alle-cure-1f5fa5be-7c1a-483e-846e-

f16d91fb3037/

GDS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 82.120 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 525



questa difficoltà si conferma maggiore soprattutto per i cittadini

delle regioni meridionali (28,5%) e delle Isole (30,5%). Inoltre

un terzo dei cittadini (33,3%) afferma di aver dovuto rinunciare a

prestazioni e/o interventi sanitari per indisponibilità delle

strutture sanitarie e liste di attesa. E questo andamento si

conferma e aumenta anche nel 2023. E' il trend che emerge dal II

Rapporto sul Sistema sanitario italiano 'Il termometro della

salute', redatto da Eurispes ed Enpam.

Il Rapporto segnala inoltre che gli italiani spendono di tasca

propria in salute per prestazioni e farmaci in tutto o in parte

(pagamento di un ticket) non coperti dal Ssn annualmente quasi 40

miliardi di euro, raggiungendo una quota del Pil superiore al 2%.

A ciò si aggiunge l'intensificarsi della mobilità sanitaria, generato

dalla necessità di rivolgersi a strutture pubbliche di altre Regioni

per ottenere prestazioni del Ssn di fatto non erogabili nel

territorio di residenza a causa dei deficit. A questo proposito, gli

importi versati dalle Regioni che 'cedono' pazienti a quelle in

grado di erogare le prestazioni, evidenzia Eurispes, "determinano

una ulteriore difficoltà in budget sanitari già compressi dai piani

di rientro. All'opposto, le Regioni che erogano molte prestazioni a

cittadini non residenti possono contare su di un over-budget che

rende possibile investimenti in strutture e personale, di cui

beneficiano in primo luogo i cittadini residenti".

In termini di efficienza la forbice tra alcune Regioni del Nord e

quelle del Centro-Sud, dunque, inevitabilmente si allarga. Ai due

estremi, nel 2018 la Regione Lombardia ha riscontrato un saldo

positivo di quasi 809 milioni di euro, mentre la Regione Calabria

un deficit di quasi 320 milioni di euro e la Regione Campania di

più di 302 milioni. Oltre all'appesantimento dei conti economici

delle singole sanità regionali, la mobilità sanitaria fa emergere il

fenomeno rappresentato da quasi 1,5 milioni di cittadini che nel

2018 per curarsi hanno dovuto rivolgersi al di fuori della regione

di residenza.
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ANSA.it
Osservasalute, italiani sempre più obesi, pigri e depressi - Salute & Benessere
Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di 
adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso 
ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiara... 
(ANSA)

'Senza programmazione si va verso cure in base al censo'

Se il Sistema Sanitario Nazionale "non sarà messo in grado di

programmare e poi assorbire le necessarie professionalità, le

Case e gli Ospedali della comunità rimarranno vuote - si dice nel

Rapporto - mentre la crisi del decisivo comparto della medicina

generale si avviterà ulteriormente, gli ospedali continueranno a

degradarsi, l'universalità della sanità pubblica continuerà a

deperire, si apriranno ulteriori autostrade per la sanità privata e

curarsi diverrà una questione di censo". "Chi correttamente

manifesta aperture e speranze rispetto al vento nuovo che sembra

soffiare sulla sanità pubblica, allo stesso tempo - si legge nel

Rapporto - non può non vedere che gli sforzi messi in atto come

positiva reazione alla pandemia sono solo parziali e, in qualche

misura, contraddittori. Ad esempio, mentre si ipotizzano servizi

più avanzati e diretti al cittadino-paziente, in questi mesi negli

ospedali di molte Regioni i pronto soccorso occupano medici

esterni a gettone per assenza di quelli interni, fiaccati da turni

massacranti e spesso in fuga dal pubblico, mentre in molte

Regioni i concorsi per assegnare le borse dei nuovi medici di

medicina generale non vengono banditi con la necessaria

prontezza". Anche dal punto di vista culturale, "l'encomiabile

attenzione che il Dm 77 dedica alla telemedicina e alla

ottimizzazione delle reti di comunicazione in àmbito sanitario, si

scontra con la realtà di molte Regioni per le quali il Fascicolo

Sanitario Elettronico - concludono Eurispes ed Enpam - è ancora

uno strumento sostanzialmente sconosciuto".

Stipendi dei medici agli ultimi posti d'Europa

I dati sulla remunerazione di medici specialisti e infermieri

ospedalieri in rapporto al Pil pro capite indicano che il medico

italiano ha un reddito pari a 2,4 volte quello medio del Paese,

mentre in Gran Bretagna il rapporto sale a 3,6, in Germania a 3,4,

in Spagna a 3,0, in Belgio a 2,8. Si può nel complesso affermare

che il lavoro del medico ottiene in Italia un riconoscimento

economico inferiore a ciò che avviene nei maggiori Paesi
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dell'Europa occidentale. Per quando riguarda gli infermieri,

rileva ancora il rapporto, il discorso è diverso: il loro reddito

corrisponde esattamente a quello medio degli altri lavoratori;

inoltre non si distanzia molto dalla media degli altri Paesi, se si

escludono il Belgio e la Spagna, rispettivamente 1,7 e 1,5.

 

Caricamento commenti

Ultime dalle province

PALERMO

UniCredit sarà main
sponsor
dell’edizione 2023
della Maratona di
Palermo

CATANIA

Catania, al Castello Ursino il
laboratorio di restauro
dell'Accademia di Belle Arti

MESSINA

Schifani: «Dalla
Procura sì all’utilizzo
delle navi per le isole
minori sequestrate»

AGRIGENTO

Agrigento, bonificata
l'area dove sorgerà il
parco Beato Giudice
Livatino

CALTANISSETTA

Caltanissetta,
panettiere muore a
38 anni per un
malore

GDS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 82.120 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 528



art

MAGAZINE NUTRIZIONE LA FINESTRA SULLO SPIRITO VIDEO

21
MER, GIU

 NEWS CRONACA ESTERI POLITICA CULTURA SPETTACOLI SALUTE ECONOMIA

LAVORO SOSTENIBILITÀ TECNOLOGIA IMMEDIAPRESS SPORT IL SENSO DELLA VITA CUCINA

MULTIMEDIA   MORE

SEI QUI:  SALUTE

Report, salute italiani a serio
rischio, cattivi stili vita e crisi Ssn
RED ADNKRONOS /  21 GIUGNO 2023

SALUTE E BENESSERE

(Adnkronos) ‑ La salute degli italiani è in serio rischio,

colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da

un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che

vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati ‑ nel

2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno

rispetto al 2020 ‑

l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese

supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di

entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e

sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

europea. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto
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Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si

è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil), la spesa a carico dei cittadini a

circa 39 miliardi (2% del Pil). I confronti internazionali evidenziano, nel

2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è

mantenuta significativamente più bassa della media Ue-27, sia in termini

di valore pro capite (2.609 euro contro 3.269 euro) che in rapporto al Pil

(9,6% vs 10,9%). Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel report - si

colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa

pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia

(3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro).

Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite,

a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000

euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine - si legge in una nota - è frutto del lavoro

di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali

e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di

sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e

la cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco,

Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars-CoV2.

La gestione della pandemia - emerge dal Report - ha lasciato il segno e si

è tradotta in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione

dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e in

una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020

– secondo i dati dell’Osservasalute - rallenta il trend in crescita della

copertura dello screening mammografico, che si andava registrando negli

anni precedenti (come accade per gli altri screening oncologici), in

particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione

target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice

uterina (Pap test e/o Hpv test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma

una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a

scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La

copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è

molto lontana dall’atteso – dettaglia il report - dai dati Passi 2020-2021, il

44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo

preventivo, ad uno degli esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi

precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge

valori più alti fra i residenti al Nord (67%), significativamente più basso fra

i residenti del Centro (56%), del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra

regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia
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con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per

genere ed età).  

Per quanto riguarda l'assistenza territoriale – si evidenzia

nell'Osservasalute - le prime visite specialistiche effettuate nel 2021

ammontano a 23 milioni e 600mila (delle quali i due terzi prescritte dai

medici di medicina generale), un numero ancora inferiore all’anno pre-

pandemia: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda

invece le visite specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate

25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da un medico

specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  
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Mercoledì 21 Giugno - agg. 14:33

SALUTE

FOCUS MOLTOSALUTE MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE STORIE

Assistenza territoriale e prevenzione tra i
punti chiave della sanità del futuro
Mercoledì 21 Giugno 2023

C

E

B

La riorganizzazione dell’assistenza territoriale e il potenziamento delle risorse per

l’attività di prevenzione e la promozione della salute.
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Queste sono tra le priorità per la sanità pubblica del futuro.

Lo stato di salute della popolazione non dipende solo dall’efficacia delle cure, ma

anche dai comportamenti dei cittadini e dalla capacità dei sistemi sanitari di

intercettare precocemente i casi che possono degenerare in quadri clinici gravi e/o in

disabilità permanenti. I dati mettono in luce come le performance migliori si realizzano

laddove l’adesione ai programmi di prevenzione è più diffusa nella popolazione,

come testimonia la riduzione significativa della mortalità precoce (i decessi nella

fascia di età 30-69 anni, per tumori maligni, diabete mellito, malattie cardiovascolari e

malattie respiratorie croniche) e la diminuzione della mortalità per i tumori prevenibili

(seno e colorettale in primis).

Purtroppo, però, i dati sull’attività di prevenzione non sono incoraggianti. La copertura

vaccinale è ancora lontana dagli obiettivi stabiliti dal PNPV. La copertura

antinfluenzale nella popolazione generale si attesta al 20,5% della popolazione,

registrando una flessione del 13,5% rispetto ai dati precedenti. In netto calo la

copertura antinfluenzale negli ultra 65enni che non raggiunge neanche i valori

considerati minimi. Ancora bassa la quota di popolazione femminile che effettua gli

screening per il tumore alla mammella e alla cervice uterina aderendo ai programmi

offerti dalle Asl, rispettivamente il 49% e il 47% della popolazione target. Stessa sorte

per la copertura dello screening per il tumore del colon-retto, molto lontana dall’atteso:

il 44% della popolazione target.

Sul piano dei comportamenti individuali, in particolare quelli a rischio per la salute, si

riscontra che sono ancora molti i fumatori (quasi 10 milioni), i consumatori a rischio di

alcol (20,0% tra gli uomini, 8,7% tra le donne e 15,4% tra i giovani di 11-17 anni).

Quasi 6 milioni gli adulti obesi, con un trend in crescita, il 46,2% in eccesso

ponderale. Infine, solo un terzo della popolazione pratica un’attività fisica.

Queste evidenze, che emergono dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, a Roma, suggeriscono la necessità di una

riorganizzazione dell’assistenza territoriale, migliorando l’efficacia dei programmi di

prevenzione e potenziando la capacità di presa in carico dei pazienti cronici. Gli

interventi da realizzare, anche grazie ai finanziamenti del PNRR, devono essere

finalizzati a modernizzare il sistema, puntando sulla digitalizzazione e sulla medicina a

distanza. Importante sarà anche intensificare e dare piena diffusione alle campagne

di sensibilizzazione della popolazione, per migliorarne gli stili di vita. Ma tutto questo

avrà bisogno di un’attenta progettazione e investimenti che permettano un impiego

adeguato di risorse, economiche e di personale.
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 HOME /  ADNKRONOS

Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi e
con le rughe

21 giugno 2023

oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di sedentari, sovrappeso,
con le rughe e depressi. È l'impietosa foto scattata dal ventesimo

Rapporto Osservasalute 2022, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università
Cattolica, campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre
più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e
poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non
praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9%
delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il
2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è

In evidenzaCondividi:
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registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata
soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),
svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5%
di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli
anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo
dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a
+1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l'aumento è stato
decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di
44,6 dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento
del 2,4% rispetto al 2020.

Nel nostro Paese l'età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel
2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si
prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del
regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori
dall'estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l'Italia
– emerge dal report - ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno
che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di
madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e
tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti
su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La
popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione
residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l'ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque
superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel
2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza
di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre
superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

MEDICINA

Cattivi stili di vita e crisi
dell’assistenza sanitaria: a rischio la
salute degli italiani
DI INSALUTENEWS.IT · 21 GIUGNO 2023

Presentato oggi il nuovo Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane giunto alla XX edizione. Aumentano le cronicità e non

migliora la prevenzione: si rischia la collisione con un sistema sanitario sotto-

finanziato e una popolazione sempre più vecchia che tra meno di 30 anni farà

salire l’età media del Bel Paese a oltre 50 anni, con tanti anziani e pochissimi

bambini. Le cause della mortalità evitabile ci dicono che ancora bisogna

migliorare l’adesione ai programmi di screening

Roma, 21 giugno 2023 – La

salute degli italiani è in serio

rischio, colpita da cattivi stili di

vita e poca prevenzione,

nonché da un invecchiamento

irrefrenabile della popolazione

che vede, in assenza di una

quota sufficiente di nuovi nati

(nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al

SEGUICI SU:

L’EDITORIALE

L’arma letale dell’indifferenza
di Nicoletta Cocco

ARTICOLO PRECEDENTE

L’intelligenza artificiale aiuterà il

neurologo a gestire l’ictus e a prevederne

la prognosi
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Prof. Walter Ricciardi

2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini

diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di

entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e

sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a

131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi

(2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa

sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta

significativamente più bassa della media UE-27, sia in termini di valore

pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi

UE per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante

da Francia (3.807€ pro capite) e Germania (4.831€), mentre la Spagna

presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania,

Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di

potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000€.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione

insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più

elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la

spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su

livelli inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e

Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro

capite (2.609€ vs 3.269€) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il peso della pandemia si avverte con

l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-

pandemico, che è del +10,2%, tra i più

elevati in Europa (anche se il dato

potrebbe essere in realtà l’effetto di una

sotto-notifica dei decessi Covid-19 negli

altri stati membri), superato solo da alcuni

Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media

dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende

sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata

nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con

+32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è

tradotto in una diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi

europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021

SESSUOLOGIA

Dalle fantasie all’olfatto, ecco cosa
accende il desiderio femminile
di Marco Rossi
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Oncologia, al via la sperimentazione
degli screening personalizzati in
Piemonte
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Reumatologia e neoplasie, nasce il
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Dott. Alessandro Solipaca

rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora

negativo in tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo

(+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile

riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel

periodo 2018-2019 è pari a 63,98

per 100.000 mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017-, mostra che,

nonostante la diminuzione

complessiva del dato, è ancora

molto alta la quota di decessi

attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei

decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori

maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari

(17,96%), ai tumori maligni della mammella (16,88%) e malattie

ischemiche del cuore (16,03%).

Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno

causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening.

I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per

100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100.000).

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha,

infatti, lasciato il segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una

conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening

organizzati da parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da

parte della popolazione, con il risultato che nel 2020 si osserva il

rallentamento del trend in crescita della copertura dello screening

mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come

accade per gli altri screening oncologici), in particolare il ricorso allo

screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle

regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione

target femminile si è sottoposta a screening per il tumore della cervice

uterina (Pap test e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle ASL,

ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a

scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea.

Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening per il

tumore della cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è

significativamente maggiore della quota di donne che lo fa su iniziativa

spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro); nelle regioni

meridionali la quota di donne che si sottopone a screening nell’ambito di

programmi organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile con la quota

All’Aou Vanvitelli nasce un centro
vaccinale per i pazienti fragili
20 GIU, 2023

Investimenti e valorizzazione degli
operatori sanitari, Ugl: “Positivo il
confronto con il ministro Schillaci”
20 GIU, 2023

Leucemia, Linfomi e Mieloma: il ruolo
dell’Ematologia dell’Aou di Ferrara
19 GIU, 2023

Ricerca scientifica, le Università
europee e africane insieme per
affrontare le grandi sfide comuni
19 GIU, 2023

Ondata di caldo, invasione di zanzare
e zecche. Aumentano i rischi per
l’uomo: ecco come difendersi
19 GIU, 2023
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di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della

pandemia ha lasciato il segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e

in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di

adesione da parte della popolazione.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto

è molto lontana dall’atteso: dai dati PASSI 2020-2021, il 44% della

popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad

uno degli esami (ricerca del SOF negli ultimi 2 anni oppure

colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la diagnosi

precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed

Isole: la copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge

valori più alti fra i residenti al Nord (67%), ma è significativamente più

basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la

variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli

Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria con il 10% (dati

standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul

territorio che si disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito si noti che

le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni

e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai MMG). Si tratta di un

numero ancora inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26

milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di

controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali

circa il 58% prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32

milioni e 700 mila.

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe – L’età media della

popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022 si stima raggiungerà i 50,6

anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo

della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si

prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di

abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non

aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di

35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6

milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età

≥18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel

tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Patologie urologiche nell’uomo,
esami gratuiti al Regina Apostolorum
e Casa di Cura Città di Aprilia
19 GIU, 2023

Infermieri italiani in fuga dal SSN,
Nursing Up: “Sanità pubblica una
prigione di vetro”
19 GIU, 2023

Scoperte scientifiche, 43 ricercatori
della Piramide presenteranno i loro
progetti al Gaslini
17 GIU, 2023

Trapianti di cuore e polmone: Aou
Senese e Aou Padova siglano
protocollo d’intesa su formazione e
ricerca
16 GIU, 2023

Progetto Diapason: studiati i disturbi
psicotici con tecnologie digitali in 37
centri di salute mentale in Italia
16 GIU, 2023
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La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il

2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e

adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è

osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di

tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al

36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività

fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori

delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La

sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari

(quasi il 12%).

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012,

a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha

registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,

mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo,

con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel

2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab

die, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare – Riguardo ai fattori di rischio

ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la

percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di

pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70%

Piemonte, Lombardia e Veneto.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Questa nuova edizione di 628 pagine è frutto del lavoro

di 225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,

Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla

pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’

alla salute degli italiani abbia causato l’emergenza sanitaria. Quel che è

certo è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento

ordinario del Servizio Sanitario Nazionale da parte dello Stato, come

testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il

2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di

stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza

nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”, fa notare il direttore

Immunoterapia nel carcinoma
colorettale, l’Aou pisana protagonista
al congresso Asco 2023
15 GIU, 2023

Servizio Sanitario Nazionale, SMI
aderisce alla mobilitazione nazionale
del 15 giugno
14 GIU, 2023

Crisi Pronto Soccorso, Anaao
Assomed boccia il Decreto Bollette
14 GIU, 2023

Il prof. Ruggero De Maria confermato
alla presidenza di Alleanza Contro il
Cancro
13 GIU, 2023

Antibiotici, l’Unione europea
intensifica la lotta alla resistenza
antimicrobica
13 GIU, 2023
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Condividi la notizia con i tuoi amici

 Salva come PDF

Le informazioni presenti nel sito devono servire a migliorare, e non a sostituire, il rapporto medico-paziente. In

nessun caso sostituiscono la consulenza medica specialistica. Ricordiamo a tutti i pazienti visitatori che in caso

di disturbi e/o malattie è sempre necessario rivolgersi al proprio medico di base o allo specialista.

 POTREBBE ANCHE INTERESSARTI...

scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca.

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato

l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla

demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica,

Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer,

Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di un Servizio

Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi

essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono

sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte

tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori –

aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche

che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria,

perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe

cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il

Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le

regioni italiane”.

Ed è proprio in occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con

evidenza dirompente come “le disuguaglianze regionali in termini di

assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una

sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di

serie B”, sottolinea il prof. Ricciardi.

Decreto
milleproroghe, i

HIV, Italia protagonista
nella ricerca. Accesso

Stop a radiazioni e
mezzo di contrasto

Tra intelligenza artificiale e
cybersicurezza, conferenza nazionale
della rete GARR all’Università di
Firenze
12 GIU, 2023

Contro l’abuso sui minori approda
negli USA la campagna italiana
“Invisibile agli occhi”
12 GIU, 2023

Oftalmologi da tutto il mondo a
Trieste per il Congresso
internazionale della Società Italiana
di Chirurgia vitreoretinica
7 GIU, 2023

Salute delle api, malattie di origine
alimentare e contaminanti: al via la III
edizione di #EUChooseSafeFood
7 GIU, 2023

Come salvare il Servizio Sanitario
Nazionale dalla privatocrazia.
Meeting all’Istituto Mario Negri
6 GIU, 2023
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art

Salute

Osservasalute: cattivi stili di vita e crisi
assistenziale. Sempre più a rischio la
salute degli italiani
di Cristina Gambini mercoledì, 21 Giugno 2023  1521

Stando ai dati del XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma, la salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e

poca prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in

assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila,

4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni. L’età media del Bel

Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di

anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario

sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione

Europea.   Questa nuova edizione di 628 pagine è frutto del lavoro di 225 ricercatori distribuiti su

tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,

Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,

Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa

sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa

39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria

dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della media

UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269 euro) che in rapporto al PIL (9,6%

vs 10,9%).   Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro

capite) e Germania (4.831 euro), mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello

mercoledì, 21 Giugno, 2023   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi
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dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite,

a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa

sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e

Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali

confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli

inferiori rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della

media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269 euro) sia in rapporto al PIL

(9,6% vs 10,9%).   Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche

se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri

stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e

13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende

sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di

mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).  

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione

della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita

attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in

tutti gli Stati membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso

livello nel 2019 e nel 2021). L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari

(amenable mortality) – che nel periodo 2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53

nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora

molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie: infatti, il 70%

dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori maligni del colon e

del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella

(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se

le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening.   I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e

più alti in Campania (81,41 per 100.000). L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia

da COVID-19 ha, infatti, lasciato il segno e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una

conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte

delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della popolazione, con il risultato che

nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura dello screening

mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri

screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad

aumentare soprattutto nelle regioni meridionali.
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art

R

AGENZIA

Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi e
con le rughe

Il 20esimo Rapporto Osservasalute, continua ad aumentare consumo
antidepressivi

Di Redazione | 21 Giugno 2023

oma, 21 giu. (Adnkronos Salute) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con

le rughe e depressi. È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto

Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I

dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei

soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle

persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo

libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). Non solo, la sedentarietà dilaga

anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento

della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età

tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva

specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e
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compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al

26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al

27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre)

e i sedentari (quasi il 12%). Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più

depressi: a partire dagli anni 2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il

volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve

aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato

decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un

+10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie

giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al

2020. Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,

si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede

proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa

fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti,

che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di

abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste

primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con

la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma

su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo. Gli ultracentenari vanno rapidamente

aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne

sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9%

della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di

rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali,

sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale

era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in

Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre superano il 70% Piemonte,

Lombardia e Veneto.
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SALUTE GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA VENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE STORIE FOCUS

adv

Assistenza territoriale e prevenzione tra i
punti chiave della sanità del futuro
c

d

u

La riorganizzazione dell’assistenza territoriale e il potenziamento delle risorse

per l’attività di prevenzione e la promozione della salute. Queste sono tra le

priorità per la sanità pubblica del futuro.

Lo stato di salute della popolazione non dipende solo dall’efficacia delle cure,

ma anche dai comportamenti dei cittadini e dalla capacità dei sistemi sanitari

di intercettare precocemente i casi che possono degenerare in quadri clinici

gravi e/o in disabilità permanenti. I dati mettono in luce come le performance

migliori si realizzano laddove l’adesione ai programmi di prevenzione è più

diffusa nella popolazione, come testimonia la riduzione significativa della

mortalità precoce (i decessi nella fascia di età 30-69 anni, per tumori maligni,

diabete mellito, malattie cardiovascolari e malattie respiratorie croniche) e la

diminuzione della mortalità per i tumori prevenibili (seno e colorettale in

primis).

Purtroppo, però, i dati sull’attività di prevenzione non sono incoraggianti. La

copertura vaccinale è ancora lontana dagli obiettivi stabiliti dal PNPV. La

copertura antinfluenzale nella popolazione generale si attesta al 20,5% della

popolazione, registrando una flessione del 13,5% rispetto ai dati precedenti.

In netto calo la copertura antinfluenzale negli ultra 65enni che non raggiunge

neanche i valori considerati minimi. Ancora bassa la quota di popolazione

femminile che effettua gli screening per il tumore alla mammella e alla cervice

adv

l

Vai all’articolo originale
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uterina aderendo ai programmi offerti dalle Asl, rispettivamente il 49% e il

47% della popolazione target.

Stessa sorte per la copertura dello screening per il tumore del colon-retto,

molto lontana dall’atteso: il 44% della popolazione target.

Sul piano dei comportamenti individuali, in particolare quelli a rischio per la

salute, si riscontra che sono ancora molti i fumatori (quasi 10 milioni), i

consumatori a rischio di alcol (20,0% tra gli uomini, 8,7% tra le donne e

15,4% tra i giovani di 11-17 anni). Quasi 6 milioni gli adulti obesi, con un trend

in crescita, il 46,2% in eccesso ponderale. Infine, solo un terzo della

popolazione pratica un’attività fisica.

Queste evidenze, che emergono dal XX Rapporto Osservasalute 2022,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, a Roma,

suggeriscono la necessità di una riorganizzazione dell’assistenza territoriale,

migliorando l’efficacia dei programmi di prevenzione e potenziando la

capacità di presa in carico dei pazienti cronici. Gli interventi da realizzare,

anche grazie ai finanziamenti del PNRR, devono essere finalizzati a

modernizzare il sistema, puntando sulla digitalizzazione e sulla medicina a

distanza. Importante sarà anche intensificare e dare piena diffusione alle

campagne di sensibilizzazione della popolazione, per migliorarne gli stili di

vita. Ma tutto questo avrà bisogno di un’attenta progettazione e investimenti

che permettano un impiego adeguato di risorse, economiche e di personale.

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 21 Giugno 2023, 14:32
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﴾Adnkronos﴿ – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale sulla
salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,
campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso ﴾il 12%
della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti

Notizie  Salute

Italiani sempre più in sovrappeso, depressi e con le
rughe: il report

di adnkronos · 21 Giugno 2023 · 

 ULTIM’ORAMUSICATV GUIDA TV CINEMAMOTORIHI‐TECHLIFESTYLEFASHIONCALCIO  
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‘over 18’ è in eccesso ponderale﴿ e poco attivi, con più di un terzo delle persone ﴾33,7%﴿ che ha
dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero ﴾30,3% degli uomini e 36,9%
delle donne﴿.  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un
forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3‐17 anni. In queste fasce
d’età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva
specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% ﴾dal 51,3% al 36,2%﴿ e compensata
soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica ﴾dal 18,6% al 26,9%﴿, svolta in modo
destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La
sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra
gli obesi ﴾il 15,5% di loro ne soffre﴿ e i sedentari ﴾quasi il 12%﴿. 

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011‐2012 –
dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente
l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno
registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima
raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale
diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente
passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,
l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non
aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35‐40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo‐mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno
100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre
rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e
più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio
ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati
pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio ﴾nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era
72,4%﴿. La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria ﴾94,1%﴿, Puglia ﴾86,4%﴿, Sicilia
﴾81,6%﴿, mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  
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﴾Adnkronos﴿ – La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca
prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di
una quota sufficiente di nuovi nati – nel 2021 i nati sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno
rispetto al 2020 – l’età media degli italiani superare i 46 anni; l’età media del nostro Paese supererà
i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti

Notizie  Salute

Report, salute italiani a serio rischio, cattivi stili vita
e crisi Ssn

di adnkronos · 21 Giugno 2023 · 

 ULTIM’ORAMUSICATV GUIDA TV CINEMAMOTORIHI‐TECHLIFESTYLEFASHIONCALCIO  
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attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più
fragile e sotto‐finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione europea. È
quanto emerge, in estrema sintesi, dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università
Cattolica, campus di Roma. 

La foto scattata dal report è chiara: nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi
﴾6,8% del Pil﴿, la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi ﴾2% del Pil﴿. I confronti internazionali
evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta
significativamente più bassa della media Ue‐27, sia in termini di valore pro capite ﴾2.609 euro
contro 3.269 euro﴿ che in rapporto al Pil ﴾9,6% vs 10,9%﴿. Non è tutto. Il nostro Paese – si legge nel
report – si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto
Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia ﴾3.807 euro pro capite﴿ e Germania ﴾4.831
euro﴿, mentre la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia ﴾2.588 euro﴿.
Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere
d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai 4.000 euro. Per la spesa sanitaria rispetto al Pil,
l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.  

La nuova edizione di 628 pagine – si legge in una nota – è frutto del lavoro di 225 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,
Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la
cura dei tumori, Ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat.  

Sulla prevenzione molto ha influito l’emergenza sanitaria da Sars‐CoV2. La gestione della
pandemia – emerge dal Report – ha lasciato il segno e si è tradotta in un ritardo e in una
conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening organizzati da parte
delle Asl e in una riduzione di adesione da parte della popolazione. Risultato? Nel 2020 – secondo
i dati dell’Osservasalute – rallenta il trend in crescita della copertura dello screening
mammografico, che si andava registrando negli anni precedenti ﴾come accade per gli altri
screening oncologici﴿, in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad
aumentare soprattutto nelle regioni meridionali. 

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020‐2021 il 47% della popolazione target femminile si è
sottoposta a screening per il tumore della cervice uterina ﴾Pap test e/o Hpv test﴿, aderendo ai
programmi offerti dalle Asl, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening
cervicale a scopo preventivo e nei tempi raccomandati per iniziativa spontanea. La copertura
media nazionale dello screening per il tumore del colon‐retto è molto lontana dall’atteso –
dettaglia il report – dai dati Passi 2020‐2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi
sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli esami ﴾ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure
colonscopia/retto‐sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni﴿ per la diagnosi precoce dei tumori
colorettali. Forte il gradiente geografico Nord‐Sud ed Isole: la copertura dello screening per il
tumore del colon‐retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord ﴾67%﴿, significativamente
più basso fra i residenti del Centro ﴾56%﴿, del Sud e Isole ﴾25%﴿. Ampia la variabilità fra regioni: il
dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in
Calabria con il 10% ﴾dati standardizzati per genere ed età﴿.  

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale – si evidenzia nell’Osservasalute – le prime visite
specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23 milioni e 600mila ﴾delle quali i due terzi
prescritte dai medici di medicina generale﴿, un numero ancora inferiore all’anno pre‐pandemia: nel
2019 erano circa 26 milioni e 700mila. Per quanto riguarda invece le visite specialistiche di
controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte da
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un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700mila.  
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Salute degli italiani ﴾e Ssn﴿ a rischio. L’Osservasalute

Economia

Fortune
  Condividi

L’importante è la salute. L’abbiamo capito in pandemia, ma ora

che Covid-19 appare sotto controllo, la salute degli italiani vacilla

sotto il peso di una serie di mali, vecchi e nuovi. E tutto

sommato anche il Servizio sanitario nazionale non se la passa

benissimo. Il nostro, lo sappiamo, è un Paese che invecchia – l’età

media della popolazione supera i 46 anni – e si trova a fare i conti

con malattie croniche e patologie degli anziani. Il tutto in

assenza di un adeguato ricambio generazionale, con un record di

madri over 35 e un Ssn che scricchiola sotto il peso di anni di

so....

Questo editore non consente la riproduzione intera

dell'articolo.

Ai sensi dell'art. 12 relativo alla legge sulla protezione del diritto d'autore.



   

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
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Italiani sempre più in sovrappeso,
depressi e con le rughe: il report
POSTED BY: REDAZIONE WEB  21 GIUGNO 2023

(Adnkronos) – Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi.
È l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma. I dati
del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della
popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei
soggetti ‘over 18’ è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle
persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).  

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il
2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e
adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d’età tra il 2020 e il 2021 si è
registrato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo
continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata
soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%),
svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi (il 15,5% di
loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). 

21 GIUGNO 2023
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Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni
2011-2012 – dettaglia il rapporto – a livello nazionale il volume prescrittivo dei
farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8%
dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più
significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%.
Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto
al 2020. 

Nel nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022,
si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si
prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto al protrarsi del
regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori
dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine,
l’Italia – emerge dal report – ha anche un altro triste primato, figlio di un
welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale
più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre.
Pochi figli e tanti anziani. Non solo.  

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013 quasi tre residenti
su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La
popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione
residente, ossia più di una persona su cinque ha 65 anni e più. 

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai
fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque
superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel
2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di
pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre
superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.  

(Adnkronos – Salute)
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Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso e
sono sempre più giovani

AGI – Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso. E il fenomeno, adesso, colpisce anche i
giovani. È quanto emerge dal XX rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,
presso il campus di Roma.

Nella sua nuova edizione di 628 pagine, lo studio racconta di un Paese in cui il 12% della popolazione,
quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti entro i 18 anni è in
eccesso ponderale.

Gli italiani, inoltre, appaiono poco attivi, con più di un terzo delle persone (il 33,7%) che ha
dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle
donne).

Dallo studio, inoltre, emerge come anche la sedentarietà sia ormai dilagante tra i più giovani. Infatti,
si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti
di età compresa tra 3 e 17 anni.

In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica
sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3 al 36,2%) e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6 al 26,9%).

Ma si tratta di una pratica svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri
sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è aumentata dal 22,3 al 27,2%. Sovrappeso e
scarso movimento fanno male alla salute, se si considera che il diabete dilaga tra gli obesi (il 15,5%
di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12 per cento). 

← Articolo precedente
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Home   Italia   Rapporto Osservasalute: aumentano le cronicità e non migliora la prevenzione

Italia

Rapporto Osservasalute:
aumentano le cronicità e non
migliora la prevenzione

Presentato oggi a Roma il XX Rapporto Osservasalute. Aumentano le cronicità e non

migliora la prevenzione: si rischia la collisione con un Ssn sotto-finanziato e una

popolazione sempre più vecchia. Occorre potenziare l’offerta e l’adesione ai

programmi di screening per diminuire la mortalità evitabile. L’appello di Walter

Ricciardi: “Salute e sanità diventino una priorità per i decisori”

Di  Redazione  - 21 Giugno 2023
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A rischio la salute degli italiani, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione,

nonché da un irrefrenabile invecchiamento della popolazione che vede, in assenza di

una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 sono stati poco più di 400mila, 4.500 in

meno rispetto al 2020), l’età media superare i 46 anni per arrivare nel 2050 ad

oltre 50 anni. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un Ssn

sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi

sanitari dell’Ue. È quanto emerge, in estrema sintesi, dal Rapporto Osservasalute

2022 – curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane operativo

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica presso il campus di Roma –

presentato oggi presso l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del

Pil); la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). Una spesa pubblica

significativamente più bassa della media Ue (Italia al tredicesimo posto), sia in termini

di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269 euro), sia in rapporto al Pil (9,6% vs

10,9%). La spesa pro capite in Germania tocca i 4.831 euro, ma anche Olanda,

Austria e Svezia superano i 4mila euro. Rispetto al Pil, Francia e Germania sono i Paesi

con l’incidenza più alta, superiore al 12%.

Ancora elevata la mortalità evitabile e riconducibile ai servizi sanitari (amenable

mortality) – nel periodo 2018-2019 pari a 63,98 per 100mila mentre era 65,53 nel

biennio 2016-2017. Nonostante la diminuzione complessiva, è ancora molto

alta la quota di decessi attribuibili a tumori e malattie cardiocircolatorie che si

sarebbero potuti evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state

intercettate per tempo con campagne di screening. I valori di decessi più bassi

tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100mila); i più alti in Campania

(81,41 per 100mila). L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 si è tradotta, da una

parte, in ritardo e conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening da parte delle Asl; dall’altra, in riduzione di adesione da parte della

popolazione. Per quanto riguarda la copertura dello screening per il tumore del colon-

retto i valori più alti si registrano fra i residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i

residenti del Centro (56%) e soprattutto di Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra

regioni: copertura più elevata in Friuli-Venezia Giulia con il 73%, più bassa in Calabria

con solo il 10%.

Le mamme più anziane d’Europa. L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di

un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più

alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neomamma su tre. Inoltre, il

12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa; tra questi oltre il 15% soffre

di diabete. Più di un terzo non pratica attività fisica. Tra il 2020 e il 2021 si riscontra

anche un crollo dello sport tra bambini e adolescenti.

Italiani sempre più depressi: dal 2016 il volume prescrittivo dei farmaci

antidepressivi ha registrato un progressivo aumento che tra il 2017 ed il 2021 è

arrivato a +10,4% con un ulteriore +2,4% nel 2021, anno nel quale il consumo di

antidepressivi è stato di 44,6 dosi giornaliere ogni mille abitanti. Infine i pesticidi: nel

2022, nelle acque superficiali sono stati rinvenuti nel 55,1% dei punti di monitoraggio;

la maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%).

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla

solo loro stessi”
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TAGS cronic i tà Rapporto Osservasalute

pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute

degli italiani abbia causato l’emergenza sanitaria – fa notare il direttore scientifico di

Osservasalute Alessandro Solipaca -. Quel che è certo è che non ci sarà un

aumento consistente del finanziamento ordinario del Ssn da parte dello Stato,

come testimonia lo stanziamento previsto nel Def 2023 che prevede, per il

2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro.Si tratta di

stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale

allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.

Per Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica, campus di Roma, nonché presidente del Mission

Board for Cancer della Commissione Ue, “In Italia si corre il rischio di avere una

tempesta perfetta. Da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie

legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche; dall’altro il deterioramento forte di un Ssn che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”. “Bisogna che salute e sanità

diventino una priorità per i decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo

momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa

emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di

garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio sanitario nazionale,

adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in occasione

dei 20 anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le

disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il

che determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e

cittadini di serie B”.

Fonte: Sir
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LA TEMPESTA PERFETTA È PRONTA AD ABBATTERSI SULLA SALUTE DEGLI ITALIANI TRA CATTIVI STILI DI VITA E CRISI DELL’ASSISTENZA SANITARIA SEMPRE PIÙ SOTTOFINANZIATA. IL

RAPPORTO OSSERVASALUTE

RASSEGNA STAMPA

La tempesta perfetta è pronta ad
abbattersi sulla salute degli italiani
tra cattivi stili di vita e crisi
dell’assistenza sanitaria sempre
più sottofinanziata. Il Rapporto
Osservasalute

Aumentano poi le cronicità e non migliora la
prevenzione: si rischia quindi la collisione con un sistema sanitario sotto-finanziato e una popolazione
sempre più vecchia. Le cause della mortalità evitabile ci dicono che ancora bisogna migliorare l’adesione
ai programmi di screening. Presentato oggi il nuovo Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane giunto alla XX edizione.

È allerta rossa per la salute degli italiani. Tra cattivi stili di vita, poca prevenzione, invecchiamento irrefrenabile
della popolazione, un inverno demografico che non arretra, un ambiente in cattiva salute che ci fa ammalare e,
soprattutto, un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato (siamo al 13° posto nella graduatoria dei
Paesi Ue per spesa pro capite e al decimo per spesa sanitaria rispetto al Pil), il banco rischia di saltare.

Specialmente se a tutto questo aggiungiamo le ricadute negative della pandemia sull’offerta dei programmi di
screening e sulla mancata adesione da parte della popolazione (e ancora non conosciamo quali saranno gli
effetti che l’onda lunga del Covid potrà provocare).
Insomma il rischio di essere travolti da una tempesta perfetta non è così impensabile.

Ecco perché bisogna agire in fretta e far sì che la salute e la sanità diventino una priorità per i decisori politici.
Ma anche che la popolazione diventi consapevole di questa emergenza sanitaria.

È questo il fermo immagine del XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle regioni Italiane, che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Una nuova edizione come sempre ricca di dati e approfondimenti: ben 628 pagine frutto del lavoro di 225
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Iss, Cnr, Istituto Nazionale per
lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Aifa e Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. E non siamo ancora in
grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato l’emergenza sanitaria – evidenzia il
direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – quel che è certo è che non ci sarà un aumento
consistente del finanziamento ordinario del Ssn da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento previsto
nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di
stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica,
il 6,2% del Pil”

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio per
diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento
delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene
Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di Roma,
nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e dall’altro il deterioramento forte di
un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le
liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare
risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in questo
momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria,
perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema
di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Ssn, adeguati
finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”.

Ed è proprio in occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le
disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una
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sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B” conclude il professor Ricciardi.

Vediamo in sintesi alcuni dei dati emersi dal Rapporto Osservasalute.

Sistema sottofinanziato. I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi
(6,8% del PIL), quella a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano,
nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più
bassa della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609 euro vs 3.269 euro) che in rapporto al PIL
(9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto
Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831 euro), mentre
la Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588 euro). Germania, Olanda, Austria e
Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore ai
4mila euro.

Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia. Francia e
Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la
spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori rispetto a quelli di altri
importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia in termini di valore pro capite
(2.609 euro vs 3.269 euro ) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).
 

Tanti anziani e pochi figli L’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022 si stima raggiungerà i
50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione residente dovuto
al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede,
infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti
nel 2050. La popolazione ultracentenaria va rapidamente aumentando sia in termini assoluti che relativi. Nel
2013 quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre. In questo segmento di popolazione le donne sono
estremamente più numerose. La popolazione di età 65 anni ed oltre rappresenta il 23,9% della popolazione
residente ossia più di una persona su cinque ha 65 anni ed oltre.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa
con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma su tre. Il numero medio
di figli per donna per il complesso delle residenti è, nel 2021, pari a 1,25 (italiane 1,18 e straniere 1,87 figli per
donna). Notevoli le differenze territoriali. Il numero medio di figli per donna è, infatti, pari a 1,72 nella PA di
Bolzano rispetto a 0,99 registrato in Sardegna.

Dobbiamo poi fare i conti con il peso della pandemia, evidenzia il Rapporto. Si avverte un eccesso di
mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in
Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei decessi Covid-19 negli altri
stati membri), superato solo da alcuni Paesi come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media
dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che
rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con
+32,3% e Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto poi in una
diminuzione della speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita
attesa nel 2021 rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati
membri dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

In Italia, nel complesso, rispetto alla situazione pre-pandemica, sono gli uomini del Mezzogiorno che hanno perso
più anni di speranza di vita. Dal 2019 al 2022, a livello regionale, il Molise e la Puglia hanno subito le maggiori
perdite (rispettivamente, -1,2 anni e -1,1 anni). La regione che ha perso meno anni di vita è la PA di Trento (-0,1
anni). Al 2022, rispetto al 2019, per le donne ci sono meno differenze geografiche rispetto agli uomini. Le regioni
maggiormente sfavorite sono il Molise (-1,3 anni), la Calabria e la Sardegna (-1,0 anni). Hanno perso di meno la
PA di Trento e la Basilicata (-0,3 anni). Tutte le regioni, comunque, hanno subito diminuzioni rispetto al 2019.
Riguardo alla speranza di vita a 65 anni, a livello nazionale nel 2022, si registrano i seguenti dati: 18,9 anni per
gli uomini e 21,9 anni per le donne. A livello regionale, per il genere maschile, la PA di Trento è in testa alla
classifica (19,8 anni). Sono invece gli uomini della Campania a presentare la speranza di vita a 65 anni più
bassa (17,8 anni). Per le donne, il primato spetta alla PA di Trento (23,3 anni), seguita da PA di Bolzano (22,7
anni).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo
2018-2019 è pari a 63,98 per 100milamentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la
diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie
cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai tumori
maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni della mammella
(16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni
che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening. I valori più bassi tra le
Regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in Campania (81,41 per 100mila).

Ritardi negli screening. L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da Covid-19 ha lasciato il segno
su molti fronti: e si è tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta
dei programmi di screening organizzati da parte delle Asl e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della
popolazione, con il risultato che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura dello
screening mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri screening
oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare soprattutto nelle
regioni meridionali.

Secondo i dati Passi, nel periodo 2020-2021, il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a
screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle Asl, ma
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una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei tempi
raccomandati per iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a screening per
il tumore della cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente maggiore della quota di
donne che lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel Centro); nelle regioni
meridionali la quota di donne che si sottopone a screening nell’ambito di programmi organizzati è fra le più basse
(34%) e confrontabile con la quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso: dai dati
Passi 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo, ad uno degli
esami (ricerca del Sof negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi 5 anni) per la
diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la copertura dello
screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%), ma è
significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la variabilità fra
regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello più basso in Calabria
con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, sottolinea poi il Rapporto, perché è sul territorio
che si disegnerà la sanità del futuro: in questo ambito emerge che le prime visite specialistiche effettuate nel
2021 ammontano a 23 milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai Mmg). Si tratta di un numero ancora
inferiore all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite
specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58% prescritte
da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

Le cronicità Nel 2021, l’ipertensione arteriosa è la patologia maggiormente riscontrata nei pazienti in carico agli
800 Mmg validati del network Health Search (il 29,7% degli assistiti), seguita dai disturbi tiroidei (con l’eccezione
dei tumori tiroidei), con il 17,1%, l’osteoartrosi, il 15,9%, l’asma bronchiale, il 9,1%, il diabete mellito tipo 2, con
l’8,1%, l’ictus ischemico, con il 4,7%, le malattie ischemiche del cuore, il 4,3%, la Bpco, con il 2,9%, lo scompenso
cardiaco congestizio, con l’1,2%, e, infine, la malattia di Parkinson con lo 0,3% dei pazienti assistiti.

La gran parte delle patologie prese in esame ha mostrato una crescita nelle stime di prevalenza dal 2016 al
2019; stime che tuttavia sono risultate in calo o stabili nel 2020 e nel 2021. Fanno, tuttavia, eccezione
l’ipertensione, i disturbi tiroidei e l’asma, che hanno mostrato un andamento crescente in tutto il periodo
considerato.

La prevalenza di pazienti con multicronicità (ossia con almeno due delle patologie croniche analizzate in
precedenza) in carico alla Medicina Generale del network HS risulta in crescita dal 2016 (22,6%) al 2019
(24,4%). Questa rimane pressoché costante nel 2020 (24,5%), per poi mostrare un nuovo innalzamento nel
2021 (25,0%). Tale prevalenza appare più elevata nel genere femminile rispetto a quello maschile in tutti gli anni
considerati e, nel 2021, risulta pari al 28,4% tra le donne e al 21,4% tra gli uomini.

A livello regionale si nota che le regioni con un dato sensibilmente superiore al valore nazionale sono Campania
(34,8%), Calabria (29,3%), Puglia (27,5%), Basilicata (27,4%), Abruzzo/Molise e Sicilia (27,0% entrambe), Lazio
e Sardegna (25,8% entrambe).

La combinazione di patologie croniche più frequente, nel 2021, tra i soggetti presenti in HS con due patologie
concomitanti è stata ipertensione e osteoartrosi (23,7%), seguita da ipertensione e disturbi tiroidei (18,1%) e da
ipertensione e diabete mellito tipo 2 (11,6%). Nel gruppo di pazienti con tre patologie croniche concomitanti la
combinazione più frequente è stata ipertensione, osteoartrosi e disturbi tiroidei (20,7%), a cui si aggiunge il
diabete mellito tipo 2 nei soggetti con quattro patologie (12,8%).

Stili di vita e ambiente

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e,
complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ?18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo
delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli
uomini e 36,9% delle donne). La variabile età è poi una discriminante per l’aumento ponderale: al crescere
dell’età aumenta la percentuale di popolazione in condizione di eccesso di peso (in sovrappeso o obesa). La
percentuale di persone in condizione di sovrappeso passa dal 15,1% della fascia di età 18-24 anni al valore
massimo del 42,9% tra i 65-74enni; anche l’obesità passa dal 4,3% al 17,6% per le stesse fasce d’età.

Dal 2001, i maggiori incrementi percentuali si sono realizzati nelle regioni del Nord-Ovest del Paese: l’incidenza
di maggiorenni obesi è cresciuta del 45,8%. Nel confronto regionale si evidenzia una differenza di quasi 11 punti
percentuali tra la regione con incidenza più alta di persone in sovrappeso e quella con l’incidenza più bassa
(40,7% in Basilicata vs 29,9% in Valle d’Aosta) e di 6,6 punti percentuali in riferimento all’incidenza di obesità
(15,8% in Molise vs 9,2% nella PA di Trento).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte
decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e
il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di
circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6%
al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle
chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

L’analisi territoriale mostra una differente attitudine alla pratica sportiva, in cui le regioni del Meridione si
caratterizzano per la quota più bassa di persone che dichiarano di dedicarsi allo sport nel tempo libero, fatta
eccezione per l’Abruzzo e la Sardegna dove, rispettivamente, il 35,3% e il 31,9% dichiarano di praticare attività
sportiva in modo continuativo o saltuario. Anche per quanto riguarda la pratica di qualsiasi attività fisica, si
registra un gradiente decrescente da Nord verso Sud e Isole. La sedentarietà, invece, è inversamente
proporzionale al trend sinora registrato: emerge che, nella maggior parte delle regioni meridionali, più della metà
della popolazione non pratica sport né attività fisica.

Gli italiani sembrano sempre più depressi A partire dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume
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prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016,
mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021
hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die,
facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Consumo di farmaci antidepressivi A proposito del consumo di farmaci antidepressivi, a partire dagli anni
2011-2012, a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve
aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più
significativo, con i valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci
antidepressivi è stato di 44,6 DDD/1.000 ab die, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020. Dal
2011 la variazione media annua è stata dell’1,5%.

Il consumo di farmaci antidepressivi è aumentato in tutte le regioni e con una notevole variabilità regionale, si va
dalla regione con il consumo più elevato, la Toscana (66,3 DDD/1.000 ab die), e quella con il consumo più
basso, la Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die). Sempre nel 2021 i consumi elevati si sono registrati anche in
Liguria (58,7 DDD/1.000 ab die), Umbria (57,6 DDD/1.000 ab die), PA di Bolzano (57,1 DDD/1.000 ab die) ed
Emilia-Romagna (55,1 DDD/1.000 ab die), che avevano già registrato il maggior consumo di farmaci
antidepressivi anche nel 2020.

Inoltre, nel 2021 come nel 2020, le regioni del Sud e le Isole hanno mostrato valori di consumo più bassi, ed in
particolare, Basilicata (34,9 DDD/1.000 ab die), Campania (35,1 DDD/1.000 ab die), Sicilia (35,7 DDD/1.000 ab
die) e Puglia (35,8 DDD/1.000 ab die) hanno registrato livelli di consumo decisamente più bassi rispetto alla
media nazionale. Il maggior aumento si è verificato in Friuli Venezia Giulia (+7,3%), mentre il minore è stato in
Calabria (+0,3%).

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare Riguardo infine ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette
in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel
2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%),
Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

E.M.

QUOTIDIANO SANITA
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(ANSA) - CAGLIARI, 21 GIU - Pochi figli in Sardegna. Ed è ancora
record negativo italiano. Lo conferma l'ultimo rapporto Osservasalute
dell'Universitá Cattolica. Nell'Isola il tasso di fecondità totale, nel 2021,
è pari a 0,99 figli per donna (valore nazionale 1,25 ), inferiore al livello
di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio
generazionale. Gli ultimi dati sono però incoraggianti: nel 2021 si
osserva un aumento del +2,1% rispetto al 2020 (+0,8% in Italia).
    Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di
antidepressivi: 48,2 dosi giornaliere ogni mille abitanti contro il 44,6
registrato nel resto del Paese. E per il consumo di sigarette tra la
popolazione dai 14 anni in su: 20,4% rispetto al 19% nazionale.
Nell'ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato rispetto
all'incremento nazionale: 7,9% contro 2,2%). In compenso i sardi
mantengono la linea: non si abbuffano a tavola e quando possono
giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei
sovrappeso è pari, nel 2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e
anche per l'obesità si segnalano valori al di sotto di quelli italiani: 10 per
cento, due punti sotto la media nazionale. Tra tutte le regioni la
Sardegna è, dopo Bolzano e Trento e al pari della Liguria, quella che
presenta la prevalenza di persone di età di 18 anni ed oltre obese più
bassa.
    Poco diffusa invece rispetto al resto del Paese la copertura
vaccinale antinfluenzale nella popolazione ultra 65enne. Nella stagione
2021-2022 il ricorso all'iniezione che previene tosse, starnuti e febbre
è pari a 41,2% (valore nazionale 58,1%), un record negativo. Quanto
alla speranza di vita stimata alla nascita, nel 2022 nell'Isola è pari a
79,6 anni per gli uomini e a 84,8 anni per le donne, mentre il valore
della spesa sanitaria pubblica pro capite, nel 2021, è pari a 2.240 euro,
superiore al valore nazionale di 2.149 euro. (ANSA).
   

Osservasalute, sardi fumatori, depressi e
con pochi figli
In compenso, dice il report, non sono in sovrappeso nè obesi
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Home » sardegna » I sardi? Fumatori, depressi e senza figli ma non obesi o sovrappeso
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I sardi? Fumatori, depressi e senza figli ma
non obesi o sovrappeso
Di Sara Panarelli - 21 Giugno 2023 - SARDEGNA

I dati dell’ultimo rapporto di Osservasalute dell’Università Cattolica. Percentuali sopra la media nazionale sia

per il consumo di sigarette che per quello di antidepressivi
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I sardi? Fumatori, depressi, senza figli ma non obesi o in sovrappeso. E’ la fotografia scattata dal

rapporto Osservasalute dell’Università Cattolica.
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Nell’Isola il tasso di fecondità totale, nel 2021, è pari a 0,99 figli per donna (valore nazionale 1,25 ),

inferiore al livello di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale. Gli ultimi

dati sono però incoraggianti: nel 2021 si osserva un aumento del +2,1% rispetto al 2020 (+0,8% in Italia).

Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di antidepressivi: 48,2 dosi giornaliere ogni mille

abitanti contro il 44,6 registrato nel resto del Paese. E per il consumo di sigarette tra la popolazione dai 14

anni in su: 20,4% rispetto al 19% nazionale. Nell’ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato

rispetto all’incremento nazionale: 7,9% contro 2,2%). In compenso i sardi mantengono la linea: non si

abbuffano a tavola e quando possono giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei

sovrappeso è pari, nel 2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e anche per l’obesità si segnalano valori al

di sotto di quelli italiani: 10 per cento, due punti sotto la media nazionale. Tra tutte le regioni la Sardegna è,

dopo Bolzano e Trento e al pari della Liguria, quella che presenta la prevalenza di persone di età di 18 anni

ed oltre obese più bassa. Poco diffusa invece rispetto al resto del Paese la copertura vaccinale antinfluenzale

nella popolazione ultra 65enne. Nella stagione 2021-2022 il ricorso all’iniezione che previene tosse, starnuti

e febbre è pari a 41,2% (valore nazionale 58,1%), un record negativo. Quanto alla speranza di vita stimata

alla nascita, nel 2022 nell’Isola è pari a 79,6 anni per gli uomini e a 84,8 anni per le donne, mentre il valore

della spesa sanitaria pubblica pro capite, nel 2021, è pari a 2.240 euro, superiore al valore nazionale di

2.149 euro.
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Mercoledì 21 Giugno 2023

Osservasalute su “Cattivi stili di vita e
crisi del Ssn”. Ricciardi: “Rischio
tempesta perfetta in un Paese sempre
più spaccato”
Presentato oggi a Roma il XX Rapporto Osservasalute. Aumentano le cronicità e non
migliora la prevenzione: si rischia la collisione con un Ssn sotto-finanziato e una
popolazione sempre più vecchia. Occorre potenziare l'offerta e l'adesione ai programmi
di screening per diminuire la mortalità evitabile. L’appello di Walter Ricciardi: “Salute e
sanità diventino una priorità per i decisori”

21/06/2023

A rischio la salute degli italiani, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un
irrefrenabile invecchiamento della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di
nuovi nati (nel 2021 sono stati poco più di 400mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media
superare i 46 anni per arrivare nel 2050 ad oltre 50 anni.
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Velletri, omicidio in carcere, “urgenti
risposte per salute mentale”
Il Garante dei detenuti nel Lazio Anastasia: “Il
problema non è che le Rems sono poche, come
dicono i nostalgici dei manicomi, ma che le
carceri non sono attrezzate a gestire gravi
problemi di salute mentale e fuori non ci sono
sufficienti strutture di accoglienza”

20/06/2023

"La montagna che cura", arriva podcast
ispirato all’esperienza di Basaglia
Il podcast racconta la storia della
montagnaterapia, dei suoi benefici sulla mente e
sul corpo per le persone disabili o con patologie.
A partire dal 20 giugno su RaiPlay Sound

16/06/2023

Salute: Ufficio Italia Parlamento europeo,
“nuova frontiera in cui l’Ue deve
integrarsi di più”
L’Ufficio del Parlamento europeo in Italia, in
collaborazione con la rappresentanza della
Commissione europea e con l’Università
Cattolica del Sacro Cuore, ha organizzato questa
mattina a Roma, negli spazi di Esperienza
Europa – David Sassoli in piazza Venezia, il
convegno dal titolo “La tutela della salute a livello
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Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione con un Ssn sempre più fragile e sotto-
finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Ue.

È quanto emerge, in estrema sintesi, dal Rapporto Osservasalute 2022 – curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane operativo nell’ambito di Vihtali, spin
off dell’Università Cattolica presso il campus di Roma – presentato oggi presso l’Ateneo.

Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del Pil); la spesa a
carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del Pil). Una spesa pubblica significativamente più
bassa della media Ue (Italia al tredicesimo posto), sia in termini di valore pro capite (2.609 euro
vs 3.269 euro), sia in rapporto al Pil (9,6% vs 10,9%). La spesa pro capite in Germania tocca i
4.831 euro, ma anche Olanda, Austria e Svezia superano i 4mila euro. Rispetto al Pil, Francia e
Germania sono i Paesi con l’incidenza più alta, superiore al 12%.

Ancora elevata la mortalità evitabile e riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) –
nel periodo 2018-2019 pari a 63,98 per 100mila mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017.

Nonostante la diminuzione complessiva, è ancora molto alta la quota di decessi
attribuibili a tumori e malattie cardiocircolatorie che si sarebbero potuti evitare se le
condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con campagne di
screening.

I valori di decessi più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100mila); i più
alti in Campania (81,41 per 100mila). L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 si è tradotta, da
una parte, in ritardo e conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di screening
da parte delle Asl; dall’altra, in riduzione di adesione da parte della popolazione. Per quanto
riguarda la copertura dello screening per il tumore del colon-retto i valori più alti si registrano fra i
residenti al Nord (67%), ma è più bassa fra i residenti del Centro (56%) e soprattutto di Sud e
Isole (25%). Ampia la variabilità fra regioni: copertura più elevata in Friuli-Venezia Giulia con il
73%, più bassa in Calabria con solo il 10%.

Le mamme più anziane d’Europa. L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare
scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in Europa con la percentuale più alta di madri di 35-
40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neomamma su tre. Inoltre, il 12% della popolazione, quasi 6
milioni di adulti, è obesa; tra questi oltre il 15% soffre di diabete. Più di un terzo non pratica
attività fisica. Tra il 2020 e il 2021 si riscontra anche un crollo dello sport tra bambini e
adolescenti.

Italiani sempre più depressi: dal 2016 il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha
registrato un progressivo aumento che tra il 2017 ed il 2021 è arrivato a +10,4% con un ulteriore
+2,4% nel 2021, anno nel quale il consumo di antidepressivi è stato di 44,6 dosi giornaliere ogni
mille abitanti. Infine i pesticidi: nel 2022, nelle acque superficiali sono stati rinvenuti nel 55,1% dei
punti di monitoraggio; la maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%),
Sicilia (81,6%).

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla
pandemia. Non siamo ancora in grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani
abbia causato l’emergenza sanitaria – fa notare il direttore scientifico di
Osservasalute Alessandro Solipaca -. Quel che è certo è che

non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Ssn

da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento previsto nel Def

2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138

miliardi di euro.

Si tratta di stanziamenti che lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale
allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil”.

Per Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica, campus di Roma, nonché presidente del Mission Board for Cancer della
Commissione Ue,

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta.

Da un lato l’aumento dei fattori di rischio per diverse malattie legati sia alla demografia della
popolazione, sia all’epidemiologia con un importante aumento delle malattie croniche; dall’altro il
deterioramento forte di un Ssn che riesce sempre meno a garantire anche i servizi essenziali.
Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in

europeo: una scommessa per il futuro”.

16/06/2023

Psichiatria. Cooperativa lavoratori uniti
Franco Basaglia, 50 anni di lavoro e di
diritti
Nel cinquantesimo anno dall’inizio delle attività
dell’allora Cooperativa lavoratori uniti, per
celebrare questo traguardo importante, fare un
bilancio di quanto fatto finora e continuare a
guardare al futuro, la Clu ieri sera ha festeggiato
il suo anniversario con soci, sostenitori, clienti,
fornitori, enti, associazioni e amici alla Stazione
Marittima di Trieste
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Carmelitane scalze in partenza, a fine anno,
dopo 72 anni di permanenza a Monselice.
«Lasciamo con serenità»

>
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>

Senza dimora ucciso a Pomigliano. Don
Giannino (parroco): “Partiamo da questa
tragedia per creare una città vivibile”

>

Naufragio in Grecia. Alverti (Caritas Hellas):
“Come è stato possibile? Vicenda
scioccante perché potevano essere salvati”
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Accoglienza interlocutoria e rigenerazione
urbana. La cooperativa sociale Orizzonti
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ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che salute e sanità diventino una priorità per i decisori

– aggiunge Ricciardi – cosa che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione
diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini si
rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno un problema di salute.
Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il Servizio
sanitario nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in
occasione dei 20 anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le
disuguaglianze regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che
determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B”.

Giovanna Pasqualin Traversa
Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati)
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Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso
e sono sempre più giovani

21 GIUGNO 2023   ADMIN

AGI - Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso. E il fenomeno, adesso,

colpisce anche i giovani. È quanto emerge dal XX rapporto Osservasalute 2022,

curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Nella sua nuova edizione di 628 pagine, lo studio racconta di un Paese in cui il 12% della

popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti

entro i 18 anni è in eccesso ponderale.

Gli italiani, inoltre, appaiono poco attivi, con più di un terzo delle persone (il 33,7%)

che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3%

degli uomini e 36,9% delle donne).

Dallo studio, inoltre, emerge come anche la sedentarietà sia ormai dilagante tra i

più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica

sportiva tra i bambini e adolescenti di età compresa tra 3 e 17 anni.

In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della

pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti

percentuali (dal 51,3 al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche

attività fisica (dal 18,6 al 26,9%).

Ma si tratta di una pratica svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle

palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è aumentata dal

22,3 al 27,2%. Sovrappeso e scarso movimento fanno male alla salute, se si considera

che il diabete dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12 per

cento). 
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ITALIANI SEMPRE PIU‛ OBESI, PIGRI E
DEPRESSI

00:00 / 00:00

 21 Giugno 2023

italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti,

è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni è in eccesso ponderale) e

poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare

sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). È quanto

emerge in sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, dell'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica.
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Studi e Analisi

Fnomceo: “Su salute Italia spaccata in due,
dare ruolo forte a Ministero e investire
risorse”

21 GIU - "È il momento di attribuire un ruolo forte al Ministero della Salute, con
risorse dedicate ad appianare le disuguaglianze di salute che dividono il nostro
Paese”.

Parola di Filippo Anelli, presidente della Fnomceo, la Federazione nazionale
degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, che così commenta i risultati
del rapporto “Le Performance Regionali” del Crea – Centro per la Ricerca

Economica Applicata in Sanità, presentato questa mattina a Roma. Otto le Regioni promosse, di cui
solo Veneto, Trento e Bolzano con lode. Sette quelle rimandate e sei le bocciate, in base a una
valutazione su sei dimensioni che vanno dall’appropriatezza e l’equità delle cure agli aspetti
economico-finanziari e all’innovazione.

“Il Rapporto Crea Sanità sulle performance regionali – spiega Anelli – ci dà, chiaramente e in maniera
drammatica, il quadro di un’Italia spaccata in due, con 29 milioni di italiani, residenti nelle otto Regioni
in alto nella classifica, che godono di una buona assistenza sanitaria, e altrettanti, quasi tutti nelle
Regioni del Centro-Sud, che potrebbero incontrare serie difficoltà nell’accesso alle cure”.

“Soprattutto in vista della riforma per l’autonomia differenziata – aggiunge – è fondamentale ripianare
tali disuguaglianze. Sinora le Regioni, a 22 anni dalla Riforma del Titolo V, non ci sono riuscite. È
quindi il tempo di rafforzare il ruolo centrale del Ministero della Salute. E di dedicare una percentuale
del Fondo sanitario nazionale a colmare le differenze, in modo da far partire le Regioni tutte dalla
stessa linea. Altrimenti, le differenze non faranno che acuirsi, con una frattura che causerà il crollo del
nostro Servizio sanitario nazionale”.

“Anche il II Rapporto sul Sistema sanitario italiano – prosegue Anelli –  ‘Il termometro della salute’,
redatto da Eurispes ed Enpam, e presentato sempre stamattina, accende un riflettore sul fenomeno
della mobilità sanitaria, che porta i cittadini a ‘emigrare’, per curarsi, verso strutture pubbliche di altre
Regioni, per ottenere prestazioni non erogabili nel territorio di residenza a causa dei deficit. Si innesta

Quotidiano della Federazione Ordini Farmacisti Italiani  Mercoledì 21 GIUGNO 2023  

Redazione  Uffici Commerciali

Studi e Analisi
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Rapporto Eurispes Enpam. Mandelli
(Fofi): “Farmacia dei Servizi risorsa
per migliorare l'accesso alle
prestazioni sanitarie”

Politiche sanitarie e sociali. Dal Crea
Sanità la fotografia di un’Italia sempre
più divisa in due. Le Regioni promosse
e le bocciate

Eurispes-Enpam: “Bene le riforme del
Pnrr ma le Case di Comunità da sole
non risolvono il problema della sanità
territoriale”

Nel 2021 quasi 20mila morti sulle
strade europee. Italia sopra la media
UE con 49 casi di vittime della strada
ogni milione di abitanti

La salute degli italiani in chiaro scuro:
aumentano i decessi totali ma
diminuiscono quelli legati a cancro,
diabete, cuore e polmoni; stabili i

sovrappeso ma aumenta consumo di alcol e
tabacco e flop vaccinazioni antinfluenza

La tempesta perfetta è pronta ad
abbattersi sulla salute degli italiani tra
cattivi stili di vita e crisi
dell’assistenza sanitaria sempre più

sottofinanziata. Il Rapporto Osservasalute

così un circolo vizioso, per cui le Regioni in difficoltà devono pagare le prestazioni a quelle in
condizioni migliori, che possono così contare su risorse extra da investire in strutture e personale, a
beneficio dei cittadini residenti. Il gap tra Regioni, così, si amplia ulteriormente”.

“Infine – conclude Anelli – il XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane, e presentato sempre oggi, evidenzia come la mortalità evitabile
riconducibile ai servizi sanitari sia quasi il doppio in Campania rispetto a quella registrata nella
Provincia autonoma di Trento. È nostro dovere porre fine a queste ingiustizie, che rinnegano i principi
costituzionali di tutela della salute, di uguaglianza, di garanzia dei diritti fondamentali. Che
sconfessano i principi di equità, uguaglianza, universalità, solidarietà messi a fondamento del nostro
Servizio sanitario nazionale”.

21 giugno 2023
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Politiche sanitarie e sociali. Dal Crea Sanità la fotografia di un’Italia sempre più divisa in due. Le Regioni
promosse e le bocciate
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1 - Carenza farmaci. Mandelli (Fofi):
“Individuare soluzioni condivise che tutelino
la salute degli italiani e la sostenibilità del
Sistema-Paese”

2 - Antimicrobico resistenza. Farmacie punto
di riferimento per contrastarla. Il Position
Paper dei farmacisti di comunità europei

3 - Festa della Professione. A Roma conferita
la medaglia d’argento ai farmacisti per i 25 anni
di professione a tutela della salute

4 - Indagini cliniche. Dal Ministero della
Salute i decreti sui requisiti delle strutture e
sulle regole per garantire l’assenza di conflitti
di interesse da parte dei decisori

5 - Payback dispositivi medici. Freni (Mef):
“Garantire le imprese e salvaguardare i bilanci
regionali”. E in commissione Bilancio
emendamento relatori proroga la scadenza

6 - Carenza di farmacisti in ambito nazionale.
Al via i lavori del Tavolo costituito dalla Fofi

7 - I produttori di farmaci senza brevetto alla
Von der Leyen: “Servono misure a supporto
della produzione farmaceutica nei confini
europei“

8 - Malattia a cellule falciformi. Ritirata
autorizzazione per Adakveo, Aifa: “Non
confermato il beneficio clinico”

9 - Dl Assunzioni bis. Via libera da Palazzo
Chigi. Da dirigenti sanitari a utilizzo risorse, in
arrivo nuove norme su funzionalità Aifa

10 - Salviamo il Ssn. In tutta Italia medici,
dirigenti Ssn e cittadini in piazza in difesa della
sanità pubblica. “La salute non è una merce”
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1:59 pm, 21 Giugno 23

Aumenta il numero degli italiani in
sovrappeso e sono sempre più giovani
Di: Redazione Metronews

AGI – Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso. E il fenomeno, adesso, colpisce anche i

giovani. È quanto emerge dal XX rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il

campus di Roma.

Nella sua nuova edizione di 628 pagine, lo studio racconta di un Paese in cui il 12% della popolazione,

quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti entro i 18 anni è in eccesso

ponderale.

Gli italiani, inoltre, appaiono poco attivi, con più di un terzo delle persone (il 33,7%) che ha dichiarato

di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

Dallo studio, inoltre, emerge come anche la sedentarietà sia ormai dilagante tra i più giovani. Infatti, si

evidenzia tra il 2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di

età compresa tra 3 e 17 anni.

In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva

specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3 al 36,2%) e

compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6 al 26,9%).

Ma si tratta di una pratica svolta in modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri

sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è aumentata dal 22,3 al 27,2%. Sovrappeso e scarso

movimento fanno male alla salute, se si considera che il diabete dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne

soffre) e i sedentari (quasi il 12 per cento). 

21 Giugno 2023 
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In Sicilia rapinate 8 banche in 6 mesi
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LO STUDIO

21 GIUGNO 2023 ALLE 19:16  2 MINUTI DI LETTURA

Sportivi, attenti a non essere sovrappeso oppure obesi. Ma anche

sofferenti dal punto di vista psichico, tanto che il consumo medio

di psicofarmaci qui cresce più che a livello nazionale. E costretti a

spendere, in un anno, 2.152 euro di spesa sanitaria, a causa di liste

di attesa sempre più lunghe, carenza di medici di famiglia e

pronto soccorso affollati. Che spingono, sempre più spesso, verso

la sanità e l’assistenza privata e a pagamento. E’ l’identikit dei

MilanoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Sportivi e in forma,
ma depressi e
costretti a pagare per
curarsi: ecco
l’identikit della salute
dei lombardi
di Alessandra Corica

Presentato il XX rapporto Osservasalute dell’università Cattolica: in Lombardia si fanno
sempre meno figli ma si vive più a lungo

VIDEO DEL GIORNO

Scontri tra tifosi fiorentini e londinesi a
Praga

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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lombardi e del loro stato di salute che emerge dal focus dedicato

alla Lombardia del rapporto Osservasalute, giunto alla sua

ventesima edizione e realizzato dalla sede di Roma dell’università

Cattolica.

Il rapporto prende in esame, tanto a livello nazionale quanto

regionale, diverse variabili, per tratteggiare lo stato di salute degli

italiani e, in questo caso, di chi vive in Lombardia. Ecco allora che

emerge come la regione sia in profonda crisi demografica - tra il

2007 e il 2021 in Lombardia il tasso di fecondità, ovvero il numero

medio di figli per ciascuna donna, è diminuito del 13,6%, contro il

calo del 10,7% registrato a livello nazionale - e che, a causa della

pandemia da Covid 19, in Lombardia ci sia stato, in particolare nel

2020, un incremento della mortalità. Per la prima volta, infatti,

nell’anno in cui è scoppiata la pandemia da Coronavirus, la

Lombardia ha registrato un tasso di mortalità più alto della media

italiana: più 36 per cento per gli uomini e più 31 per cento per le

donne, oltre il doppio in entrambi i casi di quanto registrato nel

resto d’Italia.

Al tempo stesso, però, oggi l’aspettativa di vita dei lombardi è

leggermente più alta rispetto a quella della media degli italiani,

che viene superata di circa sei mesi (gli uomini arrivano in media a

81 anni e un mese, le donne a 85 e tre mesi) grazie comunque a stili

di vita che, rispetto al resto del Paese, sono migliori, in particolare

sul fronte dello sport e della attenzione alla linea e al mangiar

sano. Così, nella regione non pratica nessuno sport appena il 22%

della popolazione sopra i tre anni (contro oltre il 33 per cento

registrato a livello nazionale: nel 2021, però, rispetto all’anno

precedente il numero degli sportivi è diminuito), solo il 31 per

cento è in sovrappeso (la media nazionale è del 34,2%) e poco più

del 10% risulta obeso (il valore nazionale è del 12%). In netto calo

anche il numero dei fumatori, che dai 14 anni in su sono il 18 per

cento dei lombardi (un punto meno della media italiana) e in 14

anni, tra il 2007 e il 2021, sono diminuiti di oltre il 16%.

Insomma, lombardi sportivi e attenti alla linea, anche se meno ligi

quando si tratta di fare prevenzione - per esempio, il vaccino

antinfluenzale per evitare di ammalarsi con l’influenza invernale,

lo fa il 56% delle persone, contro la copertura nazionale arrivata a

superare il 58%) - e soprattutto sofferenti quando si parla di salute

mentale. Nella regione dove si corre e si produce, allora, le

Leggi anche

Biblioteca degli Alberi Milano, al
via la festa dell'estate: "Hello
Summer!"

Presa a manganellate, 3 vigili
indagati per lesioni aggravate.
L'agente donna non ha
responsabilità, Sala avvia
procedimento disciplinare

Cestini intelligenti per i rifiuti della
movida: a Milano la fase due con i
lettori laser che capiscono quando
sono pieni
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difficoltà psichiche ci sono. E sono tante: in 15 anni il consumo

medio di antidepressivi, secondo i dati del rapporto, è cresciuto

del 48,7 %, contro la media nazionale del 39,9. L’andamento è in

crescita anche se si considerano solo gli ultimi due anni,

particolarmente influenzati dalla pandemia da Covid19: il

consumo qui in Lombardia è salito del 3,9%, contro il 2,3 % a livello

nazionale. Segno di un disagio sempre più percepito tra coloro che

vivono nella regione.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei

decisori - ha osservato, guardando i dati nazionali, Walter

Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale

e Applicata alla Cattolica, tra i consiglieri dell’ex ministro della

Salute Roberto Speranza durante la pandemia da Covid 19 - cosa

che in questo momento non è, bisogna anche che la popolazione

diventi più consapevole di questa emergenza sanitaria, perché

molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit

assistenziale solo quando hanno un problema di salute. In Italia si

rischia la tempesta perfetta”.

 

 LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata

Argomenti

sport e salute  milano

Raccomandati per te

Trasporto in ambulanza causa
Covid, la spesa è detraibile?

Pensione con Quota 103 e Partita
Iva agricola: sono compatibili?

Fondi pensione il flop delle rendite
per tutta la vita

I private equity gonfi di liquidità
Per l’Italia un’occasione da non

MILANO.REPUBBLICA.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 79.180 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 585



art

   

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.notizie.today/post/aumenta-il-numero-degli-italiani-in-sovrappeso-e-sono-sempre-piu-giovani-960392.html

NOTIZIE.TODAY 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 134 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 586



Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso e sono
sempre più giovani

Cronaca

AGI
  Condividi

AGI - Aumenta il numero degli italiani in sovrappeso. E il

fenomeno, adesso, colpisce anche i giovani. È quanto emerge dal

XX rapporto Osservasalute 2022, curato dall'Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito

di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Nella sua nuova edizione di 628 pagine, lo studio racconta

di un Paese in cui il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di

adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti entro i

18 anni è in eccesso ponderale. Gli italiani, inoltre, appaiono

poco attivi, co....

Questo editore non consente la riproduzione intera

dell'articolo.
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Salute addio, italiani a rischio tra cattive abitudini e scarsa
prevenzione
Presentati oggi i dati del Rapporto Osservasalute. Popolazione sempre più anziana, sedentaria e in
sovrappeso. I ricercatori: “Importante invertire la rotta sulla prevenzione”

Di Barbara Laurenzi
Ci eravamo tanto amati. Il rapporto tra italiani e buona salute sembra destinato a
diventare un bel ricordo, se non si inverte la rotta su stili di vita e prevenzione. A

lanciare l’allarme è il nuovo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito
di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica. Giunto alla sua XX edizione, lo studio è
stato presentato oggi presso il campus di Roma. Il report è il frutto del lavoro di
225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso università,
agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, aziende
ospedaliere e aziende sanitarie, l’Istituto superiore di sanità, il Consiglio nazionale
delle ricerche, l’Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, il ministero della
Salute, l’Agenzia italiana del farmaco e l’Istat. 

Dalle 628 pagine dell’indagine emerge una fotografia in cui gli italiani sono

sempre più anziani, in sovrappeso e, in parte, depressi. Secondo i ricercatori,

l’età media della popolazione, nel 2022 pari a 46,2 anni, raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. In assenza di una quota sufficiente di nuovi nati, che nel 2021 sono stati

poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020, l’età media del Bel Paese è inevitabilmente destinata a superare i 50 anni tra meno di 30 anni,
quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la
popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

Lo studio racconta inoltre di un Paese in cui il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2%o dei soggetti

entro i 18 anni è in eccesso ponderale. Come se non bastasse, gli italiani appaiono poco attivi, con più di un terzo delle persone (il 33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero. La sedentarietà è aumentata dal 22,3% al 27,2%. Dallo studio, inoltre, emerge come
anche la sedentarietà sia ormai dilagante tra i più giovani. Infatti, tra il 2020 e il 2021 si evidenzia un forte decremento della pratica sportiva tra i

bambini e adolescenti di età compresa tra 3 e 17 anni. Sovrappeso e scarso movimento fanno male alla salute, se si considera che il diabete dilaga

tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Cresce il peso, quindi. Ma non aumenta il buonumore. Stando ai dati rilevati nel

report, infatti, nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi ha fatto registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Infine, Osservasalute lancia l’allarme anche sulla prevenzione. L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari, che nel periodo

2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora

molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie. Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che

li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening.

 

Secondo i ricercatori la scarsa prevenzione, i postumi del Covid e una popolazione sempre più vecchia fanno rischiare la collisione con un sistema
sanitario sotto-finanziato, se lo si confronta con quelli dell’Unione europea. Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8 per

cento del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2 per cento del PIL). Il nostro Paese si colloca così al tredicesimo posto della graduatoria
dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831), mentre la
Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588).

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.nursindsanita.it/articolo/5861/salute-addio,-italiani-a-rischio-tra-cattive-abitudini-e-scarsa-prevenzione
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“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia - ha spiegato Alessandro Solipaca, direttore scientifico di

Osservasalute -. Non siamo ancora in grado di stabilire quali 'danni collaterali' alla salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria. Quel che è
certo è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo

stanziamento previsto nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano
sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2 per cento del Pil".

 

Molto più netta la riflessione del direttore del rapporto Osservasalute, il professore Walter Ricciardi. "Il nostro Paese non ha ancora capito che, se non

facciamo adeguata prevenzione, saremo inondati di casi di malattia che non potremo affrontare perché non avremo la possibilità di curare tutti i nostri
malati. Le liste di attesa sono incredibili dal punto di vista della durata e della quantità di persone e questo si verifica per patologie sempre più gravi. Di
conseguenza si lasciano in condizioni di grave difficoltà persone che non riescono ad accedere ai servizi". Chiaro e diretto l’appello di Ricciardi. "Se non
affrontiamo questa problematica in maniera strutturale, il destino sarà quello di avere un servizio sanitario nazionale pubblico sempre più povero per i
poveri, che rimarranno in lista d’attesa e sulle barelle dei pronto soccorsi per giorni prima di essere ricoverati, e un servizio sanitario differenziato per chi,
in alcune regioni o grazie al proprio livello economico-sociale, avrà la possibilità di pagarsi il servizio".

 

 

 

Sempre più vicini ai nostri lettori.

Segui Nursind Sanità anche su Telegram
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Salute addio, italiani a rischio tra cattive abitudini e scarsa
prevenzione
Presentati oggi i dati del Rapporto Osservasalute. Popolazione sempre più anziana, sedentaria e in
sovrappeso. I ricercatori: “Importante invertire la rotta sulla prevenzione”

Di Barbara Laurenzi
Ci eravamo tanto amati. Il rapporto tra italiani e buona salute sembra destinato a
diventare un bel ricordo, se non si inverte la rotta su stili di vita e prevenzione. A

lanciare l’allarme è il nuovo Rapporto Osservasalute 2022, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito
di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica. Giunto alla sua XX edizione, lo studio è
stato presentato oggi presso il campus di Roma. Il report è il frutto del lavoro di
225 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso università,
agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, aziende
ospedaliere e aziende sanitarie, l’Istituto superiore di sanità, il Consiglio nazionale
delle ricerche, l’Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, il ministero della
Salute, l’Agenzia italiana del farmaco e l’Istat. 

Dalle 628 pagine dell’indagine emerge una fotografia in cui gli italiani sono

sempre più anziani, in sovrappeso e, in parte, depressi. Secondo i ricercatori,

l’età media della popolazione, nel 2022 pari a 46,2 anni, raggiungerà i 50,6 anni

nel 2050. In assenza di una quota sufficiente di nuovi nati, che nel 2021 sono stati

poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020, l’età media del Bel Paese è inevitabilmente destinata a superare i 50 anni tra meno di 30 anni,
quando con pochi bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la
popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

Lo studio racconta inoltre di un Paese in cui il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2%o dei soggetti

entro i 18 anni è in eccesso ponderale. Come se non bastasse, gli italiani appaiono poco attivi, con più di un terzo delle persone (il 33,7%) che ha

dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero. La sedentarietà è aumentata dal 22,3% al 27,2%. Dallo studio, inoltre, emerge come
anche la sedentarietà sia ormai dilagante tra i più giovani. Infatti, tra il 2020 e il 2021 si evidenzia un forte decremento della pratica sportiva tra i

bambini e adolescenti di età compresa tra 3 e 17 anni. Sovrappeso e scarso movimento fanno male alla salute, se si considera che il diabete dilaga

tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Cresce il peso, quindi. Ma non aumenta il buonumore. Stando ai dati rilevati nel

report, infatti, nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi ha fatto registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

Infine, Osservasalute lancia l’allarme anche sulla prevenzione. L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari, che nel periodo

2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017, mostra che, nonostante la diminuzione complessiva del dato, è ancora

molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie cardiocircolatorie. Questi decessi si sarebbero potuti evitare se le condizioni che

li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di screening.

 

Secondo i ricercatori la scarsa prevenzione, i postumi del Covid e una popolazione sempre più vecchia fanno rischiare la collisione con un sistema
sanitario sotto-finanziato, se lo si confronta con quelli dell’Unione europea. Nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8 per

cento del Pil), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2 per cento del PIL). Il nostro Paese si colloca così al tredicesimo posto della graduatoria
dei Paesi Ue per la spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807 euro pro capite) e Germania (4.831), mentre la
Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588).

Vai all’articolo originale
Link:  https://nursindsanita.it/articolo/5861/salute-addio,-italiani-a-rischio-tra-cattive-abitudini-e-scarsa-prevenzione
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“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia - ha spiegato Alessandro Solipaca, direttore scientifico di

Osservasalute -. Non siamo ancora in grado di stabilire quali 'danni collaterali' alla salute degli italiani abbia causato l'emergenza sanitaria. Quel che è
certo è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo

stanziamento previsto nel Def 2023 che prevede, per il 2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano
sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2 per cento del Pil".

 

Molto più netta la riflessione del direttore del rapporto Osservasalute, il professore Walter Ricciardi. "Il nostro Paese non ha ancora capito che, se non

facciamo adeguata prevenzione, saremo inondati di casi di malattia che non potremo affrontare perché non avremo la possibilità di curare tutti i nostri
malati. Le liste di attesa sono incredibili dal punto di vista della durata e della quantità di persone e questo si verifica per patologie sempre più gravi. Di
conseguenza si lasciano in condizioni di grave difficoltà persone che non riescono ad accedere ai servizi". Chiaro e diretto l’appello di Ricciardi. "Se non
affrontiamo questa problematica in maniera strutturale, il destino sarà quello di avere un servizio sanitario nazionale pubblico sempre più povero per i
poveri, che rimarranno in lista d’attesa e sulle barelle dei pronto soccorsi per giorni prima di essere ricoverati, e un servizio sanitario differenziato per chi,
in alcune regioni o grazie al proprio livello economico-sociale, avrà la possibilità di pagarsi il servizio".

 

 

 

Sempre più vicini ai nostri lettori.

Segui Nursind Sanità anche su Telegram
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Dello stesso argomento

16/07/2021

Allarme dai sindacati dei pensionati: "Rischio
lockdown ad agosto nelle case di riposo"
Anziani a rischio abbandono durante le ferie. " La
Regione dovrebbe esercitare un potere di controllo:
ha intenzione di farlo? "

31/12/2020

Ansia e depressione ma anche malanni fisici:
l'eredità del pandemico 2020
Il supporto psicologico è fondamentale per ridurre
le conseguenze fisiologiche di un anno
straordinariamente stressante.

10/10/2020

Il lockdown ha messo a dura prova la salute
mentale della gente

Italiani sempre più in sovrappeso e
depressi

Italiani popolo di sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È l’impietosa foto
scattata dal ventesimo Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica,
campus di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12%
della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% dei
soggetti 'over 18' è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%)
che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3% degli uomini e
36,9% delle donne).

Non solo, la sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e
il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In
queste fasce d'età tra il 2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica
sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15% (dal 51,3% al 36,2%) e
compensata soltanto in parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in
modo destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle
chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal 22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre
più piede tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

Come se non bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-
2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi
ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017 ed il
2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6
dosi medie giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al
2020.

21/06/2023 20:29 |

0

 Condividi

Tweet

Invia ad un amico

stampa la pagina

aggiungi ai preferiti

ZOOM: A- A+

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.oggitreviso.it/italiani-sempre-più-sovrappeso-depressi-au16145-310834

OGGITREVISO.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 8.981 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 592



Oggi nella Giornata della salute mentale, dalle
riflessioni più autorevoli emerge la necessità di
dare più risposte su questo fronte

06/04/2018

Tragedia del male di vivere a Fregona, uomo si
impicca nella rimessa degli attrezzi
A trovare il corpo i familiari

20/02/2018

Tragedia del male di vivere, operaio si toglie la
vita a 45 anni
Non ha lasciato nessuna comunicazione per
spiegare il gesto estremo

19/01/2018

Tragedia a Conegliano, operaio si toglie la vita
nella rimessa degli attrezzi
Sembra che la causa dell'estremo gesto sia il mal
di vivere

Popolazione invecchia e diminuisce, l'età media raggiungerà i 50,6 anni nel 2050 Nel
nostro Paese l’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i
50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della popolazione
residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi
migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di
abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050. Infine, l’Italia – emerge dal report -
ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in
Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-mamma
su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non solo.

Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando. Nel 2013 quasi tre residenti su
10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed
oltre rappresenta il 23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque ha 65
anni e più.

Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare gli italiani. Riguardo ai fattori
di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati
trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017
era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia
(81,6%), mentre superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   29°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

21/06/2023 15:38 AdnKronos

Report, italiani sempre più sovrappeso, depressi
e con le rughe
Il 20esimo Rapporto Osservasalute, continua ad aumentare consumo antidepressivi

  @Adnkronos

Roma, 21 giu. (Adnkronos Salute) - Italiani popolo di
sedentari, sovrappeso, con le rughe e depressi. È
l’impietosa foto scattata dal ventesimo Rapporto
Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, campus
di Roma. I dati del report sono chiari: gli italiani sono sempre più in
sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è
obesa e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti 'over 18' è in
eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone
(33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel
tempo libero (30,3% degli uomini e 36,9% delle donne). Non solo, la
sedentarietà dilaga anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il
2020 e il 2021 un forte decremento della pratica sportiva tra i
bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste fasce d'età tra il
2020 e il 2021 si è registrato un vero e proprio crollo della pratica
sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di circa il 15%
(dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in parte dalla pratica di
qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo
destrutturato e, quindi, al di fuori delle palestre e dei centri sportivi
interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal
22,3% al 27,2%. Il diabete, poi, prende sempre più piede tra gli obesi

IN PRIMO PIANO

Fiamme in un appartamento di Pittulongu, in
azione i vigili del fuoco

Undici bambini in cura all'opedale accolti
dalla Guardia Costiera di La Maddalena

Nei guai due giovani olbiesi per il furto di
un'autovettura

A Olbia arriva il traghetto più grande al
mondo: ecco Moby Fantasy

Pronto il sistema "catamarano" per risolvere
i problemi del Pronto Soccorso di Olbia

Migliaia di scarpe, borse e acessori
contraffatti pronti a sbarcare in Sardegna
bloccati dalla Gdf

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/677779-report_italiani_sempre_piu_sovrappeso_depressi_e_con_le_rughe
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(il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).Come se non
bastasse, gli italiani sono sempre più depressi: a partire dagli anni
2011-2012 – dettaglia il rapporto - a livello nazionale il volume
prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un
lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre
successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i
valori che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel
2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6 dosi medie
giornaliere per 1.000 abitanti, facendo registrare un aumento del
2,4% rispetto al 2020.Nel nostro Paese l’età media della popolazione,
che è pari a 46,2 anni nel 2022, si stima raggiungerà i 50,6 anni nel
2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo della
popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa
fecondità e alla graduale diminuzione dei flussi migratori dall’estero.
Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2
milioni di abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.
Infine, l’Italia – emerge dal report - ha anche un altro triste primato,
figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in
Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%,
ovvero oltre una neo-mamma su tre. Pochi figli e tanti anziani. Non
solo. Gli ultracentenari vanno rapidamente aumentando.Nel 2013
quasi tre residenti su 10.000 hanno 100 anni ed oltre, le donne sono
molto più numerose. La popolazione di 65 anni ed oltre rappresenta il
23,9% della popolazione residente, ossia più di una persona su cinque
ha 65 anni e più.Infine, anche l’ambiente in cattiva salute fa ammalare
gli italiani. Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in
luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi
nel 55,1% dei punti di monitoraggio (nel 2018 la percentuale era
77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi si
rileva in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), mentre
superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

LEGGI ANCHE
LE NOTIZIE PIÙ LETTE

Tutto pronto per il mondiale di moto d'acqua
a Olbia

Arzachena, riprendono le iscrizioni al
registro sulla denominazione comunale di
origine

Il grande spettacolo del salto a ostacoli
ritorna a Golfo Aranci

Il comune di Arzachena chiede revoca
concessione alla Blu Hotels sulla spiaggia La
Conia

Nei guai due giovani olbiesi per il furto di
un'autovettura

Edizione da record del Porto Cervo Wine &
Food Festival, ecco com'è andata

Taglio del nastro in grande stile al Porto
Cervo Wine & Food Festival

Tutti pazzi per il Porto Cervo Wine & Food
Festival

Al via la prima giornata della dodicesima
edizione del Porto Cervo Wine & Food
Festival

Porto Cervo Wine & Food Festival, svelati
tutti i dettagli della 12esima edizione

Annunciate le star del Porto Cervo Wine &
Food Festival: Simona Molinari, Nesli ed
Elisa Maino

OLBIANOTIZIE.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 221 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 595



art

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.radiopopolare.it/riassunto-giornata-notizie-mercoledi-21-giugno-2023/
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Approfondimenti
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Lo sfascio della sanità pubblica, la rappresaglia dei coloni israeliani in
Cisgiordania e le altre notizie della giornata

21 GIUGNO 2023 | DI REDAZIONE
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Il racconto della giornata di mercoledì 21 giugno 2023 con le notizie principali del giornale radio delle 19.30. La sanità pubblica sta crollando sotto i

colpi di politiche che difendono solo gli interessi dei grandi gruppi della sanità privata; la West Bank si infiamma dopo la rappresaglia dei coloni

israeliani per l’attentato palestinese; la controffensiva ucraina procede a rilento e Putin torna a minacciare lo schieramento di testate nucleari; l a

maggioranza di destra del Parlamento italiano è tutt’altro che unita; sono forse due minorenni gli assassini del senza fissa dimora di Pomigliano

d’Arco.

Sommario

La sanità pubblica cola a picco e la colpa è dello Stato

Attacco di coloni israeliani contro una città palestinese in Cisgiordania

La Russia torna a minacciare l’uso del nucleare

La maggioranza che sostiene il governo Meloni si spacca sul Mes

Fermati due minorenni per l’omicidio dell’uomo senza fissa dimora di Pomigliano D’Arco

La sanità pubblica cola a picco e la colpa è dello Stato
(di Massimo Alberti)

I tagli allo stato sociale sono già una realtà, e la sanità pubblica ne fa le spese. Tra fuga dei medici, liste di attesa, costi proibitivi del privato, oltre un

terzo dei cittadini rinuncia alle cure, scrive l’Eurispes, secondo cui “curarsi diverrà questione di censo”.

Nei conti messi nero su bianco sal governo i fondi per la sanità subiranno un calo costante nei prossimi 4 anni, di pari passo con la riduzione del

gettito fiscale. 

L’ultimo in ordine di tempo ieri è stato l’ufficio parlamentare di bilancio, a ribadire quanto già sottolineato da Bankitalia: per reggere, la politica

economica del governo, fatta di tagli di tasse e di una cospicua riduzione del gettito fiscale, avrà bisogno di ingenti tagli allo stato sociale. Per i

lavoratori una doppia beffa, visto che gli sconti fiscali sono un sussidio indiretto alle imprese che dovrebbero invece sborsare i soldi per gli aumenti, e

si tradurranno in maggiori uscite per pagare altri servizi, come la sanità. Il Def del governo prevede un costante taglio di spesa da qui ai prossimi 4

anni. Ma gli effetti del killeraggio pianificato della sanità pubblica a vantaggio del privato – le assicurazioni private crscono a botte del 255 annuo –

sono già visibili. Secondo il rapporto Eurispes pubblicato oggi, un terzo dei cittadini (33,3%) afferma di aver dovuto rinunciare a prestazioni per

indisponibilità delle strutture sanitarie e liste di attesa infinite. E ovviamente non avendo possibilità di rivolgersi al privato. “Curarsi diverrà una

questione di censo” è l’inquietante chiosa di Eurispes. Turni di lavoro massacranti e stipendi tra i più bassi d’Europa spingono i medici a lasciare il

pubblico. Il Pnrr non prevede nuovo personale. “La sanità esce sotto finanziata dal post covid e riesce sempre meno a garantire anche i servizi

essenziali.” scrive un altro rapporto uscito sempre oggi, quello di Osservasalute. E così, conclude un terzo rapporto, del Centro per la Ricerca

Economica Applicata in Sanità, per 29 milioni di cittadini, concentrati soprattutto al centro sud, la sanità e servizi sono a rischio.

Sabato  più di 60 associazioni, le organizzazioni del personale sanitario e quelle dei malati, saranno in piazza a Roma insieme alla Cgil per un corteo,

dalle 10.00 da Piazza della Repubblica fino a Piazza del Popolo, per la difesa e il rilancio della sanità pubblica e del Servizio sanitario nazionale.

Anche negli ultimi incontri tra sindacati e governo, è apparso chiaro che per la sanità i soldi non ci sono.

Attacco di coloni israeliani contro una città palestinese in
Cisgiordania
Almeno 400 coloni israeliani armati hanno attaccato la città palestinese  di Turmus Aya in Cisgiordania.  Hanno dato fuoco a 60 abitazioni e distrutto

decine di  automobili. Un palestinese di 27 anni è stato ucciso, 12 i feriti, alcuni sarebbero in gravi condizioni. Lo ha riferito il sindaco della

città. Secondo le testimonianze dei residenti riportate dal quotidiano israeliano  Haaretz, l’esercito di Telaviv non è intervenuto per fermare i coloni ed

è entrato in città solo al termine dell’attacco. La rappresaglia dei coloni è scattata al termine dei funerali di uno dei 4 israeliani uccisi ieri in un

attentato palestinese nell’insediamento ebraico di Eli, in Cisgiordania. Il premier Nethanyhau ha condannato l’attacco dei coloni  ma

contemporaneamente ha autorizzato la costruzione di mille nuove case nell’insediamento ebraico di Eli.

Davide Lerner giornalista esperto di Medio Oriente:

La Russia torna a minacciare l’uso del nucleare
La Guerra in Ucraina. Vladimir Putin è tornato a minacciare l’uso di armi atomiche. “La nuova generazione di missili balistici intercontinentali Sarmat 

00:00 / 00:00
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che sono in grado di trasportare 10 o più testate nucleari, sarà presto schierata per compiti di combattimento” ha dichiarato il presidente russo

parlando davanti agli studenti delle scuole militari di Mosca.  Kiev ha affermato che non ritiene credibile al momento la minaccia anche se, ha detto

Zelensky, con “Putin nulla si può escludere”. Per quanto riguarda la controffensiva il presidente Ucraino ha dichiarato oggi che “procede più

lentamente del previsto”. 

Intanto sul fronte internazionale a Londra si è tenuta la Conferenza sulla ricostruzione dell’Ucraina. Il segretario di Stato americano, Antony Blinken,

ha annunciato lo stanziamento di 1,3 miliardi di dollari di aiuti, la Gran Bretagna ne ha promessi 3 di miliardi sommando quelli già stanziati e nuovi

aiuti, mentre l’Unione Europea ha  approvato l’undicesimo pacchetto di sanzioni contro la Russia. L’appuntamento internazionale più atteso è il vertice

Nato di Vilnius i primi di Lulglio. Londra ha insisto anche oggi sull’ingresso di Kiev nell’alleanza atlantica e la Francia, finora contraria, sembra aprire a

questa possibilità.

La maggioranza che sostiene il governo Meloni si spacca sul
Mes
(di Anna Bredice)

Più che sul decreto lavoro, l’inciampo di oggi della maggioranza è stato molto più grave per quello che è accaduto con il Mes, il fondo salva stati, che

ha visto pubblicamente il governo spaccarsi sul parere da dare al fondo. Due episodi nella maggioranza che hanno fatto dire all’opposizione che nel

governo c’è un po’ di caos. Sul decreto lavoro in commissione sono mancati i numeri per esaminare alcuni emendamenti della maggioranza,

mancavano i parlamentari di Forza Italia, poco dopo si è rimediato, ma l’episodio non pare esser legato ad un malumore del gruppo su cui in tanti altri

nella maggioranza e non solo sembrano voler lanciare una Opa per conquistarlo. Politicamente invece per il Mes il parere che è arrivato alla

commissione esteri alla Camera da parte del Ministero dell’Economia è di quelli che lasciano il segno. Giorgetti in sostanza, attraverso il capo di

Gabinetto, ha fatto sapere che ratificare il Fondo salva stati farà bene alle finanze, o meglio che “non comporterà rischi per la finanza pubblica”. Un

via libera in sostanza, che Giorgetti nel pomeriggio non ha smentito, mettendosi quindi in contrasto con Meloni e Salvini, che il Mes al momento non lo

vogliono, la presidente del Consiglio sarebbe pronta a usarlo come oggetto di scambio nella trattativa sul patto di stabilità. Il problema è che manca

solo l’Italia alla ratifica del Mes, è l’unico Paese europeo che ancora non ha deciso e a Roma il Parlamento dovrebbe dare un parere entro fine mese,

il 30 giugno. Per ora alla Commissione Esteri dove si stava discutendo del Mes, prendono tempo, a presiederla è Tremonti, che non vorrebbe essere

il politico che rappresenta al governo una divisone nella maggioranza. Ma in qualche modo il Parlamento dovrà dare un voto, e di tempo non ce n’è

poi molto.

Fermati due minorenni per l’omicidio dell’uomo senza fissa
dimora di Pomigliano D’Arco
A Pomigliano d’Arco, nel napoletano, sono stati arrestati i presunti responsabili della morte di Frederick Akwasi Adofo, il senza tetto ucciso di botte

nella notte tra domenica e lunedì. Si tratta di due giovani di 16 anni, ora accusati di omicidio volontario aggravato dai futili motivi e dalla crudeltà. 

Frederick, 43enne ghanese, era stato picchiato di fronte a un supermercato dove di solito faceva l’elemosina. In un video, raccolto dagli investigatori,

si vedrebbe l’uomo cadere a terra sotto i calci e i pugni di due giovani. Non era la prima volta che veniva aggredito. Il sindaco ha assicurato che i suoi

funerali saranno a carico del Comune. 

AUTORE ARTICOLO
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Ultimi articoli

Lo sfascio della sanità pubblica, la rappresaglia dei coloni israeliani in Cisgiordania e le altre notizie della giornata

Khuiratta, la cittadina del Pakistan che piange i figli persi durante il naufragio in Grecia

Lo scontro armato in Cisgiordania dopo il raid di Jenin, i bombardamenti russi a Kherson e le altre notizie della giornata

Il governo si muove contro la gestazione per altri, il colloquio tra Blinken e Xi Jinping e le altre notizie della giornata

Ultime iniziative

Sostieni la radio che dà voce a chi non ne ha.
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I viaggi di Radio Popolare

Live Pop: giovedì 22 giugno, Serata Mississippi
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Le foto di All you Need is Pop 2023

T u t t i  g l i  a r t i c o l iARTICOLI  CORRELATI

21 GIUGNO 2023

Lo sfascio della sanità pubblica, la
rappresaglia dei coloni israeliani in
Cisgiordania e le altre notizie della
giornata

Il racconto della giornata di mercoledì 21
giugno 2023 con le notizie principali del
giornale radio di Radio Popolare

21 GIUGNO 2023

Khuiratta, la cittadina del Pakistan
che piange i figli persi durante il
naufragio in Grecia

Solo dalla cittadina di Khuiratta erano in 25
sul peschereccio partito dalla Libia e
naufragato una settimana fa al largo…

21 GIUGNO 2023

Lo scontro armato in Cisgiordania
dopo il raid di Jenin, i
bombardamenti russi a Kherson e le
altre notizie della giornata

Il racconto della giornata di martedì 20
giugno 2023 con le notizie principali del
giornale radio di Radio Popolare

T u t t e  l e  t r a s m i s s i o n iPOTREBBE PIACERTI  ANCHE

Cosa possiamo fare perché la memoria non sbiadisca? Viverla e
raccontarla con gratitudine e senza retorica (oggi più che mai…

Fiori d'aprile

Fresh Nights
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Fresh Nights è il programma di Dario Grande che scava nella nuova
musica italiana e non, allascoperta del sound più…

Incrocio di opinioni, punti di vista e interviste sui fatti dell'attualità, col
passo del settimanale. Conduce Massimo Bacchetta. Lunedì dalle…

I fuochi di Sant’Elmo sono un fenomeno bellissimo, fiammate di luce
blu che appaiono improvvisamente nella notte spesso prima di…

Dal 2011 è la trasmissione dedicata all’hip-hop di Radio Popolare.
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Privacy Policy

OSSERVASALUTE, ITALIANI SEMPRE PIÙ OBESI, PIGRI E
DEPRESSI

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6

milioni di adulti, è obesa e, complessivamente, il 46,2% di chi ha più di 18 anni

è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di un terzo delle persone (33,7%)

che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero (30,3%

degli uomini e 36,9% delle donne). È quanto emerge in sintesi dal XX Rapporto

Osservasalute 2022, dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica.

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani: tra il 2020 e il 2021 c’è

stato un forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età

3-17 anni. In queste classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e

proprio crollo della pratica sportiva specialmente di tipo continuativo, diminuita di

circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%). Il diabete, poi, dilaga tra gli

obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%). Gli italiani inoltre

sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello

nazionale il volume prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato

La Buona Salute 63° puntata:
Ortopedia oncologica |VIDEO

Migranti, Tardino (Lega) dal sindaco di
Lampedusa: “Ue ascolti territori, chiederemo
provvedimenti speciali”

Giovane ucciso a Terrasini (PA), chiesti 22 anni
per imputato

Termini Imerese (PA), donna morta, la Procura
apre un’inchiesta

Farm Cultural Park inaugura la terza edizione di
Countless Cities la Biennale delle Città del Mondo

Una piattaforma informatizzata per semplificare i
concorsi al Policlinico di Palermo



 il Network:

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.sanitainsicilia.it/osservasalute-italiani-sempre-piu-obesi-pigri-e-depressi/
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inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al 2016, mentre

successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori

che tra il 2017 ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di

farmaci antidepressivi è aumentato del 2,4% rispetto al 2020.

Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto mette in luce che, nel 2020,

nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La

maggiore presenza di pesticidi in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia

(81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

di silvia De Luca

Pubblicato il 21 Giugno 2023  in Cronaca, News, Ospedali, Salute, Salute in

pillole, Sanità in Sicilia

Tag: antidepressivi, depressione, obesità, Osservasalute
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art

21 Giugno 2023 Notizie recenti

Home  Osservasalute: Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili di vita e crisi dell’assistenza sanitaria

 21 Giugno 2023   Corrado De Rossi Re

Presentato a Roma il nuovo Rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane giunto alla XX edizione. Aumentano le cronicità e non migliora la prevenzione: si rischia la

collisione con un sistema sanitario sotto-finanziato e una popolazione sempre più vecchia che tra

meno di 30 anni farà salire l’età media del Bel Paese a oltre 50 anni, con tanti anziani e pochissimi

bambini. Le cause della mortalità evitabile ci dicono che ancora bisogna migliorare l’adesione ai

programmi di screening.

La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca prevenzione, nonché da un

invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede, in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati

(nel 2021 i nati sono stati poco più di 400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani

superare i 46 anni; l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi

bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare in rotta di collisione

con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato, specie se lo si confronta con i sistemi sanitari

dell’Unione Europea.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi (6,8% del PIL), la

spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I confronti internazionali evidenziano, nel 2020,

che la spesa sanitaria dell’Italia, a parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa

della media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in rapporto al PIL (9,6% vs

10,9%).

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite, sotto

Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€ pro capite) e Germania (4.831€), mentre la

Spagna presenta un valore di poco inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e

Svezia sono i Paesi con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore

ai 4.000€. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima posizione insieme alla Finlandia.

Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali

confermano che la spesa sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori

rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto della media europea, sia

in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia nel 2020 rispetto al periodo

pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà
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l’effetto di una sotto-notifica dei decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi

come Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari a +5,7%. Nel

2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%), che rimane elevata a causa

dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e

Polonia con +21,6%).

L’elevato eccesso di mortalità registrato nei due anni di pandemia si è tradotto in una diminuzione della

speranza di vita in quasi tutti i Paesi europei con una perdita in media di 1,2 anni di vita attesa nel 2021

rispetto al 2019. L’effetto complessivo sulle aspettative di vita è ancora negativo in tutti gli Stati membri

dell’UE, ad eccezione di Lussemburgo (+0,1 anni), Malta e Svezia (stesso livello nel 2019 e nel 2021).

L’analisi della mortalità evitabile riconducibile ai servizi sanitari (amenable mortality) – che nel periodo

2018-2019 è pari a 63,98 per 100.000 mentre era 65,53 nel biennio 2016-2017-, mostra che, nonostante la

diminuzione complessiva del dato, è ancora molto alta la quota di decessi attribuibili ai tumori e alle malattie

cardiocircolatorie: infatti, il 70% dei decessi evitabili registrati negli ultimi 2 anni disponibili è dovuto, ai

tumori maligni del colon e del retto (19,13%), alle malattie cerebrovascolari (17,96%), ai tumori maligni

della mammella (16,88%) e malattie ischemiche del cuore (16,03%). Questi decessi si sarebbero potuti

evitare se le condizioni che li hanno causati fossero state intercettate per tempo con le campagne di

screening. I valori più bassi tra le regioni si registrano nella PA di Trento (46,42 per 100.000) e più alti in

Campania (81,41 per 100.000).

L’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia da COVID-19 ha, infatti, lasciato il segno e si è

tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle ASL e, dall’altra,  in una riduzione di adesione da parte della

popolazione, con il risultato che nel 2020 si osserva il rallentamento del trend in crescita della copertura

dello screening mammografico che si andava registrando negli anni precedenti (come accade per gli altri

screening oncologici), in particolare il ricorso allo screening su iniziativa spontanea tende ad aumentare

soprattutto nelle regioni meridionali.

Secondo i dati PASSI, nel periodo 2020-2021 il 47% della popolazione target femminile si è sottoposta a

screening per il tumore della cervice uterina (Pap test e/o HPV test), aderendo ai programmi offerti dalle

ASL, ma una quota rilevante, pari al 30%, si è sottoposta a screening cervicale a scopo preventivo e nei

tempi raccomandati per iniziativa spontanea. Nel Nord e nel Centro la quota di donne che si sottopone a

screening per il tumore della cervice uterina nell’ambito di programmi organizzati è significativamente

maggiore della quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea (60% vs 25% nel Nord e 53% vs 32% nel

Centro); nelle regioni meridionali la quota di donne che si sottopone a screening nell’ambito di programmi

organizzati è fra le più basse (34%) e confrontabile con la quota di donne che lo fa su iniziativa spontanea.

Anche in questo caso, l’emergenza sanitaria per la gestione della pandemia ha lasciato il segno e si è

tradotta, da una parte, in un ritardo e in una conseguente sostanziale riduzione dell’offerta dei programmi di

screening organizzati da parte delle ASL e, dall’altra, in una riduzione di adesione da parte della

popolazione.

La copertura media nazionale dello screening per il tumore del colon-retto è molto lontana dall’atteso: dai

dati PASSI 2020-2021, il 44% della popolazione target riferisce di essersi sottoposta, a scopo preventivo,

ad uno degli esami (ricerca del SOF negli ultimi 2 anni oppure colonscopia/retto-sigmoidoscopia negli ultimi

5 anni) per la diagnosi precoce dei tumori colorettali. Forte il gradiente geografico Nord-Sud ed Isole: la

copertura dello screening per il tumore del colon-retto raggiunge valori più alti fra i residenti al Nord (67%),

ma è significativamente più basso fra i residenti del Centro (56%) e del Sud e Isole (25%). Ampia la

variabilità fra regioni: il dato più elevato di copertura si registra in Friuli Venezia Giulia con il 73%, quello

più basso in Calabria con il 10% (dati standardizzati per genere ed età).

È fondamentale anche guardare all’assistenza territoriale, perché è sul territorio che si disegnerà la sanità

del futuro: in questo ambito si noti che le prime visite specialistiche effettuate nel 2021 ammontano a 23

milioni e 600 mila (delle quali i due terzi prescritte dai MMG). Si tratta di un numero ancora inferiore

all’anno pre-pandemico: nel 2019 erano circa 26 milioni e 700 mila. Per quanto riguarda invece le visite

Pronto Soccorso: Anaao boccia il

Decreto Bollette
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specialistiche di controllo nel 2021 ne sono state erogate 25 milioni e 243.346, delle quali circa il 58%

prescritte da un medico specialista; nel 2019 erano circa 32 milioni e 700 mila.

 

Il volto degli italiani fragile e segnato da rughe – L’età media della popolazione, che è pari a 46,2 anni

nel 2022 si stima raggiungerà i 50,6 anni nel 2050. Inoltre, nei prossimi decenni si prevede proseguirà il calo

della popolazione residente dovuto al protrarsi del regime di bassa fecondità e alla graduale diminuzione dei

flussi migratori dall’estero. Si prevede, infatti, che la popolazione residente passerà dai 59,2 milioni di

abitanti attuali ai 54,2 milioni di abitanti residenti nel 2050.

L’Italia ha anche un altro triste primato, figlio di un welfare scarno che non aiuta le famiglie: è il Paese in

Europa con la percentuale più alta di madri di 35-40 anni, il 35,4%, ovvero oltre una neo-

mamma su tre.

 

Gli italiani sono sempre più in sovrappeso (il 12% della popolazione, quasi 6 milioni di adulti, è obesa

e, complessivamente, il 46,2% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale) e poco attivi, con più di

un terzo delle persone (33,7%) che ha dichiarato di non praticare sport o attività fisica nel tempo libero

(30,3% degli uomini e 36,9% delle donne).

La sedentarietà è dilagante anche tra i più giovani. Infatti, si evidenzia tra il 2020 e il 2021 un

forte decremento della pratica sportiva tra i bambini e adolescenti di età 3-17 anni. In queste

classi di età tra il 2020 e il 2021 si è osservato un vero e proprio crollo della pratica sportiva specialmente

di tipo continuativo, diminuita di circa 15 punti percentuali (dal 51,3% al 36,2%) e compensata soltanto in

parte dalla pratica di qualche attività fisica (dal 18,6% al 26,9%), svolta in modo destrutturato e, quindi, al di

fuori delle palestre e dei centri sportivi interessati dalle chiusure. La sedentarietà è, infatti, aumentata dal

22,3% al 27,2%.

Il diabete, poi, dilaga tra gli obesi (il 15,5% di loro ne soffre) e i sedentari (quasi il 12%).

 

Gli italiani sembrano sempre più depressi: a partire dagli anni 2011-2012, a livello nazionale il volume

prescrittivo dei farmaci antidepressivi ha registrato inizialmente un lieve aumento, pari a +1,8% dal 2013 al

2016, mentre successivamente l’aumento è stato decisamente più significativo, con i valori che tra il 2017

ed il 2021 hanno registrato un +10,4%. Nel 2021 il consumo di farmaci antidepressivi è stato di 44,6

DDD/1.000 ab die, facendo registrare un aumento del 2,4% rispetto al 2020.

 

E l’ambiente in cattiva salute ci fa ammalare – Riguardo ai fattori di rischio ambientali, il Rapporto

mette in luce che, nel 2020, nelle acque superficiali, sono stati trovati pesticidi nel 55,1% dei punti di

monitoraggio (nel 2018 la percentuale era 77,3% e nel 2017 era 72,4%). La maggiore presenza di pesticidi

in Umbria (94,1%), Puglia (86,4%), Sicilia (81,6%), superano il 70% Piemonte, Lombardia e Veneto.

 

È quanto emerge in estrema sintesi dal XX Rapporto Osservasalute 2022, curato dall’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione di 628 pagine è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei

Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo faticosamente dalla crisi generata dalla pandemia. Non siamo ancora in
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grado di stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute degli italiani abbia causato l’emergenza sanitaria. Quel

che è certo è che non ci sarà un aumento consistente del finanziamento ordinario del Servizio Sanitario

Nazionale da parte dello Stato, come testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il

2025, 135 miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che lasciano

sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità pubblica, il 6,2% del Pil” – fa

notare il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca.

“In Italia si corre il rischio di avere una tempesta perfetta, cioè da un lato l’aumento dei fattori di rischio

per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia con un importante

aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e

ordinario di Igiene Generale e Applicata Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università

Cattolica, Campus di Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce sempre meno a garantire

anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa, mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e

sempre più in ritardo, loro malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa che in

questo momento non è, bisogna anche che la popolazione diventi più consapevole di questa emergenza

sanitaria, perché molto spesso i cittadini si rendono conto di questo deficit assistenziale solo quando hanno

un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande opera pubblica del Paese, che è il

Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in

occasione dei venti anni di Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le disuguaglianze

regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che determina una sempre più forte

spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini di serie B”, sottolinea il professor Ricciardi.

 

IL RAPPORTO 2022

 

 SaniData

a Facebook J WhatsApp k LinkedIn



Assistenza territoriale e DM77: no alla logica

prestazionale sì a nuovi modelli basati su presa in
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Osservasalute, sardi fumatori, depressi e con pochi figli - Sardegna
  Pubblicato: 21 Giugno 2023

Pochi figli in Sardegna. Ed è ancora record negativo italiano. Lo conferma l'ultimo rapporto Osservasalute dell'Universitá Cattolica. Nell'Isola il tasso di fecondità totale,
nel 2021, è pari a 0,99 figli per donna (valore nazionale 1,25 ), inferiore al livello di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale. Gli ultimi
dati sono però incoraggianti: nel 2021 si osserva un aumento del +2,1% rispetto al 2020 (+0,8% in Italia).

Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di antidepressivi: 48,2 dosi giornaliere ogni mille abitanti contro il 44,6 registrato nel resto del Paese. E per il consumo
di sigarette tra la popolazione dai 14 anni in su: 20,4% rispetto al 19% nazionale. Nell'ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato rispetto all'incremento nazionale:
7,9% contro 2,2%).

In compenso i sardi mantengono la linea: non si abbuffano a tavola e quando possono giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei sovrappeso è pari,
nel 2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e anche per l'obesità si segnalano valori al di sotto di quelli italiani: 10 per cento, due punti sotto la media nazionale. Tra tutte
le regioni la Sardegna è, dopo Bolzano e Trento e al pari della Liguria, quella che presenta la prevalenza di persone di età di 18 anni ed oltre obese più bassa.

Poco diffusa invece rispetto al resto del Paese la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione ultra 65enne. Nella stagione 2021-2022 il ricorso all'iniezione che
previene tosse, starnuti e febbre è pari a 41,2% (valore nazionale 58,1%), un record negativo. Quanto alla speranza di vita stimata alla nascita, nel 2022 nell'Isola è pari a
79,6 anni per gli uomini e a 84,8 anni per le donne, mentre il valore della spesa sanitaria pubblica pro capite, nel 2021, è pari a 2.240 euro, superiore al valore nazionale di
2.149 euro. 
   

Fonte: Ansa Sardegna

Articolo precedente: Ad Ales si raccolgono le firme per la legge sul salario
minimo  Indietro

Articolo successivo: Sanluri piange Maristella Tinti, morta 4 mesi dopo il marito: "Veterinaria dal
cuore d'oro" Avanti 

Ultime Notizie
Vela: Swan One Design danno spettacolo al The Nations Trophy - Sardegna

Fa troppo caldo: il sindaco di Oristano chiude la scuola dell'infanzia

Un'auto prende fuoco all'improvviso, paura sulla Statale 131

Uxoricida ergastolano non dovrà rendere 800mila euro per difesa - Sardegna

Ad Aggius una festa di popoli e musiche tradizionali - Sardegna

Boom di adesioni per abbonamenti bus Ctm a 30 euro, nuovi fondi - Sardegna

Ispettori Enac in Sogaer, 'normali verifiche su convenzione' - Sardegna

Cagliari, nello stabilimento dell'Esercito il servizio di accompagnamento e balneazione in memoria di Pier Giuseppe Piano

Cagliari, il dramma di una 23enne: "Senza un tetto e nessun aiuto dai servizi sociali"

Inferno di fuoco fra San Gavino e Guspini, la statale 197 chiusa per ore

Paura a Parigi, esplode un palco in pieno centro: 7 feriti altri sotto le macerie

All’Oasi felina di Su Pallosu il premio Traveller’s choice di Tripadvisor

All’Oasi felina di Su Pallosu il premio premio Traveller’s choice di Tripadvisor

Camion prende fuoco e innesca un incendio: scatta l’allarme, inviati due elicotteri

Ad Ales si raccolgono le firme per la legge sul salario minimo

Osservasalute, sardi fumatori, depressi e con pochi figli - Sardegna

Sanluri piange Maristella Tinti, morta 4 mesi dopo il marito: "Veterinaria dal cuore d'oro"

Abbanoa, la vittoria record di un anziano: "Ventuno bollette stracciate e migliaia di euro risparmiati"

Quattrocento testimoni di Geova dell’Oristanese al primo congresso in presenza dopo la pandemia

L’estate si apre col caldo torrido in provincia di Oristano. Bosa ancora da primato: 42,8 gradi

Sarda News
Notizie in Sardegna

Sarda News Notizie in Sardegna Offerte di Lavoro in Sardegna Web Radio
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SARDANEWS.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 252 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 612



art

Home / Rubriche / In Sardegna

21 giu 2023

REPORT DI OSSERVASALUTE: I
SARDI FUMANO E SONO DEPRESSI,
MA SI TENGONO IN LINEA
Nota positiva: in Sardegna le persone mantengono la linea, non si abbuffano a tavola e
giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra

Di: Arianna Zedda

L'Osservasalute dell'Università Cattolica ha pubblicato un rapporto sulla natalità
e non solo in Italia e la Sardegna , confermando il trend nazionale, conta pochi figli.

Il tasso di fecondità totale, nel 2021, nell'Isola, era pari a 0,99 figli per donna (valore
nazionale 1,25 ), inferiore al livello di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantivabbe
il ricambio generazionale.

Ci sono anche segnali di speranza però, stando agli ultimi numeri: nel 2021 si è

IN SARDEGNA

CERCA EVENTO IN SARDEGNA

Medio Campidano

CERCA

Nessun evento in programma
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CRISTINA TANGIANU

VERITÀ SULLA MORTE DI
SILVANA GANDOLA. LA FIGLIA
LAURA NON SI RASSEGNA:
ECCO COSA NON QUADRA
Oggi 28 marzo, a due anni di distanza
dalla scomparsa e a circa un anno dal
ritrovamento di alcuni

PIETRO LAVENA

CASO GANDOLA. BRUZZONE:
"DI QUANTO RIFERITO DALLA
BADANTE NON TORNA NIENTE"
La criminologa fa parte del pool di
esperti che segue le indagini per conto
della famiglia. "La

Oggi è 21 giugno 2023 - Ultimo aggiornamento: 19:55

Chi Siamo  Contatti  Sondaggi  Segnalazioni  Eventi      

      HOME IN SARDEGNA IN ITALIA NEL MONDO POLITICA SPORT NOVAS WEB TV
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osservato un aumento del +2,1% rispetto al 2020 (+0,8% in Italia).

Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di antidepressivi : 48,2 dosi
giornaliere ogni mille abitanti contro il 44,6 registrato nel resto del Paese. E per il
consumo di sigarette tra la popolazione dai 14 anni in su: 20,4% rispetto al 19%
nazionale. Nell'ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato rispetto
all'incremento nazionale: 7,9% contro 2,2%).

In compenso i sardi mantengono la linea: non si abbuffano a tavola e quando possono
giocare a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei sovrappeso è pari, nel
2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e anche per l'obesità si segnalano valori al di
sotto di quelli italiani: 10 per cento, due punti sotto la media nazionale. Tra tutte le
regioni la Sardegna è, dopo Bolzano e Trento e al pari della Liguria, quella che presenta
la particolarità di persone di età di 18 anni ed oltre obese più basse. Poco diffuso invece
rispetto al resto del Paese la copertura vaccinale antiinfluenzale nella popolazione ultra
65enne.

Nella stagione 2021-2022 il ricorso all'iniezione che previene tosse, starnuti e febbre è
pari a 41,2% (valore nazionale 58,1%), un record negativo. Quanto alla speranza di vita
stimata alla nascita, nel 2022 nell'Isola è pari a 79,6 anni per gli uomini e a 84,8 anni
per le donne, mentre il valore della spesa sanitaria pubblica pro capite, nel 2021, è pari
a 2.240 euro, superiore al valore nazionale di 2.149 euro.

Segui Sardegna Live su Facebook

CORRELATI

Le due mozioni del centrosinistra saranno discusse il

prossimo martedì 27 giugno

In azione tre elicotteri, fiamme anche ad Arbus e
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21 giugno 2023 alle 18:22, aggiornato il 21 giugno 2023 alle 18:22

I sardi ultimi in Italia per natalità,
fumano troppo e usano antidepressivi
Ma nell’Isola si tiene alla linea: tra le regioni con l’indice di obesità più basso. I dati del report
Osservasalute dell’Università Cattolica

SERVITÙ

Crosetto: «Impossibile ridurre le
esercitazioni militari in Sardegna» -
VIDEO

CRONACA SARDEGNA

LA RICERCA

In Sardegna il peggior dato per natalità (L'Unione Sarda)

I sardi fanno pochi figli. Ed è ancora record negativo italiano.  Fumano troppo e usano

antidepressivi più che nel resto d’Italia. Lo conferma l'ultimo rapporto Osservasalute

dell'Universitá Cattolica.

Nell'Isola il tasso di fecondità totale, nel 2021, è pari a 0,99 figli per donna (valore

nazionale 1,25 ), inferiore al livello di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il

ricambio generazionale.

Gli ultimi dati sono però incoraggianti: nel 2021 si osserva un aumento del +2,1% rispetto

al 2020 (+0,8% in Italia). Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di

INCHIESTA

Disastro & bombardamenti,
incombe la Costituzione
La Carta tra i valori fondamentali ha introdotto: «La
tutela dell’Ambiente, anche nell’interesse delle
future generazioni»

Mauro Pili

# CARA UNIONE

Select a country ACCEDI

VideoSardegnaItalia MondoPoliticaEconomiaSportAnnunciNecrologiMeteo

TEMI CALDI DI OGGI:
Meteo Stadio

Cagliari
Calcio Insularità

SFOGLIA IL QUOTIDIANO
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Sardegna

Tags: natalità Figli

© Riproduzione riservata

antidepressivi: 48,2 dosi giornaliere ogni mille abitanti contro il 44,6 registrato nel resto

del Paese. E per il consumo di sigarette tra la popolazione dai 14 anni in su: 20,4%

rispetto al 19% nazionale. Nell'ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato

rispetto all'incremento nazionale: 7,9% contro 2,2%).

In compenso i sardi mantengono la linea: non si abbuffano a tavola e quando possono

giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei sovrappeso è pari, nel

2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e anche per l'obesità si segnalano valori al di

sotto di quelli italiani: 10 per cento, due punti sotto la media nazionale.

Tra tutte le regioni la Sardegna è, dopo Bolzano e Trento e al pari della Liguria, quella

che presenta la prevalenza di persone di età di 18 anni ed oltre obese più bassa. Poco

diffusa invece rispetto al resto del Paese la copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione ultra 65enne. Nella stagione 2021-2022 il ricorso all'iniezione che previene

tosse, starnuti e febbre è pari a 41,2% (valore nazionale 58,1%), un record negativo.

Quanto alla speranza di vita stimata alla nascita, nel 2022 nell'Isola è pari a 79,6 anni per

gli uomini e a 84,8 anni per le donne, mentre il valore della spesa sanitaria pubblica pro

capite, nel 2021, è pari a 2.240 euro, superiore al valore nazionale di 2.149 euro. 

(Unioneonline)
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«Perché tornare in Sardegna
per noi emigrati dev’essere
sempre così difficile?»
«Un biglietto del traghetto cancellato senza motivo
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prenotazione con costi nettamente più alti»
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La fibrosi: se è cistica è una malattia
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home / Cagliari / Osservasalute: sardi poco obesi ma fumatori, depressi e con pochi figli

Osservasalute: sardi poco obesi ma
fumatori, depressi e con pochi figli

Lo studio di Osservasalute dell'Università Cattolica parla
chiaro: facciamo pochi figli, fumiamo troppo e prendiamo più
antidepressivi della media. In compenso ci teniamo in forma e
siamo tra i meno obesi a livello nazionale.

Condividi
21 Giugno 2023 19:56  Michela Girardi

Il tasso di natalità in Sardegna è molto basso e segna un nuovo record negativo per l’Italia.

Il dato ci arriva dall’ultimo report di Osservasalute dell’Università Cattolica.

Secondo lo studio, i sardi si distinguono anche per il loro alto consumo di antidepressivi

rispetto al resto d’Italia. Si registrano 48,2 dosi giornaliere di antidepressivi ogni mille

abitanti in Sardegna, rispetto al dato nazionale di 44,6.

Inoltre, superano la media nazionale per il consumo di sigarette.

Fortunatamente, i sardi mostrano abitudini salutari in altri aspetti. Non si abbuffano a

Seleziona il mese
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La ricetta di Vistanet per questa
domenica: su Pani Indorau, un modo
sfizioso per riutilizzare il pane
raffermo

20 Novembre 2022 12:30   La

Redazione   Cagliari

La ricetta Vistanet di oggi: su Pani Indorau,

una ricetta della tradizione sarda, un modo

sfizioso per riutilizzare il pane raffermo. Un

tempo veniva preparato abitualmente in

inverno come merenda…

(VIDEO) Le ricette
sarde dei grandi
chef: la fregula con
molluschi e
crostacei di Bruno
Barbieri

30 Ottobre 2022
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Incidente a Giba, feriti cinque ragazzi che
andavano a sostenere l’esame di maturità

Erano in cinque nella stessa auto e diretti a Carbonia, verso la
loro scuola, pronti ed emozionati per sostenere l'esame

tavola e sono attivi nel praticare sport . La percentuale di persone in sovrappeso nel 2021 è

del 33,9% (leggermente inferiore al valore nazionale del 34,2%) e i livelli di obesità sono

inferiori rispetto alla media italiana.

Per quanto riguarda l’aspettativa di vita stimata alla nascita, nel 2022 in Sardegna è di 79,6

anni per gli uomini e di 84,8 anni per le donne. La spesa sanitaria pubblica pro capite nel

2021 è stata di 2.240 euro, superiore alla media nazionale di 2.149 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Condividi 21 Giugno 2023 19:35  La Redazione

Erano diretti a Carbonia, verso la loro scuola, pronti ed emozionati per sostenere l’esame

di maturità, quando sono stati coinvolti in un brutto incidente a Giba, sulla SS 195.

Erano in cinque, tutti a bordo della stessa auto e sono rimasti feriti. Tre in particolare si

trovano in condizioni gravi ma non in pericolo di vita, tra il Brotzu e il Sirai.

La ricetta Vistanet
di oggi. Spaghetti
bottarga, datterini e
fiori di zucca: mare
e Campidano in un
colpo solo

26 Luglio 2022

20:01   La

Redazione  

Cagliari



EDITORIALE

Vi siete mai chiesti come sarebbero
stati l’Italia e gli italiani senza
Berlusconi?

13 Giugno 2023 13:24   Maria Luisa

Porcella Ciusa   Editoriale

Io si. E forse troppo tardi perché insomma,

del senno di poi sono piene le fosse. Forse

avrei potuto fare qualcosa prima? No, non

credo, o forse sì. Insomma com’è…



RUBRICHE - CAGLIARI

La Cagliari che non c’è più: il
Bastione di Saint Remy nel 1924

21 Giugno 2023 12:11   La

Redazione   Cagliari

I lampioni Liberty e un'atmosfera incredibile

in questa rara foto del Bastione nel 1924.

Due uomini passeggiano sulla Terrazza

Umberto I: intorno i palazzi e le strutture,

anche se la…



VISTANET.IT 21-GIU-2023
Visitatori unici giornalieri: 12.696 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 618



art

Home ›  Sardegna ›  Osservasalute, sardi fumatori, depressi …

SARDEGNA OUR PICKS

  PUBBLICA

LATEST POPULAR HOT TRENDING
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Osservasalute, sardi fumatori, depressi e con pochi
figli

da Ansa
21 Giugno 2023, 18:49

Pochi figli in Sardegna. Ed è ancora record negativo italiano. Lo conferma l’ultimo

rapporto Osservasalute dell’Universitá Cattolica. Nell’Isola il tasso di fecondità

totale, nel 2021, è pari a 0,99 figli per donna (valore nazionale 1,25 ), inferiore al

livello di sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio

generazionale. Gli ultimi dati sono però incoraggianti: nel 2021 si osserva un

aumento del +2,1% rispetto al 2020 (+0,8% in Italia).

Sardi sopra la media nazionale anche per il consumo di antidepressivi: 48,2 dosi

giornaliere ogni mille abitanti contro il 44,6 registrato nel resto del Paese. E per il

consumo di sigarette tra la popolazione dai 14 anni in su: 20,4% rispetto al 19%

nazionale. Nell’ultimo anno, poi, si registra un aumento più marcato rispetto

all’incremento nazionale: 7,9% contro 2,2%).

In compenso i sardi mantengono la linea: non si abbuffano a tavola e quando

possono giocano a calcio, padel, basket o vanno in palestra. La quota dei

sovrappeso è pari, nel 2021, al 33,9% (valore nazionale 34,2%) e anche per

l’obesità si segnalano valori al di sotto di quelli italiani: 10 per cento, due punti sotto

la media nazionale. Tra tutte le regioni la Sardegna è, dopo Bolzano e Trento e al

pari della Liguria, quella che presenta la prevalenza di persone di età di 18 anni ed

oltre obese più bassa.

Poco diffusa invece rispetto al resto del Paese la copertura vaccinale

antinfluenzale nella popolazione ultra 65enne. Nella stagione 2021-2022 il ricorso

all’iniezione che previene tosse, starnuti e febbre è pari a 41,2% (valore nazionale
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58,1%), un record negativo. Quanto alla speranza di vita stimata alla nascita, nel

2022 nell’Isola è pari a 79,6 anni per gli uomini e a 84,8 anni per le donne, mentre il

valore della spesa sanitaria pubblica pro capite, nel 2021, è pari a 2.240 euro,

superiore al valore nazionale di 2.149 euro. 
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Salute degli italiani a rischio tra cattivi stili
di vita e la crisi dell’assistenza sanitaria

21 Giugno 2023  113 Tempo di lettura: 4 min

Il nostro Paese si colloca al tredicesimo posto della
graduatoria dei Paesi UE per la spesa pro capite,

sotto Repubblica Ceca e Malta

La salute degli italiani è in serio rischio, colpita da cattivi stili di vita e poca

prevenzione, nonché da un invecchiamento irrefrenabile della popolazione che vede,

in assenza di una quota sufficiente di nuovi nati (nel 2021 i nati sono stati poco più di

400 mila, 4.500 in meno rispetto al 2020), l’età media degli italiani superare i 46 anni;

l’età media del Bel Paese supererà i 50 anni tra meno di 30 anni, quando con pochi

bambini diverremo un popolo di anziani e adulti attempati. Tutto ciò rischia di entrare

in rotta di collisione con un sistema sanitario sempre più fragile e sotto-finanziato,

specie se lo si confronta con i sistemi sanitari dell’Unione Europea.

I dati parlano chiaro, nel 2022 la spesa sanitaria pubblica si è attestata a 131 miliardi

(6,8% del PIL), la spesa a carico dei cittadini a circa 39 miliardi (2% del PIL). I

confronti internazionali evidenziano, nel 2020, che la spesa sanitaria dell’Italia, a

parità di potere d’acquisto, si è mantenuta significativamente più bassa della

media UE-27, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) che in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il nostro Paese si

colloca al

tredicesimo posto

della graduatoria dei

Paesi UE per la

Può interessarti

I vantaggi della vaccinazione
antinfluenzale negli anziani
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Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande
opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario
Nazionale, adeguati finanziamenti e supporto in tutte

le regioni italiane

spesa pro capite, sotto Repubblica Ceca e Malta e molto distante da Francia (3.807€

pro capite) e Germania (4.831€), mentre la Spagna presenta un valore di poco

inferiore a quello dell’Italia (2.588€). Germania, Olanda, Austria e Svezia sono i Paesi

con la spesa pro capite, a parità di potere d’acquisto, più elevata, prossima o superiore

ai 4.000€. Per la spesa sanitaria rispetto al PIL, l’Italia occupa la decima

posizione insieme alla Finlandia. Francia e Germania sono i Paesi con l’incidenza

più elevata, superiore al 12%; i confronti internazionali confermano che la spesa

sanitaria in Italia, anche nel primo anno di pandemia, si colloca su livelli inferiori

rispetto a quelli di altri importanti Paesi dell’UE (Francia e Germania) e al di sotto

della media europea, sia in termini di valore pro capite (2.609€ vs 3.269€) sia in

rapporto al PIL (9,6% vs 10,9%).

Il peso della pandemia si avverte con l’eccesso di mortalità registrato in Italia

nel 2020 rispetto al periodo pre-pandemico, che è del +10,2%, tra i più elevati in

Europa (anche se il dato potrebbe essere in realtà l’effetto di una sotto-notifica dei

decessi COVID-19 negli altri stati membri), superato solo da alcuni Paesi come

Spagna e Polonia (rispettivamente 11,0% e 13,2%). La media dei Paesi UE-27 è pari

a +5,7%. Nel 2021 l’eccesso italiano (+3,6%) scende sotto la media europea (+7,0%),

che rimane elevata a causa dell’impennata nell’eccesso di mortalità nei Paesi dell’Est-

Europa (tra questi Bulgaria con +32,3% e Polonia con +21,6%).

Il XX Rapporto Osservasalute 2022 è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università

Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione è frutto del lavoro di 225

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle

Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,

Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Il settore della sanità sta uscendo

faticosamente dalla crisi generata dalla

pandemia. Non siamo ancora in grado di

stabilire quali ‘danni collaterali’ alla salute

degli italiani abbia causato l’emergenza

sanitaria. Quel che è certo è che non ci

sarà un aumento consistente del

finanziamento ordinario del Servizio Sanitario Nazionale da parte dello Stato,

come testimonia lo stanziamento previsto nel DEF 2023 che prevede, per il 2025, 135

miliardi di euro e, per il 2026, 138 miliardi di euro. Si tratta di stanziamenti che

lasciano sostanzialmente invariata la quota di ricchezza nazionale allocata sulla sanità

pubblica, il 6,2% del Pil” – fa notare il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca.

“In Italia si corre il

rischio di avere

una tempesta

perfetta, cioè da un

lato l’aumento dei

Rivoluzione territorio: novità,
obiettivi e ostacoli sulla strada
del DM 77
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fattori di rischio

per diverse malattie legati sia alla demografia della popolazione, sia all’epidemiologia

con un importante aumento delle malattie croniche – sottolinea il professor Walter

Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene Generale e Applicata

Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica Università Cattolica, Campus di

Roma, nonché Presidente del Mission Board for Cancer, Commissione Europea – e

dall’altro il deterioramento forte di un Servizio Sanitario Nazionale che riesce

sempre meno a garantire anche i servizi essenziali. Si allungano le liste d’attesa,

mentre i pronto soccorso sono sempre più affollati e sempre più in ritardo, loro

malgrado, nel dare risposte tempestive ai cittadini”.

“Bisogna che la salute e la sanità diventino una

priorità dei decisori – aggiunge Ricciardi – cosa

che in questo momento non è, bisogna anche che la

popolazione diventi più consapevole di questa

emergenza sanitaria, perché molto spesso i cittadini

si rendono conto di questo deficit assistenziale solo

quando hanno un problema di salute. Bisognerebbe cercare di garantire alla più grande

opera pubblica del Paese, che è il Servizio Sanitario Nazionale, adeguati finanziamenti

e supporto in tutte le regioni italiane”. Ed è proprio in occasione dei venti anni di

Osservasalute che emerge con evidenza dirompente come “le disuguaglianze

regionali in termini di assistenza sanitaria siano aumentate nel tempo, il che

determina una sempre più forte spaccatura del Paese in cittadini di serie A e cittadini

di serie B”, sottolinea il professor Ricciardi.
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